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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

AMICI, COMPAGNI! 

Martedì il discorso del compagno 
PALMIRO TOGLIATTI a Bologna 

Fatelo conoscere ol maggiore 
numero di italiani I 
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VIVA LA BANDIERA DI VERITÀ' DI FRATELLANZA E DI PACE! 

Il popolo festeggia Togliatti e l'Unità 
alla grandiosa manifestazione di Bologna 

Migliaia di delegazioni da ogni parte d'Italia - La premiazione dei migliori diffusori 
della stampa comunista - Togliatti prenderà oggi la parola dopo la tradizionale parata 

Il compagno Togliatti ha indirizzato al 
Congresso degli e Amici dell'Unità > il se
guente saluto: 

La grande maggioranza dei quotidiani 
che ni pubblicano in Italia è anticomuni
sta. Quando si tratta, non dico del comu
nismo come ideale di organizzazione della 
società, ma anche della più semplice, della 
più ragionevole delle proposte o delle cri
tiche fatte dai comunisti all'ordine attuale 
— alle stoltezze di chi condanna i lavo
ratori italiani alla miseria, alle pazzie di 
chi prepara e'ouole una mtODa guerra — 
essi sono incapaci anche del minimo di 
obietiiiìitù. Travisano, falsificano, barano, 
insultano, predicano contro di noi odio be
stiale. Ebbene. non ostante questo, se noi 
avvicinate i cittadini che quotidianamente 
legnano questi giornali, trovate con sor
presa che nella grande maggioranza essi 
non sono anticomunisti, e a noi guardano, 
se non sempre con simpatia, per lo meno 
con interesse, e vogliono conoscerci, e vor
rebbero spesso dibattere a fondo le que
stioni che li riguardano — del lavoro e 
della libertà, della pace e della guerra — 
per riuscire a capire come stanno davvero 
le cose. Nella genie semplice e onesta, e 
di tutti i ceti sociali, è diffusa l'intuizione, 
insomma, che l'anticomunismo deve essere 
cosa falsa e menzognera e che non si può 
accoglierlo. . " . 

Questa profonda contraddizione tra i 
pretesi organi dell'opinione pubblica e la 
opinione pubblica reale è il risultalo, sen
za dubbio, della particolare situazione og
gettiva e storica del nostro paese, ma se 
essa esiste e vieppiù si approfondisce è 
anche inerito nostro, deriva dalla capacità 
che finora abbiamo avuto di avvicinarci al 
popolo, ili parlargli, di fargli capire come 
le cose stanno davvero, di non perdere mai 
la calma, di discutere a fondo per poter 
persuadere. 

La nostra stampa quotidiana è lo stru
mento principale di questa nostra capacità. 
Quando lavoriamo per diffonderla, e per 
diffonderla sempre di più. adempiamo 
quindi a un compito di educazione e libe
razione nazionale e popolare. 

Fogliamo metter fine al regno delle men
zogne. delle falsità, delle provocazioni che 
ad arte vengono diffuse, e ad opera prima 
di tutto di imperialisti stranieri e dei loro 
agenti, per far perdere al popolo italiano 
la capacità di comprendere come possano 
e debbano essere difese la sua libertà, la 
sua esistenza, la sua paio. . . 

Quando saremo riusciti a distruggere 
del tutto l'anticomunismo nella coscienza 
degli italiani, avremo fatto un passo deci
sivo per salvare e rinnovare la nostra 
Patria. Non è che allora saranno tutti co
munisti, gli italiani.- tutti- d'accordo con 

noi. né noi lo pretendiamo: ma a dispetto 
dei seminatori di odio e discordia avranno 
imparalo di nuovo, rpialunque siano le loro 
opinioni, a comprendersi, ad apprezzarsi 
a vicenda, ad operare assieme per il bene 
comune. 

Chi predica tra i cittadini l'odio antico
munista, lavora per la rovina della Patria 
— come già i fascisti — nell'interesse dello 
straniero. 

Voi lavorate, amici dell'Unità, con la 
convinzione di adempiere un grande com
pito nazionale. Rafforzando sempre di più 
il nostro contatto con il popolo, con tutto 
il popolo, con tutti gli italiani i (piali vo
gliono conoscere la verità e ne hanno ab
bastanza dell'odio predicato per preparare 
catastrofi, voi lavorate per rafforzare la 
sfessa coscienza nazionale e patriottica, per 
ristabilire l'unità di tutti i buoni e onesti 
italiani, contro coloro — ciechi o servi — 
che ancora una volta ci spingono verso 
la rovina, 

Auguro successo ai lavori del Congresso 
degli Amici dell'Unità. Avanti! Le grandi 
masse del popolo vogliono sentire parole 
di verità, di fratellanza, di pace! 

Portiamo loto, col nostro giornale, queste 
parole liberatrici! 

PALMIRO TOGLIATTI 

-22 settembre. 1931 - . 

ROVESCIARE LA POLITICA DI RIARMO DEI MONOPOLI E DEL GOVERNO! 

La FIAT cerca di salvare i profitti 
gettandosi nella produzione di guerra 

I lavoratori chiedono: 1) Riduzione dei prezzi delle auto; 2) Lancio di una nuova "uti
litaria,,; 3) Meccanizzazione agricola; 4) Liberi scambi commerciali con tutti i paesi 

La notizia della minacciata ri
duzione dell'orario settimanale a 
40 ore in numerosi stabilimenti 
FIAT e della pronta presa di 
posizione dei metallurgici torinesi 
per uno sviluppo della produzione 
di pace nel grande complesso, ha 
suscitato in tutto il Paese imme
diate e profonde ripercussioni. La 
opinione pubblica, da lungo tem
po abituata a contrapporre la « fio
rente >. situazione della FIAT alla 
crisi di tante altre industrie me
talmeccaniche • a considerare il 
ramo della produzione automobi
listica come uno dei pochissimi in 
fase ascendente, è rimasta scossa 
e turbata. 

I fatti di Torino sono stati su
bito messi in relazione con la si
tuazione generale sempre più gra
ve esistente nel Paese, dal punto 
d: vista del prezzi, della disoccu
pazione, dei fallimenti, e con le 
notizie estremamente negative che 
giungono dall'America sui risultati 
della «- missione >> De Gasperi. 

Proprio in rapporto ai contatti 
che stanno avendo luogo oltreo
ceano sulle questioni degli « aiuti» 
americani e delle « commesse «*, la 
mossa di Valletta e della .sua Di
rezione è stata interpretata tra l'al
tro. come una forma di pressione 
Tendente ad ottenere al più presto 
ed alle migliori condizioni ordina
zioni belliche atlantiche. E' noto 
infatti che la FIAT si è da tempo 
orientata verso la costruzione di 
autoveicoli di tipo m:litare dioico 
esempio la jeep denominata • Cam
pagnola »). rallentando la costru
zione aelle automobili (1400. 1100, 
500C) e rinviando o sospendendo 
!a progettazione dei nuovi tipi per 
'.a popolazione civile che erano 
siati annunciati (350, 730). 

Se una crisi ài mercato comin
ciava a profilarsi per la FIAT, ciò 
era dovuto innanzitutto — in par
ticolare per le vetturette utilita
rie — l'alto prezzo di vendita, 
assolutamente sproporzionato al co
sto di produzione e fonte di pro
fitti spropositati per i monopolisti. 
All'ultima assemblea degli azioni
sti, la FIAT ha denunciato un utile 
di 3 miliardi e 567 milioni, ed è 
nolo come molto di frequente la 
« eccedenza attiva» pubblicata nei 
bilanci non costituisca che una 
parte del profitto complessivo dei 
grandi gruppi industriali e finan
ziari. Il mantenimento e raccre-
fcimento <Jei superprofltti rappre
senta evidentemente il solo e sa
premo scopo del monopolio: ma 
proprio questo fatto, per la con-
•-add-zione insita nel sistema, pro
voca "il restringimento progressivo 
del mercato. Cosi la FIAT, che con 
la sus politica, pienamente appog-
z ata dal governo, ha provocato la 
chiusura di interi settori dell'in-
uuptria metalmeccanica nazionale, 

ha finito poi col rivolgersi alla 
produzione di guerra, puntando sul
le lucrose commesse statali. Ne è 
conseguito un processo di riconver
sione e di intensificazione del su-
persfruttamento operaio, processo 
di cui gli avvenimenti odierni rap
presentano un episodio centrale. 

E" chiaro dunque che ci sì 
trova di fronte ad una prova, 
forse la più clamorosa, della situa
zione fallimentare del capitalismo 
italiano nonché delle conseguenze 
tragiche della politica dei monopoli 
a dell'economia di riarmo, conse
guenze che ancora una volta i ceti 
dominanti vorrebbero .^caricare 
sulle classi lavoratrici. 

Ieri sera una precisa e concreta 
risoluzione è stata votati d^l D:-
rettivi della FIOM provinciale di 
Torino, riunitosi in seduta straor
dinaria. Dopo aver rilevato le ri
percussioni che la decisione delia 
Direzione FIAT avrebbe su tutta 
l'economia torinese, e dopo aver 
denunciato le cause della situazio

ne che si è venuta a determinare, 
la FIOM chiama tutti i lavoratori 
metallurgici e tutti gli strati pro
duttivi della città a lottare per 
cinque rivendicazioni fondamentali: 

I) Ridazione dei prezzi degli 
autoveicoli per stimolarne l'acqui
sto sul mercato interno ed estero 
(tanto per fare un esempio, i 
C. d. G- hanno calcolato che la 
500 C, oggi venduta a 730 mila li
re. potrebbe essere messa in ven
dita a 567 mila lire, pur garan
tendo un utile industriale medio): 
2) lancio sol mercato di un nuovo 
tipo di autoveicolo utilitario a 
prezzi popolari; 3) pronto utilizzo 
delle cifre stanziate per i vari en
ti ai fini della rinascita del Mez
zogiorno, della meccanizzazione 
agrirola e dello sviluppo dei tra
sporti su strada e rotaia; 4) ren
dere operanti eli accordi commer
ciali con i Paesi dell'Est europeo 
e stipularne altri con tutti i Pae
si; 5) cessazione dei finanziamenti 

preferenziali governativi agli ac
quirenti «li macchinario utensile, 
agricolo e ferroviario nell'area dei 
dollaro, e trapasso di tale tratta
mento preferenziale agli acquiren
ti di tali beni sul mercato na
zionale. 

E' stato data mandato alle Com
missioni Interne della FIAT d. 
chiedere alla Direzione la sospen
siva del provvedimento di ridu
zione di orano, al fine di permet
tere una seria e obbiettiva discus
sione fra le parti. 

Fermate di protesta si sono ve
rificate ieri all'Aeritalia e alla Mi
ra fiori. La cronaca della giornata 
va completata con le prevedibili 
ripercussioni in borsa delle notizie 
sulla FIAT. Le azioni del monopolio 
torinese hanno perduto nelle varie 
piazze da 10 a 15 punti. A Roma 
le azioni FIAT hanno chiuso ieri 
a mezzogiorno a 492 punti, mentre 
la chiusura precedente era stala 
a 504 punti. 

A l i a* COJyGKKSSO \ A y j Q I V A L E PECULI «AMICI , . 

I discorsi di Luigi Longo e Pietro Secchia 
La diffusione dell'Unità è un compito di tutto il Partito - Rendere più sistematico 
e continuo il lavoro degli "Amici,, - La relazione di Terenzi - 11 nuovo comitato 

BOLOGNA, 22 In un'atmosfe
ra di grande interesse e di entu 
siasmo, si è aperto stamane alle 
ore 9,30, nel salone del podestà 
pi Palazzo Re Enzo, il terzo con
grego degli ««Amici dclfl / i i i iù» 
alla presenza dei 450 delegati giun
ti da ogni regione di Italia e di 
numerosi invitati. Il compagno 
Longo, acclamato da una lunga ova
zione. ha, in qualità di presidente 
dell'associazione «^Amici dell'Unità» 
letto il messaggio di saluto del 
comitato nazionale a tutti gli ..Ami-

. - Il compagno Longo 
ci dell'Unità» e in particolare a 
quelli arrestati, perseguitati, de
nunciati, durante l'opera di difesa 
del nostro giornale. Egli ha poi 
salutato, mentre i congressisti si 
alzavano in piedi in silenzio, la 
memoria del compagno Tarello, già 
sindaco di Genova, membro del co
mitato nazionale, deceduto in que
sti giorni 

Alla presidenza sono stati eletti 
per reclamazione i seguenti com
pagni: Luigi Longo, 
del Partito, presiden 
zione degli « Amici dell'Unità -: 
Pietro Secchia, vicesegretario del 
Partito Comunista; Giancarlo Palet
ta. membro della direzione del 
PCI: Roasio, membro della direzio
ne del P. C, e segretario regionale 
dell'Emilia; Dozza sindaco di Bolo
gna. membro della direzione del 
P. C.; Bonazzi, segretario della fe
derazione di Bologna, membro del 
comitato centrale del Partilo; Si
billa Aleramo, scrittrice; Adamoli, 
direttore dell'Unità di Genova; Ar
ti issono, responsabile dell'ufficio 
propaganda dell'Unito di Torino. 

Barbieri. Tesponsabile della com
missione stampa e propaganda di 
Firenze; Brambilla, re.-ponsabile 
dell'ufficio propaganda centrale 
dell'Unità; Capacco, della Sezione 
Ponticelli di Napoli; Capellaro. di
rettore amministrativo dell'Unità di 
Torino; Casu-lli, direttore ammini
strativo dell'Unite! di Roma; Cun-
Ireras, dire'.to.-e amministrativo de 
l'Unità di Genova; Vittoriiui Dal 
Monte, rospunaibilo della commis
sione femminile di Bologna, Lina 
Fibbi, respoi'sabile della Sezione 
femminile della direzione del P. C.; 
Fiorini, amico dell'Unità delia Pi
gnone di Firenze; Chini, membro 
t»el comitato centrale del Partito; 
Germanetto; Ingrao. direttolo della 
Unità di Roma: Lajolo. direttore 
dell'Unità di Milano; Lodi, diretto

re amministrativo dell'Unito di Mi 
lano, Madolini, amico dell'Unità di 
Terni; Maddalena Minuccioni, ami
ca dell'Unità di Lucca; Montagna 
na, direttore dell'Unità di Torino; 
Montorsi, amico dell'Unità di Mo 
(iena; Nizza, responsabile del cen
tro diffusione stampa nazionale; 
Osvaldo Neuurville, responsabile 
dell'ufficio propaganda dell'Unità 
iti Milano; Orlandi, vicesegretario 
regionale del Piemonte; Partera, 
responsabile ufficiale degli «Ami
ci dell'Unità* della Toscana; Per-
senda, amico dell'Unità di Savona; 
Ravaioli. resrjonsabile regionale 
amici dell'Unita dell'Emilia; Adria 
na Si me nini, responsabile della 
commissione femminile di Firenzi' 
Sassari, amico dell'Uìiitù di Pavia; 
Giuseppe Sotgiu, presidente della 

/ / Festival dilaga 
nelle vie e nelle piazze 

UN'IMPORTANTE TAPPA DELLE COSTRUZIONI DEL COMUNISMO 

Le acque del fiume Don scorrono 
nell'alveo del bacino di Tsimlianskaia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA. 22. — Le acque del Don 

stanno ora scorrendo nel nu.ivo 
letto del complesso idrico di Tsi
mlianskaia — uno dei principali 
settori del canale navigabile Vol-
ga-Don. 

Ieri le acque del Don, già in 
gran parte sbarrato, hanno comin
ciato a defluire dagli scivoloni del
la diga lungo il letto artificiale. 
Un fragoroso applauso dei valorosi 
costruttori ha salutato l'apparizio
ne delle acque dì questo lamoso 
fiume ucraino. 

Allorché tutte le acque del Don 
passeranno nel nuovo Ietto, i co
struttori potranno completare la 
riempitura della diga lunga 13 chi
lometri, che permetterà la forma
zione di un enorme bacino idrico 
— il Mare di Tsimlianskaia — 
nella steppa. Sulla diga è in co
struzione una centrale idroelettri
ca dalla potenza di 160.000 KW. 
Le acque del bacino di Tsimlians
kaia alimenteranno inoltre il nuovo 
sistema di irrigazione e di approv
vigionamento idrico nelle zone ari
de delle regioni dì Rostov e di 
Stalingrado. 

I costruttori degli impianti idro
elettrici di Tsimlianskaia hanno 
così realizzato un'importante fase 

dei lavori per incanalare le acque 
del Don attraverso la diga di ce
mento e per sbarrare, in un secon
do tempo, il corso del fiume stesso. 

Per illustrare ì! significato dei 
risultati conseguiti con l'immissio
ne delle acque nel nuovo letto ar
tificiale, è ii caso di ricordare la 
descrizione fatta la settimana scor
sa dal direttore dei lavori. Bara-
banov. in un'intervista alla Kauso-
mloskaìa Pravda. 

Lo sbarramento del Don — ha 
detto Barabanov — costituisce un 
momento molto delicato e una se
vera prova per i costruttori. E' 
noto che le acque passeranno sol
tanto attraverso due parti della 
diga, e che a questo scopo sono 
state costruite dieci cosidetle tra
verse a stramazzo sul fondo e il 
Don le raggiungerà dopo aver 
percorso un canale di alimenta
zione lungo 570 metri. 

/face m n m log* 
Un muragliene di cemento ar

mato rinforzato servirà come riva 
destra del canale, e la diga di ter
ra, alta tredici metri e larga otto, 
ne costituirà la sinistra. ' 

Il canale di alimentazione è se 
parato dal fiume da una diga di 
terra larga parecchie decine di 

metri, e questa verrà abbattuta 
dalle draghe per permettere alle 
acque di passare. Cosi »i fiume 
riempirà il bacino idrico, raggiun
gendo il suo vecchio letto. 

Secor.do :1 progeito. Io sbarra
mento verrà eseguito in diversi 
tempi. Per prima cosa, le idrovore 
pomperanno !e acque del Don nel 
canale dj alimentazione, che rag
giungerà cosi i! livello del Don. 

Con la demolizione degli sbarra
menti provvisori, le acque del Don, 
per forza di gravità, scorreranno 
verso la diga: durante questo tem
po gli sbarramenti delle traverse a 
stramazzo resteranno aperti per
mettendo alle acque di riempire il 
bacino. 

In 30 ore. le acque creeranno un 
grande « lago» di 1,8 milioni di 
metri cubi, e allorché le acque 
avranno raggiunto il livello del 
Don, verranno tolti gli ultimi sbar
ramenti e le acque del bacino sì 
uniranno a quelle del fiume. 

I costruttori delle grandi opere 
del comunismo inizieranno quindi la 
parte più delicata del lavoro, lo 
sbarramento completo del Don. 

Sul posto dei lavori, il placido 
Don non giustifica proprio il « io 
nome. Esso è finora affluito attra
verso il passaggio, dell'attuale diga, 

alla velocità di 3 metri al secondo, 
e questa velocità andrà aumen
tando mano mano che il passag
gio è andato restringendosi. Il Don 
impiega tutta la sua forza per non 
farsi domare. 

E—rwà drmghe «1 Imw 
Attraverso il passaggio è stato 

gettato un ponte provvisorio per 
permettere il passaggio degli au
tocarri, che rovesceranno il loro 
carico direttamente nell'acqua. 

Contemporaneamente al riempi
mento del passaggio inizieranno il 
loro lavoro gli operai delle mac
chine idrauliche. 

I tubi di scarico di quattro dra
ghe «spiranti saranno portati sul 
passaggio, e appena le pietre ap
pariranno alla superficie dell'ac
qua incomincerà su di esse l'ere
zione della diga di terra. 35-40.000 
metri cubi di sabbia saranno por
tati sul posto giornalmente, e poco 
dopo attraverso il Don apparirà la 
nuova diga. Appena eseguito que
sto lavoro, il vecchio letto del 
fiume sarà chioso per sempre e 
in questo modo sarà ultimato en
tro quest'anno il delicato e gran
dioso lavoro ' del passaggio delle 
acque del Don attraverso la diga 
di cemento rinforzato. J. L» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 22. Mancano or

inai poche ore alta {/rande gior
nata che vedrà qui tra noi, tra 
lavoratori convenuti a. Bologna da 
ogni parte d'Italia, il compattilo To 
yliaiti: domain, domenica, il ciclo 
delle manifestazioni per il /estira! 
legnerà i' suo punto massimo. Or
mai le delegazioni devono prende 
re parte agli imponenti festeggia 
menti dell'Unità sono già giunte 
a destinazione, non senza aver su
perato i unnici osi ostacoli die qua 
e là sono stati frapposti per impe
dire questa •* marcia della pace e 
del lavoro ~. 

Il programma della giornata si 
annuncia ampio e di notevole in
teresse nelle prime ore del matti
no i congressisti, che hanno parte
cipato al congresso degli ~ Amici 

. . dell'Unità i>. insieme ai compagni 
te d e l f S S t-™*»". renderanno nelle piazze le a e u associa p neUe slradc di Bologna per lo 

strillonaggio del nostro giornale. 
Squadre di attivisti, dì compagni 
qualificati, di semplici compagni di 
base apriranno la serie delle ma
nifestazioni domenicali, portando 
di casa in casa la roce delia rerità. 

Sotto questi auspici, dunque, na
scerà la giornata di domani. Tulli 
a Bologna, anche coloro che sono 
lontani dal nostro partito, conosce 
rar.no Vanesia e la sincerità che 
anima il più grande giornale d'Ita 
lia. giornale che giorno per giorno 
lotta per la difesa del pane e della 
pace. Quindi nell'anfiteatro, dove 
già sì è svolta la rappresentazione 
del teatro di massa, sì terranno 
le finali del saggio gìnnico orga
nizzate dall'UlSP. 

Sempre nell'anfiteatro, subito do 
pò il saggio, cori della ~ Bassa* 
faranno ascoltare al pubblico » mo
livi delle loro vecchie Canzoni, che 
parlano di lotte e di fatiche, la 
lotta e la fatica del popolo italiano 

Alle ore 15, da Porta S. Donato. 
partirà la sfilata degli ~ Amici della 
Unità* che avrà termine in via 
dei Mille. Un tragitto troppo breve 
— ci dicono i compagni bolognesi 
— per un corteo tanto numeroso, 
composto da decine di migliaia di 
persone. La limitazione del percor
so non impedirà tuttavia che la 
manifestazione assuma l'importanza 
che era stata prevista nell'itinera-
ìio prospettato in origine. Anche 
per ottenere il permesso per Que
sta sfilata, seno state condotte lun
ghe e laboriose discussioni presso 
la Prefettura e la Questura. 

Il governo, con un ordine ema
nato direttamente dal ministero 
dell'Interno, ha voluto mettere un 
limile al nostro festival. In un pri
mo tempo si era addirittura negalo 
il permesso a qualsiasi sfilata, tn 
qualsiasi parte della città. 

Anche questa mattina il compa
gno Bonazzi, segretario della Fede
razione dei P.CI. di Bologna, ha 
dorato discutere a lungo col que 
store affinchè il veto fosse revo
cato. £ ' certo, però, che anche su 
questo percorso obbligato, .gli 
wAmici dell'Unità» daranno uno 
spettacolo di forza tale che sarà 
difficilmente dimenticato dal popo
lo di Bologna. 
— Immediatamente dopo, in piazza 

Otto Agosto, alle ore 17, il compa
gno Togliatti inizìerà ti suo dtscor-

',so. Un sistema imponente dì alto

parlanti ne permetterà la diffnsio 
ne in ogni angolo della città L'at
tesa per le parole del segretario 
generale del P.CI. è vivissima in 
tutti gli ambienti bolognesi; e tra 
i convenuti alla festa circola insi 
stente ed impaziente la stessa do 
manda, « é arrivato il compagno 
Togliatti? A che ora arriva il coni 
pugno Togliatti?». 

Tutta l Italia domani si strìnge 
rà attorno a lui in una manifesta 
zione di affetto die costituirà an 
che una manifestazione di quella 
che è la volontà dei lavoratori di 
ogni regione. 

Alla sera l'anfiteatro ospiterà 
di nuovo migliaia di spettatori. Un 
concerto bandistico e corale orga
nizzato dal sindacato bolognese 
chiuderà la manifestazione dome
nicale. Verranno eseguiti pezzi di 
Verdi, di Puccini, di Mascagni, che, 
siam certi, richiameranno in grande 
numero gli appassionati di questa 
musica ormai tanto popolare per 
la nosUa gente. Una giornata in
tensa, dunque, come intense tono 
state le giornate trascorse' fino ad 
oggi dall'apertura del festival. 

I ridicoli tentativi di stornare la 
attenzione della città con le nu
merose mani/estazioni e con le 
processioni sono destinati a fal
lire. Si sa infatti che è stata 
concessa la piazza maggiore per la 
processione della Madonna dei Ser
vi che avrà luogo nel pomeriggio 
di domani: e che in periferia si 
svolgerà un'altra processione: quel
la della Madonna di San Luca. 

E' evidente che la coincidenza 
non è casuale; coincidenze di que
sto tipo potrebbero crederle soltan
to gli ingenui. Si vuole semplice
mente distogliere parte della citta
dinanza dalla festa dell'Unità: ma 
il tentativo, ripetiamo, è ridicolo. 
Domani, in queste strade trasfor
mate in fiumi imponentissimi di 
folla, il popolo italiano dimostrerà 
ancora una volta il suo attaccamen
to al Partito dei lavoratori e al 
compagno Togliatti, dimostrerà il 
suo aUaccamento alla cassa della 
pace, della libertà, e del progresso. 

MARCELLO VEXTU1H 

UISP; Terenzi, segretario generale 
degli «Amici dell'Unità*; FJsa Ven
turi, amica dell'Unità di Ravenna, 

Il compagno Longo è p_oi' tornato 
alla tribuna per leggere i l saluto 
rivolto in occasione del congresso 
dal compagno Togliatti, saluto pub, 
blicato'in altra parte del giornale, 
che è stato accolto da calorose 
ovazioni. • 
Alle ore 10,10 ha preso la parola 
il compagno Secchia, tra le affet
tuose acclamazioni dei presentì, per 
riferire sul primo tema all'ordine 
del giorno: .r Mobilitare tutto il 
Partito per la • diffusione ». Egli 
ha ricordato come ha reagito lo 
avversario dinanzi all'aumento del
la diffusione della nostra stampa, 
perseguitando gli strilloni, aumen
tando di continuo il prezzo della 
catta, concedendo la carta a prez« 
zi politici ai giornali governativi, 
acquistando tipografie e giornali,, 
lino • a che quella quarantina di 
giornali a carattere democratico e 
untifascista che esistevano nel '45 
'4G è stato ridotto con queste mi
sure strangolatrici a una dozzina 
tra cui i più forti sono lVUnità», 
e lVAvantUv». In seguito a ciò — 
ha continuato Secchia — il lavoro 
degli «Amici diffusori dell'Unità», 
è diventato più decisivo per la 
vita deH'«Unità„ e per l'allarga
mento della sua diffusione. 

«La prima grande misura che 

Il compagno Secchi» 
dobbiamo preedere — ha conti
nuato Secchia tra l'attenzione ge
nerale — è quella di mobilitare 
tutto il Partito per l'«Unità^. • 

La campagna per il nostro gior
nale — ha detto con forza il vi
ce segretario del Partito — deve 
modificarsi sviluppandosi. Devono 
perdere i gruppi degli «Amici del
l'Unità» la loro particolare fisio
nomia? — si è chiesto Secchia — 
niente affatto. L'Associazione deve 
conservare — egli ha aggiunto: — 
il suo carattere largo di associa
zione. ma occorre che l'attività dei 
gruppi degli «Amic i» si sviluppi 
in più stretto e permanente lega
me con l'attività del Partito e dei 
suoi organi dirigenti. Nella dura 

(Continua In 5. pacias, ». eoi.) 

Il dito nell'occhio 
Automobili 
«De Gasperi ha avuto motto da 

fare a preparare ii discorso da te
nere al nostri emigrati nella capitale 
de!t'automobi!e ». Dal Messaggero. 

Dùcono difficile Nella capitale 
dell' automobile, forse, avrà dovuto 
parlare della FIAT e dei cinquemila 
licenziamenti annunziati. 
A monto più calma ' 

« A mente più calma va osservato 
che la Conferenza di Washington 
non era nella condizione giuridica 
di proclamare la revisione del trat
tato di r>ace». Cui Popolo. 

« Non era matura », disse a mente 
calma la volpe che noi* arrivava 
fino all'uva. «Tanto dovevo scen
dere». disse a mente calma quel 
tale che cadde da cavallo. . , 

Amor* • morto 
«II mio amore 6 Hialia. dice I* 

moglie di Impelilttieri ». Da • » ti
tolo del Momento-Sera. 

Ne siamo lusingati. Ma, con certi 
mariti che hanno studiato alla scuo
la del gangsterismo americano, no» 
vorremmo una scena di yciosia a 
sventagliate di mitra. 

I l fosso dol «Ionio 
«Qui («ella agitazione degli sta

tali) non si tratta d'un conflitto tra 
padroni e operai, tra sfruttatori e 
sfruttati, ma tra inai parte dei cit
tadini e la totalità del citUdmL A 
capir ciò, non occorr* eccMao di 
Intelligenza ». Vincenzo Vacirco, dot
ta Giustizia. 
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BUONO PER l CONCORSO 
REFERENDUM «L'UNITA'» 

SETTE COLLI 
i\tAiA GABATELLA, In tutta U 

rona degli stabili Incls, 1 marciapie
di sono ancora privi di asfaltatimi. 
rra i c 6trado che mancano di una 
qualsiasi Mstemazlone. poi, sono da 
M-gnalursi. Via Carlo Spinolo. Via 
Bclardi e Via Elisabetta Canorimora 

IL CAPOLINEA DEL 82 fino a 
qualoha tempo fa ara «iatamato dl-
» n , f n i i . °°'»>Pl«»*o degli stabili di 

. Via Cristoforo Colombo. Attualmen
te, por una dispos inone assoluta-
rnente Incomprenslva il capolinea 
dell'auobui è stato apostato in Piar
l a Elio Ruffino, senza che nessun 
cbltanto della zona ne abbia avuto 
nleun utile. In questi giorni è stata 
consegnata alla Direzione dell'ATAC 
una petizione firmata da 390 famiglio 
perone II capolinea torni al vecchio 
posto; speriamo ohe l'ATAC l'accolga. 

* 
AL VICOLO DEL SAMBUCO, ne! 

rione Monti, un gruppo di persone 
ha scambiato il seleinto stradale per 
u n portaimniondi7le. e ogni mattimi 
ecarica dalle «nostre tutti 1 rifiuti del 
plorno precedente. La strada, che fi 
molto frequentata, è divenuta, cosi. 
un vero nido di mosche. Non è 
nemmeno raio il caso che ai poveri 
passanti vengnno Rratultamente ^^ 
\ l t e abbondanti doccio di acqua spor
ca Il tutto, naturalmente. een7a che 
1 Vigili Urbani abbiano elevato, fino 
E d oggi, u n a boia contrav\enzlonel 

IN VIA CREPI e via Ronclgllono 
Eli abitanti subiscono quotidiano-
monte lo delizie dei rumori prove
nienti d n un'officina meccanica. Ln 
officina meccanica v a bone, m a non 
6 possibile far cessare 1 rumori al
meno nelle ore In eui uno sta dor
mendo o intende riposarsi In santis
s ima pace? 

* 
IL SOTTOPASSAGGIO di via Grot

ta Perfetta continua ad essere fonte 
di preoccupazioni per gli abitanti di 
os t iense . Oltre all'Intenso traffico, es
so presenta anche un altro gravissimo 
pericolo a causa della poca altezza 
della volta I fili del tram, che sono 
atatl elstematl a bassa quota per 
via della galleria, vengono, infatti. 
cont inuamente urtati e stroppati dal 
carichi del camion, dando luogo a ve
ri e propri fuochi d'artificio. Ee uno 
di questi giorni uno del fili nel ca
dere colpirà un passante cosa dirà a 
sua giustificazione il Comune? 

IL PROLUNGAMENTO DEL CELE
RE O, anoha sa ha soddisfatto gli 
abitanti di Monta Verde Nuovo, con
tinua a provocare amara consldera-
sionl tra gli impiagati dal sanatorio 
Forlanlni. Par prendere il calere, in
fatti, questi debbono percorrere un 
1 uni© tratto di strada, mentre sa
rebbe tastato che l'ATAC avesse si
stemato una fermata all'altezza di via 
Camillo da Lellia per evitare una 
cosi inuti le fatica. 

ROMA NON S I E S A U R I S C E NEGLI H O T E L E NEI R U D E R I 

Invitato a visitare le borgate 
TOP J, sindaco di New York 
La lettera inviata dai consiglieri del Blocco del Popolo 
Il ricevimento che ha avuto luogo ieri sera in Campidoglio 

ieri sera l'ing. Salvatore Rebecchi 
ni ha offerto in Campidoglio un ri
cevimento in onore del signor Vin
cenzo ImpelUttcrl, Sindaco di New 
York. Poco prima del ricevimento 
è pervenuta all'ospite da parte dai 
consiglieri Lizzadri e Natoli, a nome 
del Blocco del Popolo, la lettera che 
qui riproduciamo: 

« Egregio signore, vogliamo con 
questa lettera apiegarl.e i tnofii'l per 
i quali • noi. 27 Consiglieri del Co
mune di Iioma, comunisti, socialisti 
ed indipendenti uniti nel / / /orto del 
Popolo, riteniamo di non poter par
tecipare al ricevimento offerto questa 
sera in Suo onore dal Sindaco di 
Roma. 

« 7'eniamo a fornirle questa spie
gazione poiché non r affatto nelle 

# 
VIA CAPITA (Torpignatt&ra), largo 

Giovanni Chiarini, via 8. Giovanni 
in Laterano. come tante altre strade 
della città, «ono ridotte In condizio
ni veramente pietose. Nel nutrito 
programma di rappezzature previsto 
per le vie centrali della città, non 
e possibile Inserire anche queste tre 
etrode? Oppure e l tratterebbe di un 
lavoro troppo Impegnativo per l'am
ministrazione capitolina? 

LE FESTE DEL MESE 
Ecco l'etaos ittté BtaifetUiioti per 

il « M«s« della Staotpt coosafeti > eht 
*I svolgemmo eoa gli oratori «esistati: 
Gulttilli: ore 18.90. f. Mari 
Cisti Btrtest: oro 18.30. f. Coppa 
Villa Ontosa: ore 20, N. Frtncsllhwa 
Qnarlicciolt: ere 18,30. B. Dar»*» 
Toltilo: oro 18.30. Imponiti 
Eioailino: io no Marnosi ore 18.30. par-

Uri Seoderi. uee erettore dell'Uniti 
Cotonili: oro 18.30. G. Toddei 
letta Acotosa: ore 18.30. B. Taa 
Tortijatltirs: 18.30. M. Forcella 
Giacicolcaso: a S. Pesiera oro 18,30. TJ. 

Velerò 
slumi: oro 18.30. Lapiecirolla 
Traila: oro 18.30. Laoriti 
Manto Varia: in imoce ore 18.30. Etoaai 
Testardo: ora 10 al eaecta Tìtiona, Fraa-

ceoceem 
Tiimiriio: oro 16.30, 1. Costi 
Tiitrtiae: ore 18.30. M. Marrool 
Italia: oro 19. U Atxooe (ra PooUda) 
Pittralata: ere 18.30. Mora 
Kratt tetti: oro 18.30. Secondari 
Cuiliia: ore 18,30. Paparano 
Itala l e m : oro 9. parlari 0. Hoaliaa. 

•ara* (Ha • Sinai • 
Farla Asrtlis: aedo PS eoo 1830, T. 

Molle» 
Cordiali: oro 18,30. T. t. Koaaeo 
Dsasa Ottavia: oro 18.30: Corifhaso 
CeUiBt Isaia: ore 18.30, D'ileasaedro 
S. Basilio: ere 18.30. Aiterò! 
Tritatalo: a S. Une re ero 18.10. Do 

Fia* 
lartlia: ore 16,30, Girritaao 
Ippii: ero 18. A. Girorerat 
CaTalltfftri: * M. dei Galle oro 18.30, 
Marceli!, tri. Coiti. 
Priaaralio: Oro 19. Fiora 

Una mist ica v i s ione di Impell i t -
teri . genuflesso insieme con il 
pro-sindaco Andreol i e un frate 
francescano, l m p y è stato e le t to 
a N e w York per merito del la 
gang di Frank Costel lo; Andreoli 
per merito di quel lo che gli sta 

inginocchiato a destra 

nostre intenzioni compiere un gesto 
scortese verso il rappresentante di 
una grande metropoli come New 
York, il quale è anche oriundo del 
nostro Paese e appare quindi ai no
stri occhi per la sua origine parti
colarmente vicino al nostro popolo 

« La ragione per la quale noi ab
biamo deliberato di astenerci dal ri 
cevimento è data, al contrario, dal 
fatto che la Sua visita a noma è 
stata utilizzata come pretesto per 
consolidare nell'opinione pubblica il 
convincimento che soltanto l'adesio
ne incondizionata dell'Italia alla po
litica di guerra dell'attuale governo 
degli Stati uniti d'America sia utile 
per affermare nel mondo il prestigio 
della nostra Nazione. 

« Questo fatto ci addolora e ci 
costringe a rimanere fermi nel no
stro intendimento di adoperare tutte 
le nostre energie e la grande in
fluenza che noi abbiamo tra i lavo
ratori e i cittadini della capitale 
d'Italia per disingannare quanti an
cora credono al successo di una 
slmile politica e che. così facendo, 
antepongono gli interessi r/t una 
potenza imperialistica straniera a 
quelli del nostro Paese. 

o Noi nutriamo verso il popolo 
americano sentimenti di amicizia e 
di profonda simpatia. Non saranno 
i rappresentanti dei ceti più demo
cratici e popolari di Roma a disco
noscere il contributo di ideali e di 
sangue che i soldati di Roosevelt 
hanno dato alla causa della libertà 
Noi veneriamo i semplici cittadini 
americani che hanno trovato la 
morte nella guerra giusta contro il 
nazismo e che oggi riposano nel ci
mitero di Anzio, alle porte di Roma 

« Per la stessa ragione però noi 
crediamo di dover additare come 
inumana ed ingiusta la politica di 
Truman e del suo gruppo i quali 
credono a torto di poter disporre 
dei destini dell'umanità minacciando 
l'uso di mezzi micidiali di sterminio 
e di poter così fermare il cammino 
dei popoli verso il loro progresso e 

Il dibattito a Palazzo Marignoli 
per gli infortuni sul lavoro 

Le docnaicnUite analisi di Braodaoi e Morooesi 

È 

Con la partecipazione di numeroso 
pubblico al è tenuto Ieri a Palazzo 
Marignoli l 'annunciato dibattito «u 
cLa sicurezza dei lavoratori e gii 
Incidenti sul lavoro », indetto da» Sin
dacato Cronisti. 

La discussione é etata aperta da 
una relazione del collega Froel del-
l'Arxrntf nella quale aono atatl sotto
lineati I vari aspetti della questione 
e «I è chiesto un maggiore Interes 
«amento dell'autorità per t numerosi 
e continui Incidenti che avvengono 
cui luoghi d i lavoro. 

Subito dopo ha preso la parola Jl 
compagno BrandanL «segretario re -
tponsablle della Cd.L,, il quale in 
base ad un'ampia e docurnentatisslma 
serie d i dati ha dimostrato come, per 
la maggior parte del casi, la respon-
«abllita degli Infortuni ala da attri
buirsi al datori d i lavoro che non 
applicano le misure preventive richie
ste dalla legge. In proposito il com
pagno BrandanL come esempio, ha 
ricordato che nel 90% del cantieri 
non esiste nemmeno la cassetta del 
medicinali Sulla responsabilità del 
datori di lavoro al è anche soffer
mato fi compagno MoronesL segre
tario della Cd.L„ che ha illustrato 
al presenti alcuni significativi episodi 
culla noncuranza padronale per l'in
tegrità fisica del lavoratori Alle esau
rienti analisi fatte dai due segretari 
della Cd-L- d i associato un operalo 

la sua vita giornaliera e 1 pericoli 
al quali e costantemente sottoposto 
e Torno ora — egli ha detto — dal 
fondo di un pozzo dove ho lavorato 
per 12 ore, a riattare un muro. Le 
misure preventive erano assolutamen
te insufficienti: il muro poteva crol
lare da un momento all'altro. Adesso 
altri operai hanno preso li mio posto >. 

All'operalo delle ACLI ha fatto se 
guito un iscritto alla CISL, tutto teso 
a difendere I padroni Sul tono del 
« vogliamoci bene, poi s i riparerà tut
to» è a u t o . Invece, il discorso del 
direttore generate del Ministero del 
Lavoro. Altri interventi secondari han
no chiuso questo dibattito in seguito 
al quale, proprio per le profonde di
vergenze di vedute tra organizzazioni 
sindacali e padroni, non è stato pos
sibile approvare un ordine del giorno 
conclusivo. 

Un quarantatreenne 
si impicca ad una trave 

Alle o r i 18 di ieri, ln località 
S. Antonio a Sublaco, è stato rin
venuto 11 cadavere di un tale Fran
cesco Pelosi , di 43 anni, dal luogo. 

. Impiccato a trna trave della earbo-
Iscritto alle ÀGLI II quale, nella sua (naia. Dalle prime Indagini sembra 
•axcallcltA, ha r iscontato a l prosanti) e o a e m t o e h t «I tratti di suicidio. 

la loro emancipazione, il ricevimen
to di stasera, che vuole essere uno 
smaccato omaggio a quella politica, 
non ci potrà quindi mai trovate tra 
i suoi partecipanti. 

« Noi vogliamo esprimerle in que
sta occasione ti sentimento vero 
dell'opinione pubblica di Roma. Esso 
ci dico, e deve dire anche a Lei, che 
una collaborazione durevole e one
sta fra i nostri due popoli si potrà 
avere con l'intzio di rapporti nuovi 
fra le nostre Nazioni, non piti fon
dati sulla ricerca di motivi di ina
sprimento della situazione interna
zionale. ma invece lesi a ru creare 
ciò che ci può unire nriia comune 
aspirazione di ricostruire e conso
lidare, nella pace generale, le tradi
zionali relazioni di amicizia e di 
itima fra italiani e americani. 

« Questo appello alla pace e alla 
unita di tutti i popoli non è solo 
l frutto della nnttra opinione per

ennale Questo appello nasce dovun
que il pojxìlo romano si dibatte 'e 
soffre per porre riparo alla sua spa
ventosa miseria, che vede ogni giorno 
aggiaiata dalle assurde spese di riar
mo del governo democristiano A 
questo appello noi crediamo che Lei, 
tome italiano di origine, come rap
presentante della grande New'York, 
non vorrà rimanere insensibile e 
vorrà comprendere come, in luogo 
di partecipare a un ricevimento uffi
ciale, noi preferiamo rivolgerLe f in -
Ufo a visitare insieme con noi le 
miserie infinite della nostra capitale, 
e a conoscere così le aspirazioni vere 
e genuine della grande maggioranza 
del popolo romano Distinti saluti » 

Interrogazione di Natoli 
sul problema «della STEFER 

Il compagno Natoli ha Interrogato 
Il Sindaco di Roma per conoscere se 
sia fondata la noli/In delle sue di
missioni dalla carica di presidente del 
Consiglio d'Amministrazione della So
cietà STEFER; e, nel caso afferma
tivo, per conoscere 1 motivi che lo 
hanno Indotto n tale grave passo In 
un momento particolarmente delicato 
per la vita e lo sviluppo della stessa 
Kocieta. 

Le categorie dei pubblici esercizi 
che usufruiranno della scala mobile 

Le trattative per l'applicazione 
della scala mobile per l lavoratori 
salnrlatl del pubblici esercizi sono 
state completate e concluse ieri a 
Uoma. 

La validità dell'accordo che riguar
da 1 lavoratori del caffè-bar ristoranti. 
trattorie, pizzerie, bottiglierie, tavole 
calde, pasticcerie, buffet stazioni, sti
pulato dalla Federazione italiana la
voratori albergo e mensa (P1LAM) è 

nessi o non al caffè-bar ed a tutto 
indistintamente 11 personale dipen
dente da alberghi diurni, stabilimenti 
balneari marini, fluviali lacunall e 
piscine. La contingenza e la scala 
mobile sono applicabili altresì a tutti 
quei lavoratori i quali pur svolgendo 
un lavoro da percentuallsti sono vlce-
\ersa retribuiti a salarlo fisso forfet
tario 

In rispetto all'accordo, anche 1 di
pendenti da laboratori di pasticceria. 
alberghi diurni, stabilimenti balnea
ri ecc avranno diritto, al pari di 
quelli del pubblici esercizi, alla cor
responsione dell'ammontare forfet
tario retro attivo (aprile-luglio) con
cordato rispettivamente • in L. 5 000 

SAMUM B1CC0LTI ENTRO DOMBMICI PROSSIMI* 

Ancora dieci milioni 
per Vobiettivo finale! 

Olii sono gli informatori delia "Intornia-
zione,,? - IVuovi versamenti delle borgate 

La non ben identificata agenzia 
di stampa che al noma L'c Informa
zione » ha trasmesso la seguente 
notizia numero 1563: 

• Secondo 1 dati raccolti dalla 
Agenzia « L'Informazione i ln am
bienti vicini alla Federazione roma
na del P.C.I. non sembra che il 
mere della stampa comunista stia 
avendo quel successo che i diri
genti si attendevano. 

. Risulta, infatti, che la raccolta 
del fondi nelle sezioni romane pro
segue lentamente ed attraverso dif
ficoltà non indifferenti perchè gli 
iscritti al Partito fanno resistenza 
e non rispondono agli Inviti del 
gerarchi con eccessivo entusiasmo. 

* Nella prima quindicina del mese 
corrente, sempre secondo • L'Infor-
mnvlone ». la somma raccolta sa
rebbe molto lontana da! minimo 
del 150 milioni posti dall'on. To
gliatti come prima tappa. 

per tutti gli operai ed o|/ernle p I n , . ' *•* c l t t à «" *°ma • _p'0
n

vJ]?*t
iJJ 1 " ' ' . Ifinnr:» non avrebbero raggranellato 

L 7 000 per gli Impiegati di amt.o 
1 sessi. 

L'appllca/.lone delia scala mobile 
hi effettuerà n partire dal 1. agosto 

TltANVIEUl dell'ATAC: Vo
tate e fate votare per le Uste 

numero 1 della C.G.I.L. ! 

finora non avrebbero 
p u di una diecina «Il milioni, cifra 
magra anche nel confronti dell'an
nata precedente. 

« P.-( occupata per questa mancan
za di interventi da parte degli 
iscritti, la Direzione del P.C.I. è ve
nuta nella determinazione di lntf-n-
sificare la propaganda cosi da rac
cogliere In questo scorcio di set
tembre la homma necessaria per 

TRAGICA SCALATA DI UN RAGAZZO 

Folgorato dall'alta tensione 
alla sommità di un muro 
Vi si era arrampicato per raccogliere la palla 
con cui stava giocando insieme agli amici 

Un bimbo di sei anni * rimasto 
ieri vittima di una tremenda scia
gura. Si tratta del piccolo Domenico 
Clolll, abitante al chilometro 17 della 
Via Caslllnn. in località Torre Gala, 
II quale è stato folgorato da una 
scarica elettrica. 

Il mortale Incidente è avvenuto nel
le prime ore del pomeriggio. In un 
prato poco distante dalla sua abita
zione, il piccolo Domenico stava giuo-
cando con alcuni compagni, quasi 
tutti della sua stessa età. figli di 
contadini e di braccianti. La gioia 
del piccoli fu Immensa quando uno 
di loro cstrasse dalla tasca una pic
cola palla di gomma. Il giuoco di
venne allora Interessante: due squa
dre, una di fronte all'altra, si con
tendevano la afera saettante nell'aria. 
Una delle due squadre era fornita 
persino di un'autentica « porta »: a 
tale scopo Infatti i bimbi si servi
vano di un muragllone alto circa 
cinque metri, che separa 11 prato dalla 
strada-

Ma quel muro doveva essere fatale. 
Il giuoco si era infatti Iniziato da 

stato esteso anche al lavoratori ad- qualche tempo allorquando la palla. 
detti al laboratori di pasticceria an- calciata con un certo vigore da uno 

ORRIBILE SCIAGURA A PONTE VITTORIO 

Un ciclista schiacciato 
da un grosso camion 
Altri due investimenti a S. Lorenzo e in via Mantova 

Tre gravi incidenti stradali sono sciagura 
occorsi nella giornata di ieri a gio
vani ciclisti, uno del quali è rima
sto ucciso eul colpo. Il poveretto è 
tale Francesco Manca, di 23 anni, 
abitante ln via Tommaso Gulli 18. 
Egli tt era recato alla TET1 per 
cambiare l'elenco telefonico e, ver
so l e ore 16, procedeva In bicicletta 
per Lungotevere Vaticano, con il 
grosso libro sotto 11 bracc'o in dire
zione di Ponte Vittorio. Nell 'ultimo 
tratto del Lungotevere il povero 
giovane si affiancava ad un auto
carro con rimorchio carico di botti 
di v ino, condotto dall'autista Gio
vanni Giuntiti, da Arezzo, che pro
cedeva nello stesso senso. 

Nel pressi di v ia della Concilia
zione. nell'imboccare una curva In 
un punto in cui il terreno è in pen
denza. non el sa ancora bene Per 
quali cause, il giovane cadeva dalla 
bicicletta e andava a finire sotto le 
pesanti ruote del rimorchio, r ima
nendo con la testa letteralmente 
schiacciata «otto il pesante veicolo . 
Alcuni passanti, accorsi per prestare 
aluto al poveretto, non potevano 
far altro che ricoprire pietosamente 
1 miseri resti con dei giornali. L'au
tista del camion, che non si era 
accorto di nulla, veniva fermato 
dopo pochi metri da un vigi le ur
bano e. trovatosi dinanzi all'orriol-
lante vis ione del corpo sfracellato 
del giovane, veniva colto da una 
violenta crisi di pianto. 

Dopo 11 sopraluogo dell'Autorità 
Giudiziaria 11 cadavere- veniva tra
sportato all'Obitorio. Una inchiesta 
è in corso per accertare le respon
sabilità della sciagura: l'antixta è 
stato trattenuto ìs. s tato di fermo 
al Commissariato Ponte. 

Il secondo Investimento, nel qnale 
è rimasto gravemente ferito n mec
canico Mario Raggi, di 40 anni, abi
tante In v ia degli Apxtanl 5. si è 
verificato al v laV dello S^alo San 
Lorenzo. Il "Raggi, che procedeva 
in bicicletta lungo fi viale, è stato 
investito da una vettura della cir
colare Interna, mentre attraversava 
le rotale. Il poveretto è stato r ico
verato ln osservazione al Policl i 
nico 

Infine, fi ciclista Giuseppe Ric
ciardi. di 35 anni, abitante In via 
Bruxelles 30. e stato Investito dal
l'auto condotta d i tale Umilio P a 
stone. In via Mantova, all'angolo 
»*nn via N'zza. Soccorso dallo «tess« 
Pesatone 11 ciclista * «tato tra«por-
tato al Policl inico dove per fortu
na I sanitari eli riscontravano ferite 
di Hev* entità 

F morto ieri «"onerato 
infortunalo a TOT A Quinto 

E* deceduto ieri mattina «i le 10 
all'ospedale & Giacomo l'operalo 
Marino Severa, di 39 anni, abitante 
ln via del Fabl, ti qnale «Ta stato 
Investito da una scarica elettrica 
sprigionatasi da nn cavo ad alta 
tensione ch'egli stava riparando nel
l'interno della sottostazione di Tor 
di Quinto li giorno 14 scorso. Il 
poveretto era stato ricoverato in 
gravi condizioni. SI Ignorano «Ino
ra t risultati dell'inchiesta che fn 
promossa «abito dopa l'Incìdente 
par rlosreare la responsabilità a s u a 

E' noto Infatti che 11 po
veretto si era accinto a] lavoro. 
certo che la corrente fosse stata 
staccata da quella zona: purtrop
po, non si ea bene per quali cause. 
egli rimase folgorato appena avvi
cinatosi al cavo. 

Altri cinque pretoriani 
sacrificati a Messalina 

Altre cinque comparse. 1 « preto
riani » del film ' Messalina >. che si 
sta girando in questi giorni a Cine
città. sono rimaste ferite in seguito 
a cadute da cavallo. Essi sono: Adolfo 
Tosoni, di 49 anni, abitante in via 
Sfattila 18: Fernando Capogna. di 42 
anni, abitante in via Martino di Ti
ro; Paolo Perii, di 32 anni, abitante 
in via del Tritone 62: Mario Piana. 
di 28 anni, abitante in via Manlio 
Torquato 38 e Mario Mnnosillo. di 1S 
anni, abitante in via Paruta 24. di
sarcionati a poca distanza di tempo 
l'uno dall'altro e che sono stati giu
dicati guaribili rispettivamente In ot
to. tre. sette, sei e quattro giorni al
l'ospedale di S. Giovanni. 

dei più grandicelli, terminava la sua 
ttalettoria al di là del muro, sulla 
strada 

I! piccolo Domenico comincia al
lora ad arrampicarsi sul muro per 
scavalcarlo e andare a riprendere la 
p.illa Dopo grossi sforzi II piccolo riu
sciva a raggiungerne finalmente la 
sommità ma, fatale imprudenza, co
me ultimo appiglio si serviva di un 
c.ivo ad alta tensione della rete elet
trica, che corre parallelamente al mu-
r.isllone. Una violentissima scarica 
elettrica Investiva il povero bimbo, 
non appena la sua mano ebbe toccato 
I! filo, e II corpldno, scosso da un 
fremito mortale, veniva quindi sca
rdato a terra dalia violenza stessa 
della scarica. 

Alle grida del bambini accorrevano 
sul posto alcuni passanti, fra 1 quali 
si trovava un carabiniere, Raffaele 

completare il programma presta
bilito >. 

Evidentemente gli «ambienta vi* 
clnl alla Federazione romana a deb
bono essere Identificati con IL cu
gino della sorella del portiet » di 
uno stabile di Corso Rinascili) ento, 
altrimenti l'agenzia suddetta avreb
be potuto avere notizie di prima 
mano e quindi esatte. Per far ciò, 
noi usiamo, per esemplo, rivolger
ci non ad « ambienti vicini • ma 
proprio alla Federazione e con mag
giore precisione al signor Mario 
Forcella, Iscritto al Partito comu
nista non sappiamo più da quanti 
anni e che svolge lodevolmente la 
sua funzione di amministratore del
la Federazione 6tessa. 

Se anche i colleghi della < Infor
mazione » si rivolgeranno alla, no
stra stessa fonte saranno in grado 
di apprendere che la sottoscrlUone. 
a Roma, ha superato i 10 milioni e 
si avvicina al venti e domenica 
prossima, in concomitanza con la 
fe*ta provinciale dell'Unità, Il Par
tito farà di tutto — e vi riuscirà — 
per raggiungere l'obiettive finale 
che è di trenta milioni. 

E. tanto per riportare qualche 
esemplificazione sulla «resistenza» 
che stanno opponendo gli iscritti 
alla • pressioni dei gerarchi ». pro
prio ieri sera 1 • resistenti iscritti » 
di Villa Certosa. Gordiani, Val Me-
lalna, Galliano, Mazzini e Appio 
hanno versato nelle mani del sun
nominato Forcella (11 quale farebbe 
anch'egli parte della « gerarchia •) 
rispettivamente l ire 17.930, ottomila. 
5 539, settemllacento, diecimila e 
trentamila 330. 

Glanicolense ha inoltre vessato 
35 mila. Ponte Parione 42 mila. 
Parlolt 37 mila. Ponte Milvia 21 
mila, Trionfale 77 mila. Cavalieg-
geri 24 mila. Borgo 3.400, M u z l n l 
40 mila, Torplgnattara 40 mila. 

Buona sera. Anzi buon giorno! 

ULTItVi' ORA 

Movimenti dì contadini 
nella nostra provincia 

Mentre andiamo in mactlhlna 
apprendiamo che in numerosi 
centri della provincia i contadini 
si sono questa notte messi in mo
vimento ner occupare le terre più 
volte e da oltre tm anno inutil
mente richieste all'Ente Marem
ma in applicazione e per l'esten
sione della legge stralcio. 

Muore al Policlinico 
per malattia tropicale 
In seguito ad una malattia tropi

cale. non ancora ben individuata, è 
deceduto ieri notte alle 3.30 al Po 
liclinico il settantaquattrenne Taiqul-

r i n „ , _ i , i„n. I„„_I_ „„„„._^- ii „..„ I nlo Verità, abitante in via Ruggero 
£ £rn,»in? ,m ?»?n^ HI ^ « , ' ™ i n

, U i BofJlhl 27. che era stato ricoverato le. fermata un auto di passaggio, vi , ,„ „ „ ^ . i . u „ i„ r a „ „ , „ „ ^ „ „ t » r , 
adagiava il povero bimbo, che 
dava quasi più segno di vita, e 
trasportava con urgenza all'ospedale 
di S Giovanni. Purtroppo durante il 
percorso il piccolo Domenico cessava 
di vivere e i medici dell'ospedale 
non potevano che constatarne l'avve
nuto decesso. 

Nello stesso luogo, qualche ora 
più tardi, accadeva un altro Inci
dente che doveva funestare gli abi
tanti di Torre Gaia. Un passante.1 
tale Ettore Reccnia, di 31 anni, abi
tante al 17° chilometro della Casi-
lina. urtava contro il cavo ad alta 
tensione, che s i era spezzato e pen
zolava a terra, senza alcun avviso 
di pericolo. Investito dalla scarica 
elettrica, il Recchia si è abbattuto 
ni suolo privo di sensi. Accompa
gnato al Policlinico, è stato giudi
cato guaribile in 100 giorni, salvo 
complicazioni. 

„_„. in ospedale il giorno precedente La 
n o " salma del Verità è stata posta a dl-

JTJ sposizione dell'Autorità Giudiziaria e 
verrà probabilmente sottoposta ad 
esame necroscopico per accertare le 
cause de] decesso e l'esatta orngine 
della malattia. 

Sfottente ustionato dall'etere 
mentre prafka un'anestesia 

Lo studente ventitreenne Antonio 
Divoli, abitante in via dei Quattro 
Venti 31. ha riportato ieri in un In
cidente ustioni al viso, alle braccia 
e alle gambe, che sono state giudi
cate guaribili in 14 giorni al Poli
clinico. 

Il Divoli, verso le 9.43. si trovava 
nella camera operatoria sperimentale 
della Clinica di Patologia Chirurgica 
del Policlinico per operare una ane
stesia. Incidentalmente. la bottiglietta 
dell'etere ch'egli aveva in mano. 
prendeva fuoco e gli scoppiava in 
viso, ustionandolo gravemente. 

Arrestato uno « scoiartelo » 
the rubò un prezioso anello 

Un ladro acrobata, di quelli che 
si fregiano del meritato titolo di 
* scoiattoli >. è stato tratto in arre
sto dalla Mobile. Si tratta del tren
tenne Pietro Bartolucci. abitante In 
via Accrra 30. che il 29 giugno scor
so riusc) ad introdursi nella camera 
da letto della canadese Irene Bolre. 
In via Marco Polo 81. attraverso una 
finestra lasciata aperta, e a rubare 
un anello con solitario del valore 
di oltre mezzo milione. 

I C C O L A 
C R O N A C A 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
JECRETU1 felle Set. domasi s i i* «ielotto 

a (reati ' a P. nuione. • 
OftGlNUZATIYI delle tea. dosuai alla di-

dolio « trenta I» Ftd. 
lOIT-flOf delle tei . doejaol alla diciatto 

a treata » Colonna. -
BEtr. MASSA <kl'# et*, desiasi alla diciatto 

a Irtela in Fed 
AMMINISTRATOII della aea. dosuai alla di-
ciotta e keata nei tetto?!. 

BESr. FEMMIXIU delle tea. doawo, alle 
dir;assette a Lodori*). 

Snt lZtO D'ORDIHE: I eonrp. rese, di sei. 
domani alla ditiaooote la iti. 

CONVOCAZIONE U.D.I . 
TUTTE LE RESPONSABILI UDÌ domani in 

Via IV Norembre 141 alle 17. 
LK RESfOHSABIL! DELLE RAGAZZE domani 

•Ile 17 la Tia IV NWmbre 141. 
RESTO!». STAMPA dei creali UDÌ la Tia 

G.uitioiani 5 11. piieo. Marioli alle 16. 

LA RADIO — 
RETE AZZURRA — Qlornal l Ra

dio- 14; 20; 33,10 — 13,33; Mas. r lch. 
— 14,10: Orch. N k e l l l — 14,40: D a n 
ze s infoniche — 18; Orch. Anepeta — 
15,30: < Ylpee Hoo! > — 18: Canzoni 
— 18,30: Radlocron. part i ta di c&'.clo 
17,30 : Nostalgie m u s h a l l — 18. cron_ 
Gran Premio Merano — 18 , !5 : Be l lo 
— 19,10: Sport — 13,26: Mas. r irh . 
— 21,15; Valzer vi»n»n-.l — 21.30: 
Voci dal mondo — 2 ' : C.rth. Fregna 
— 32,25; Sport — 23,'T: Radlocron. 
elezione di Ì.ILSJ l iu l l a 10">l-52 — 
33.40: Ballo. 

RRTE ROSSA — Giornal i Radio : 
30,30 — 13,23: Orch. Petratta — 14: 
Mus. r lch. — 14,40: Danze alnf — 
15: Orch. Anepeta — 18. Canzoni — 
16,30: Radlocron. part i ta di ce d o — 
17,30: Oonc sinf diretto do Tornasi 

J — 18,55: Canta Piqucr — 19,10-. Sport 
{ 19,30: Jazz — 19.58. Mu*. r lch . — 
l 20,60- Sport — 21,03; « T h e rake's 
) progress » (La carriera del l ibertino) 
ì di Igor Strawinsky. 

STAZIONI KSTERE — Mosca ( m e 
> tri 41.121 ore 19,30; 20.30; 31,30; 32,30. 
\ — ORSTÌ in Italia (m 243.501 ore 20,30; 
> 23 — Praga (m. 31.41-31,57) ore 23.30 
) — Questa sera i n Ital ia (rn. 378) ore ) 
) 23,20 : Notiziari l n Ital iano. < 
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Istituto d'Istruzione « FEVOLA » 

Roma - Via F. Massimo, 72 
(Telef. 32.967) 

Specializzato per recupero 
di anni e salti di classi 

La Presidenza rende noto che so
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione: media, classica, sefen 
tijlca, magistrale, tecnica. Corsi 

di stenodattilografia 

QUALITÀ' 

C0NCEHTRA71 
ALCOOUCI 

«ACQUA 4- ZUCCHERO 
s PERFETTI LIQUORI 
M vendila nei migliori neeasi 

TU nt traira (2«5-«3: S. 
I«T» «ile 6,12 a treatoia 

LE CONSE0UENZE DI UNA STRADA SENZA FOGNA! 

Tre famiglie colpite dal tifo 
in Vio della Pisano a F. Aurelio 

In questi ultimi giorni ben sei 
rasi di tifo si sono verifica ti in tre 
famiglie abitanti in via della Pisana. 
alla borgata Forte Aurelio. Tra I 
colpiti vi sono tre bambini, tra I 
cinque e 1 dodici anni, che aono staU 
ricoverati in ospedale. 

GII abitanti della borgata sono v i 
vamente impressionati per l'accadu
to e temono che questo inizio di epi
demia possa avere gravi conseguen
ze se non verranno prese Immediata
mente delle energiche misure, atte 
ad arrestare II pericolo. E non basta 
limitarsi a distribuire compresse an
titifiche. come ha fatto finora il Co
mune. per porre rimedio alle deplo
revoli aondizloni igieniche In cui ven
gono a trovarsi quegli abitanti, co
me del resto avviene in tutte le bor
gate romane a causa dell'incuria del
le autorità. 

E* noto Infatti che a via della Pi
sana. oltre alla normale mancanza 
di acqua e luce, non esistono fogne 
e. malgrado le petizioni e le richie
ste presentate al Comune da dele
gazioni degli abitanti di quella bor
gata — a cui hanno fatto riscontro 
le aolite mancate promesse del Sin
daco — nulla è «tato fatto stnora 
per sopperire a tale urgente necessi
tà. identico risultato ha ottenuto una 
Interrogazione presentata tempo fa 
alla Giunta dal compagno Enzo La 
Plceirella su tale argomento. 

Particolarmente In questo momen
to. In cui gli abitanti di for te Au
relio rawlaano proprio la tale defi

cienza una delle maggiori cause del
la malattia che ha colpito varie fa
miglie, sarebbe necessario e urgente 
che le autorità si muovessero e si 
decidessero a fare qualcosa cer i di
seredati delle borgate, le cui sacro
sante esigenze vengono troppo spesso 
dimenticate o ignorate completa
mente. 

Brutta caduta allo Statuario 
per la mancanza di illuminazione 

E* stato ricoverato Ieri sera al
l'ospedale S. Giovanni Luigi Cefaro, 
di SS anni, abitante al lotto 44 di 
via Saulllaee. alla borgata Statua
rio. n Cefaro h a riportato varie 
ferite alla fronte e al v iso , guari
bili in dodici giorni, in «esulto ad 
una caduta In un cunicolo scavato 
dinanzi al marciapiedi d i piazza 
Kileto, per delle riparazioni l o cor
to al le condutture dell'acqua. 

A distanza di pochi giorni è 11 
secondo incidente del genere che 
si veTinca nello stesso luogo e ne 
è causa l'assoluta mancanza dì Il
luminazione stradale in tutte la vie 
della borgata, per cui, di «era, gli 
abitanti non vedono più In 11 del 
loro naso, con l'evidente eonsegucxu 
ta ai incidenti di ogni ganara. 

Il giorao 
— Oggi fonemica 
Lr.9. Il «ole ai 
alle 18.19. 
— Bollettini imoartKca: Reglatrat! ieri:, aat: 
murili 32, framine 33: nati norli 1; sorti 
maschi 21>. Iena ne V>. Ma'.rinrei tra«rrirri SO. 
— BoIItttiat Btltanlifica: Tearperatan. et 
nrnia e mass-ma di ieri: 14.4-27. Sì renale 
ce!» poco enr«k«o. Temperatura ataiMaaria 
Vuibili a ascoltatili 
— b i n i : • La eiftTsne eaarau » all'iiAan-
bra. Dar*. Salano; « II eamiso 6t\U ape-
rama • all'Arena fella Terrai** a Deli* Ter
rai»; • Oomaai a tropea tarai • ai OkHma, 

Ataesaalee e eìaatnti 
— Da allattile tal reaura! 41 Berla* arri 
hi>5» «usata anitra* a l V ere 10.30 nei io
ta!: della aeaione del tJS.l. ìm m Candii. IM. 

Latterìa S. Lareaaa 
— I antri riattali delia lotteria Metta 
dalla tex-XBe i: S. Lamio eaea 1 eepeat:: 
1. preci;» a. 1693: 2. praaio a. 8. 

Offerte peirtHla 
— frr I dataa eaaaiai salat i il atfaer 
Gweppe Spalletta se rimato jae Kaoni & 
itreptcaieiea. 

Faraeci 
H TU1K0 — nastiait: ritta tattriectt* » . 

Prati, Trinial t : a. 5a:at Boa 11: r.Ia d'ali* 
(Vare 211: e. Cela di Blatta 219: a.tat Ct-
Ttar 16: Meri, a t t a della L'.aertà S I Berta 
Atrtlit: U r i e Parta Oaraileeaerl T. trarl, 
Caataa Marna: r. del C a m 496: r. Capa > 
CM# . 4 7 : -?* * ! * » * « • H: »-•» «• latita 
?ri. Statlastsctit: Caca. Titttria. SS. Cam
pitili: t.ta Oaiml! 5: Carta T.mtìt « 3 . 
T. Araeetll zi: Ti maitre: r. Base Uteri 
55: aria Sataiaa 13. «tati: età dei Se?ea-
:i 177: r. .faswaeW 71: r. Tarise I3£ t-
taailiaa: e. Ciatortt TT: t-arn Trdtrìt t t . 
e. 6. Latta 61; * n s Sesta Orata 29. atl-
Itstriaat. Castra rmtria. tesatiti: Tera» 92; 
». XI SetleaV* 95: ». del Milla 21: ». »:V 
t»r=a Ttatta 27: r. Radala 63. Salarla,, la. 
BMatsat: i n i Statiate del Ola 7S: ».«a 
Tettata 14: T. Parisi. 13: r. galera W: 
*!t Belila Martkerita » ! : ria Urea» 12 
Haaaiira «h r. batata tata 9a>. r. Bferf-
fVti 35: r.!« Kr<trea 32. Calia: «.sta Sta 
tiarsss! rt la tersa* 112. Ttrtattb: a. fi-e-
taiai Brasca SO: rrnaìd» Cetik 4S. TOer-
tìm. a.na faraeralata 24: r. «ai Salvatisi 
14 Tascate»*. Aatfa, Uosa. e. Cattatili 5: 
t. Taraste 162: ». tVtl Tatti «I: r. ITH-
Ha 12 frttirttat. laa»a*t: « lavila 27. 
T«r?!fii«ara- ». fWliea 44. •Urla- n » 
tlarVi « . tarara Sacra: » fiartasa 48 »a-
rltaleaaa: r. ©arti 44 «aste Ttràe Marta: 
0*t<«vBÌ'«rie*e eaafatJeaaa It i . Beraatails: 
** U Pacati 14. 

PARTIGIANI DELLA PACK 
COMITATI BJOMU dettata pacare la r * 

r»>.«:r» Isted? per ritirar* srtecle atatn:eJ« 
«ta»?a. 

I U b l U n CW. aSnali la via PaWfra 
fi-?: Lederai. Mara*. Salaria, freallsnii;. farte
l i . Col - t ee . Meta*!. Meatererda. Pr iu . S 
Sahe. Meati. FIsa in* alla ere 19 arresa. 
Bisras. mix «Tm norunu >a ria 
Palestra rateai alla 13,30. 

• AMICI OK L'UNITA' > 
raUJI ali* 1 9 . » I ratprta, di S A . aWVe 

Sedi I. Stttere. a Otoaaa. Patate, fi. Srdera 
a Preeest**, CUeraamle, III Sett. a tortt-
carc». Biaeid:. IT Sattere a Trleakle. Fr-
|l>etn._a _T. Settere s G-.aajeolear» La Iat : t . 

IX BtSPOaTSABTU . 1BTJCD- di Set, alle 
17 «arseti prette DB. irre. 

RIUNIONI OINDACALI 
0om. 6IBTAIU: Usati alla 18 alla Ca-

•era del Lara*. 
PBtnWATI Orateteli*: Ogrl «Ila 10 • ria 

Ter de' SckUrl I — Seroas Tifarti* ni 
alle 17. » ne della Trett'UrVa Leti» 1. 

GIOTTO BUTTAI» KOOU VXDU: Ose/ et* 
10 s e t ta ta arata* la Oaaam sai U n * . 

STUDENTI e LAVORATORI 
La Presidenza dell' ISTITUTO 
ANTONIO MANIERI con sedi in 
Roma, Piazza Vittorio 124, Via 
Cereate, 16 (P. Tuscolo) e P . Sem-
pione, 15 (telef. 776.961 - 752.170 -
773.487) comunica che sono aper
te le iscrizioni alle classi di Scuo
io "media. Liceo, Istituto tecnico, 
commerciale e per geometri, ed 
ai Corsi accelerati di preperazio-

ne agli esami diurni e serali 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
La Presidenza dell* ISTITUTO 
COPERNICO, Via Cereate, 16 
(P. Tuscolo), telef. 755.569. co
munica che eono ancora aperte 
le iscrizioni alle classi parificate 
di Scuola media, Ginnasio e Liceo 
classico ed alle classi 1* e 21 di 
Liceo scienti/tco e 5* Elementare 

di nuova istituzione 
t l M I t l t M I t l l l M I t l l M i i i i t i t i i i i i i i i i i i t i t 

Fidanzati, Sposi! 
II Ristorante campestre 

«LA GIUSTINIANA» 
VIA CASSIA ang. via Trionfale 
è il locale da preferire per 1 
voatri rinfreschi e pranzi di nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 393.457 

X 

ANNUNZI SANITARI 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree - Pelle - Uretriti - Varici 

Idrocele . Emorroidi . Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 3 
ore 7.30-8 30 15-20 e per aDDuntam. 

Telefono 4M-708 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sequard » spe

cializzato esclusivamente per dia
gnosi e cura di qualsiasi forma al 
impotenza e di tutte le ril'funzioni 
fd anomalie sessuali con soli mete -
di scientifici (e non propri) Cura 
modernissima per la frigidità «» Il 
ringiovanimento. 9-13 IMO: festi
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni
versità. Sale separate. 

Informazioni gratuite 
Piazza Indipendenza 5 (Staziono! 

STRCIN 1IOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

RsRadl. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso piazza del Popolo) 

Telet. 61-929 - Ore 8-21 . Festivi 8-12 

ROM D O T T O R 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROLDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 34-501 . Ora 8-20 - Fest- 8-13 

STUDIO MEDICO 
SESSUALI IMPOTENZA ENDOCRI
NE Consultazioni: mercoledì, g iove . 
di e sabato, ore 11-12: 18-20 Via 
Germanico. 198 — Telefono appun
tamenti 34.424. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco
ce. deficienze giovanili , cure spe
ciali, deficienze giovanili, cure spe
ciali, rapide, pre-post matrimoniali , 
cura modernissima per 11 ringio
vanimento Grand» Uff. CARLETTT 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILINO. 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-1-, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate. 
Non ai curano veneree. Il dr. Car-
lettl non dà consulti In altri Istituti 
in Italia. Migliala di attestati. 
Per informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serlrtà. 

or COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 20. SALE SEPARATE 

VENEREE - IMPOTENZA 

J B . ESQUILINO 

Dott. G. DELLA SETA 
Special is ta Veneree Pelle 

VIA ARENULA, 29 I n t 1: 8-13; 16-20 
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FLORA 
VIA COLA DI RIENZO dal 277 a l 289 (ang. Via Sii la) 

CORREDI - TAPPEZZERIE - C0T0NERIE 
LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 

TUTTO A B U O N PREZZO 

PER VENDITE RATEALI O T T I M E C O N D I Z I O N I 

S 
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IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , 5 8 — R O M A 

GRANDE LIQUIDAZIONE DI TUTTI GLI ARTICOLI ESTIVI 
WNOAU . «CARPE a. «AQAZZ. 3 » 550 1000 1100 

N. 18-21 N. 22-25 N. 26-30 N. 31-36 
in Habwe bianco, vitel lo eolorey 
roaao, baie*, tutt i i modelli I-

SANOALt • PIANELLE di meda 
p*r SIGNORA, In tut ta Ì9 t inta 
• modali! originai! . . . U 

MOCASSINI • SANDALI par 
UOMO |n Nabue bianco, In vi
tel lo colora • fantaai* . . L. 

•OARPOm 

650 850 1100 1600 
In vitello suolo di cuoio 

1300 1800 2200 2400 
Garantite lavorate a mano 

IMI, TUTTO CUOIO, • I. 2700 

COHSAR è sempre all'avanguardia 
dei PREZZI BASSI 

IMPERMEABILI uomo • donna paro Makò 
PALETOT pura lana eonfeslonatl per 

uomo e donna In molti modelli . . . 
VESTITI pura lana 

L. «300 

8300 
• 3 0 0 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 
IN VTA OSTIENSE visitate i reparti di: LANERIE 
SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 

OONSAR 
NOMAi Via Appla Nuovo n. 42-44 - Telefono 76O-069 

Via Ostiense, 25-27-29 - Via M. Ricci, 2-4-« 
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Faq. 3 - « L'UNITA* » 

UN RACCONTO 

Domenica 23 settembre itisi 

di GIOVANNI GERMANETTQ 

•— Quant i ne avete pres i? 
' Il tedesco, d o p o aver a l za to i l 

bracc io , grid.ifo Heil Hitler e 
ba t tu to j tacchi , r i spose: 

— Quarantase i , c ioè 41 u o m i 
ni e 5 d o n n e ! 

— Bene! Chi 6ono cos toro? — 
chiose l 'ufficiale superiore . 

— L'n i m p i e g a t o del c o m u n e , 
c i n q u e commerc iant i , u n a l a v a -

/ trice, a l cun i contad in i , un pro
fessore. una chiromante . . . 

L'ufficiale interruppe il suo su 
balterni): 

— Una... ha i det to? 
— Una chiromante . . . 
— Una c h i i o m a n t e ? 
— Siss ignore, una c h i r o m a n t e 

1— e dopo a^er consu l ta to il foglio 
c h e t e n e \ a in m a n o a g g i u n s e : — 
Si c h i a m a Maria Amici . . . 

L'ufficiale d o p o a v e r preso u n 
a p p u n t o ch i e se ancora : 

— Avete d e t t o a queste c a n a 
g l i e che l i m e t t e r e m o a l m u r o se 
un snlo c a p e l l o di so ldato tede-
eco sarà torto? 

— Siss ignore! . . . 
— Cosa, h a n n o r i sposto? 
— Niente. . . uno so lo ha detto 

c h e è d e p o s t o a servire i tede
schi. . . 

— Sj? Chi è? 
— L' impiegato c o m u n a l e : Bar

to lomeo Fossati . . . 
— E la c h i r o m a n t e ? 
— La c h i r o m a n t e non ha a p e r 

to b o c c a . . I la solo guardato la 
m a n o del barbiere — c'è a n c h e 
un barbiere tra e l i o s tagg i — ed 
ha det to: e T i sposerai fra d u e 
mes i con la tua Madda lena I». 

II so ldato sa luta , bat te i tacchi 
e fa il dietrofront . 

— Al t ! — grida l 'ufficiale. TI 
s o l d a t o si arresta e g ira ancora 
b a t t e n d o j tacchi . 

t — Manda qu i la c h i r o m a n t e e 
l ' impiegato comunale . . . 

* * * 

— Siete Maria A m i c i , c h i r o 
m a n t e ? 

— Sì... s o n o ch i romante . 
— Va bene.. . portate v ia quel 

m a c a o . — Il m a c a o è l ' impiegato 
c o m u n a l e . — E voi m i direte il 
futuro. . . e a t tenta a non scherzare. 
C h i a m a l' interprete. 

— Mi occorre un g ioco d i ta
rocchi . . . — r i sponde tranqui l la la 
c h i r o m a n t e . 

P o c h i istanti d o p o il so l i to 
s o l d a t o porta una m e z z a ces ta d i 
c a r t e : tarocchi , car te da tresct-
te , da poker. La c h i r o m a n t e pren
de un g ioco di tarocchi e si s iede 

4 t ranqui l la . 
A n n o t t a e da l l 'Alpe maes tosa 

g i u n g e l'eco d i una sparator ia . Lo 
uf f i c ia l e tedesco tende l 'orecchio. 
L' interprete pure . La d o n n a , una 
b r u n a dagl i occh i v iv i , c h e ha 
d e t t o per scherzo di essere c h i 
romante , m e n t r e a s c o l t a i co lp i , 
p e n s a c o m e cavarse la da l l ' impic 
c i o in c u i si è messa . 

— Al lora? Cosa fate? 
— Ecco. . . v o i dove te fare u n 

l u n g o viaggio . . . — dice a l l i n e a n 
d o le car te davant i a l l 'uff ic ia le 
a t t e n t o — m o l t o movimentato . . . 

L' interprete traduce . 
— Un v i a g g i o l u n g o ? C o m e ? 

D o v e ? 
— N o n so.. . v e d i a m o a v a n t i — 

d i c e la c h i r o m a n t e e c o n t i n u a ad 
a l l i n e a r e a l t re carte . V iene fuo
r i il 13 e lei lo fa vedere all'uf
f ic ia le c h e guarda preoccupato 
la car ta raf f igurante la morte.. . 

— T u ha i v o g l i a di un c o l p o 
a l l a n u c a ! — grida il tedesco . 

— S o n o l e carte. . . — osserva 
l a d o n n a . 

— Ricominc ia .» 
L a d o n n a r imesco la p a z i e n t e 

m e n t e le c a r t e m e n t r e la spara -
toria^ c o n t i n u a . II tedesco segue 
i n q u i e t o i preparat iv i . La donna 
•ricomincia ad a l l ineare l e carte . 
U n a de l le p r i m e è il 15 (il d i a v o 
lo) e n e a n c h e a far lo a p p o s t a a n 
c o r a il 13. 

— V e d o c o s e brut te ne l vos tro 
a v v e n i r e — c o n t i n u a tranqui l la 
la donna . — L a morte , propr io la 
m o r t e e il d iavolo . . . 

— Bas ta ! Via.. . — La d o n n a s i 
a lza . . . 

— Fermat i , megera— rico
m i n c i a ! 

P a z i e n t e m e n t e la d o n n a r i co 
m i n c i a a m c K r o l a r e le carte senza 
a l z a r e g l i o c c h i , sot to l o s g u a r d o 
de i d u e tedeschi mut i . F a a lcun i 
gest ì c h e vorrebbero es«*?re c a b a 
l ist ic i e r icomincia a d i sporre le 
car te in c irco lo . Po i c o n u n g e 
s t o so lenne s c e g l i e u n a c a r 
ta nel m a z z o e la m e t t e in 
m e z z o a l c i rco lo e d o p o a v e r fat
to altri gesti la v o l t a : è ancora 
la morte , il 13! I d u e turbat i non 
v e d o n o c h e la car ta ha nn s e g n o 
a b b a s t a n z a v i s ib i l e c h e è serv i to 

. a l l a e c h i r o m a n t e » p e r trovarla 
ne l m a z z o . 

II te le fono squi l la con ins i s ten
z a , a l la oorta si bns-vi. U n corr i e 
re. L'uff ic iale p a l l i d o a sco l ta e 
guarda la lettera c h e il so ldato 
gl i porre . 

— Via qnel la d o n n a ! — erida 
r n f f i c i a l e l e s e m e l o la lettpra. 
Q u i n d i , d o p o a v e r letto , ordina 
d i c h i a m a r e g l i uff ic ial i e si l a 
sc ia caderp «nlla pol trona. T,a 
sparator ia è s e m p r e p iù nntrita . 

— C h i a m a t e m i l ' impiegato c o -
m n n a l e ! 

B a r t o l o m e o Fossat i , p a l l i d o m a 
t r a n a o i l l o , a v a n z a . 

— V o i a v e t e de t to di e ^ e r e d i 
s p o s t o a «vrvire c o n cosc i enza i 
tedeschi , è v e r o ? 

— Fi «ignore. 
— Sie te i m p i e g a t o a l c o m u n e ? 

Cosa fa te in m u n i c i p i o ? 
— S o n o il necroforo comunale . . . 
U n c o l p o fa tremare la casa del 

comando .» 
* • • 

P o c h e ore d o p o i par t ig ian i s i 
i n s t a l l a v a n o nel l 'uff ic io del c o 
m a n d o tedesco. Snl t a v o l o v i era 
ancora il c i r c o l o dì c a r t e e in 
m e z z o il 13! La « c h i r o m a n t e » . 
sorridente racconta a i part ig iani 
l a s u a avventura . 

BOLOGNA — In occasione del Festival dell'Unità, è stato presentato 
con granile successo Io spettacolo del teatro di massa «11 grano cre
sce sulla palude », interpretato da duecento tra mondine, braccianti, 
operai e impiegati, e del quale la foto mostra un forte momento 

ASPETTI DI UNA TRAGEDIA CHE NON E' FINITA 

A Cassino i bimbi pazziano 
Una malinconica follia lontana dai giochi infantili - Nella via del Foro - Le 
rovine e, le baracche - Mancano asili e scuole - Una donna di San Silvestro 

C A S S I N O , settembre. 

I bambini di Cassino non gioca
no, ma pazziano; la differenza non 
è soltanto di parole. Il pazz'we ron 
è una gioconda invenzione accom* 
pagnata da ritmi e da canti, dalla 
esaltazione di tutte le attività fisi
che e spirituali; è una specie di ma
linconica follia che si concede, con 
indulgenza, nella serie delle stagioni 
severe e tetre della vita del povero, 
ai bimbi, agli innamorati e agli 
ubriachi. 

Poiché anche il gioco ha bisogno 
per nascere di un'atmosfera propi
zia, di un ambiente di confidenza e 
di socievolezza. 

In tutta l'Italia meridionale la 
tristezza dell'infanzia povera è ri
velata dalla parola pazziare. 

Ma il pazziare di Cassino e par
ticolarmente opprimente; non si col
lega con le assolate e spaziose vie 
del nuovo centro, dove palazzi re

centemente costruiti fanno da cor
tina alla miseria che è dietro; e do
ve molti bar, uffici bancari e distri
butori di benzina mettono un tono 
di grande città. 

In questo centro, di questa sta
gione non si vedono ragazzi. Nò 
esistono giardini dove l'irrequietez
za infantile possa trovare sfogo. 

I ragazzi spuntano nella via del 
Foro che dieci anni fa conduceva al 
Tribunale della vecchia Casvino, 
fiancheggiata da nobili edifici. Ora 
dagli scheletri di quegli edifici che 
si ergono come denti corrosi, i ra
gazzi poveri sono ributtati sulla 
strada, fra i cumuli di macerie non 
rimosse. 

Molte famiglie abitano ancora là, 
fra i calcinacci che coprono i morti; 
le rovine fanno da puntello alle mu
ra isolate; i pavimenti fanno da tet
to; lo spazio che non è occupato 
dalle pietre accoglie la povera gen
te senza casa. 
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IMPRESSIONI DI VIAGGIO NELL'UNIONE SOVIETICA 

Visita al colcos Krusciov 
e ai suoi 1800 abitanti 
Il raccolto del grano primaverile « A colloquio col compagno BescioKa - La 
medaglia cokosaana del lavoro - Quanto guadagna ogni anno una famiglia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V 
ELISAV1ETOVKA. settembre. 

Il distretto di Maninka si pre
senta ai nostri orchi come un par-
ticolare del grande atlante agri
colo che abbiamo potuto leggere 
dall'alto degli aerei attraverso la 
Russia e l'Ucraina: grandi campi 
a figure geometriche regolari, di
stinti dal colore diverso delle col
ture e intersecati da grandi bande 
frangivento che riparano i terreni 
dai venti del sud e trattengono la 
neve, costituendo grandi serbatoi 
naturali di acqua, preziosi per que
ste terre non irrigue. E' domenica, 
per le strade si incontrano fre-
quentemente gaie comitive in bi
cicletta e in motocicletta. . 

Il colcos che porta orgogliosa
mente il nome di Krusciov, nel 
Villaggio di Elisavietonlca, risulta 
dalla fusione di tre colcos. Esso è 
grande, per questa regione: conta 
$00 » cortili » con 1860 abitatili; t" 
lavoratori sono 850, ma con gli 
stridenti partecipano ai proventi 
del collettivo circa mille persone. 
Ci sono 4156 ettari di terra arata, 
più circa mille ettari ver il rul
laggio, gli orti individuali e le 
bande boschive. I 1600 ettari semi
nati a grano l'autunno scorso han
no reso da un minimo di 15 a un 
massimo di trenta quintali per et
taro; in media rentun quintali. Il 
raccolto del grano primaverile è 
stato quest'anno eacellente (24,5 
o.li per ettaro -n med n) orrzie 
zita nuova macchina selezionatrice 
che H colcos ha aCQttistato. 

Le diverse eoi tu re 
In ogni ettaro vengono seminati 

cinque milioni di chicchi di grano 
tenero, un po' più di arano duro 
Ci sono trecento ettari a girasole 
per l'olio; per il '52 centocinquanta 
ettari sono stati piantati a cotone. 
I cinque ettari di vigna sono an
cora una coltura sperimentale, ma 
fi giovane tecnico colcosiano che 
ha finito recentemente i suoi studi 
nel Kuban promette per l'avveni
re grandi cose: secondo il suo pa
rere la vigna diventerà rapidamen
te una delle colture fondamentali 
del colcos Krusciov. Viene prati
cata la rotazione a undici campi 
per i cereali( a causa del girasole 
che sfrutta terribilmente il terre
no) e a sei campi per i foraggi. Il 
coleo* ha come scorte vive collet
t i»* (senza contare il bestiame in
dividuale): 860 capi di bestie a 
corna, di cui 232 vacche da latte; 
217 cavalli; 1150 capi ovini, P50 
porci e circa 10.000 tra polli, oche, 
anatre. Jn più ogni famiqlia colco-
siana possiede generalmente in 
proprio una mvea con v n o due 
rifel l i , un cavallo, dieci-dodici pe
core o capre, una scrofa e un 
maiale da ingrasso e tutto il pol la
me che vuole. I 75 alveari di pro
prietà collettiva danno circa 800 
ch;li di miele. 

Sulla porta della vecchia dire
zione del colcos, ricostruita nel 
'43. rrtpcnn cncr-ntì i teierrhi. et 
accoalie il compagno Besciulia, 
preridente. E' un contadino picco
lo e tarchiato, che porta appun
tate rulla camicia vcraina le de
corazioni di guerra e la stella d'oro 
Ai eroe del Irroro *o(rrrlistr f~\ d:ce 
che nel colcos r i sono altri tre 
eroi del lavoro socialista ma il 
merito è tutto dei colcoriani che 
hanno lavorato con entusiasmo ed 
hanno elevato potentemente il li
vello della tecnica. Mentre ammi
riamo la stella d'oro svi petto del 
presidente, il piovane tecnico del-
la radio sorride soddisfatto: - S e 
tornerete Tanno venturo forse ce 
ne troverete due ». 

La suprema decorazione del 1a-
roro accordata ai migliori colco
liani è nn morirò «fi orgoglio per 
tutti. TI decorato va a Mosca, vie
ne ospitato in un grande albergo a 
spese dello Stato e viene insiani-
to nella grande sala del Kremlrno. 
dal compagno S c e m i k in persona 
o da un vice-presidente del pre-
sidium del Soviet Sumemo. »« 
presenza di una folla composta °*a 
ministri e deputati. Ma la seconda 
stella d'oro é addirittura un titolo 
d'onore per il villaggio; lo Stato 
erige a sue srterc. r'iTlr piazze 
del rfflaaoio, una statua in bron
zo del bi-decemto. T colcorfanì di 
Elisavietorka, quest'anno, lavora
no con macaiore impegna perche 
voaliono avere la statua in bronco 
che farà di - Krusciov. il primo 
colcos del distretto. 

L'incontro di Vello Spano con nn giovane colcosiano 

Nel villaggio, naturalmente, non 
ci sono soltanto colcosiani. Ci sono 
gli addetti al commercio che di
pendono dalla cooperativa di con
sumo: ci sono 26 maestri e mae-
ttre della scuola settennale, fre
quentata da circa 350 scolari, che 
vengono vagati dallo Stato; ci sono 
infine 25 tra medici e infermieri, 
appartenenti al personale sanitario 
dello Stato. 

L'organizzazione del colcos è di
ventata sempre più complessa in 
questi intimi anni: sono cresciute le 
macchine, si sono moltiplicate le 
istallazioni e le esigenze tecniche 
ti sono sviluppate in proporzione. 
GÌ; otto autocarri che il colcos pos
sedè e l'annessa officina di ripa
razioni, i trattori — una quindici
na — che vengono presi in affìtto 
dalla vicina stazione richiedono 
oersonale specializzato. Personale 
specializzato richiedono le macchi
ne selezionatrici del grano, dei se
mi di Uno e di girasole, le semi
natrici, le trebbiatrici, le mietitri-
ti, le macchine per battere e tri
tare i foranei Personale sperializ-
t i t o richiedono i si los che sono 
ttati costruiti o scavati (rispetti
vamente per i cereali e « foraggi), 
personale spedalizzato gli alleva
menti. Negli ultimi tre anni sono 
*1atc rortruffe numerose stalle col
lettive: tre grandi stalle per be
stiame da corna con abbevera-
mento automatico. di cui ima per 
\e mucche con l'istallazione dellt 
mungitura elettrica; tre grandi 
neretti tutti bianchi. dei quali uno 
P"r le puerpere e i riproduttori, 
uno per t porcellini appena svez
zati e uno per le bestie da ingrasso 
fogni porcile ha un regime alimen-
tirp divergo); infine due grandi 
stalle per ali ovini e due, grandis
sime e particolarmente comode, per 
i coralli. Nel 1950 è stata istallata 
Una centrale elettrica a nafta del
ta potenza di 48 KW che dà luce 
ti villaggio, forza al mulino, alla 
piccola segheria ed alle istallazio
ni fisse: le altre macchine vengo
no azionate da piccoli trattori a 
ruote. Tutto ciò r ichiede mecenni -
ri. elettricisti, periti agrari, zoo
tecnici, veterinari, specialisti delle 
lìifferenti colture; circa l'ottanta 
ver cento dei colcotiini hanno in
fetti frenuentato a lmeno u n corso 
mecinie d* tre mesi, ed cVvnlmente 
ISO colcoliani, in maggioranza gio
vani. stanno studiando a spese del 
colcos. 

Abbondanza di beni 
Con l'elevarsi del l ive l lo tecnico 

sono cresciute le esigenze cultura
li e della vita collettiva. Nel vil
laggio ci sono tre bibl ioteche: «no 
del Soviet rurale, una dell'organiz
zazione dì base del Partito comu
nista, ed una del coleo» che conta 
millecinquecento volumi. « Pochi, 
osserva U compagno Besciulia, se 
si considera che analfabeti, nella 
popolazione fino ai sessamt'anni, 
non ce ne tono assolutamente più». 
Nella sede della direzione del col
cos c'è un moderno apparato di ra
diodiffusione collegato a un gran 
numero di altoparlanti sparsi nel 
villaggio; quasi tutte le case col-
costane hanno il toro posto indi

viduale, ma tutte, senza eccezione, 

vento per ogni colcosiano attivo; 
per ogni giornata lavorativa sono 
itati distribuiti quattro rubli in 
denaro, kg. 2,700 di grano, g. f.00 
di olio di girasole, un chilo di l e 
onini. uno di oTviTifiirro frutta. 
foraggi ecc. In pili, njjni Involato
re ha una quota altmima del su
pero del piano e «pili /omini a il 
(Uo reddito individuai0. Che ( « w 
fcn guadagnato una lamiqlia col-
rosiana nel 1050? Il calcolo è inf
icile. Dipende dal numero dei la
voratori. dal prezzo a cui ciascuno 
ha Venduto i prodotti ricevuti in 
natura, ecc. Esitano ad arr.scìuar 
'Afre. Finalmente uno dice: -lo 
non ho fatto i calcoli degli altri, 
io fatto i miei ». Ecco, i! compa
gno Besciulia ha guadagnato tu Un 
tua famiglia (quattro lavoratori) 
Per il 1950, circa settantamtla ru
lli. il compagno llodzienko, bri
gadiere. ne ha totalizzali c irci o<-
iintamtla per quattro lavoratori, 
con tre lavoratori la cotnrannn 
Dziulan ne ha guadagnati trenta-
'.tnquemtla, il compagno Bughm 
due lavoratori) circa cinovantamt-
'•a. Il quaranta per cento delle fa
miglie colcosiane del * Krusciov -
"la guadagnato sui quarantpr'.iila 
tubli. Ci sono nel colcos, come 
proprietà individuale dei calcola
vi: cinquecento biciclette, qunt'ro-
•ento cavalli, quattrocento pesti 

sono collegate al radioditfasore I ™d'"<\ « " centinaio di motociclette 
ii cui la metà con carrozzella, due 
Uitoinobili. 

E' sera. La campana delia chie-
tetta ha smesso di suonare melnn-
tonicamente il vespero. Su'li ptaz-
za i giovani ballano. Da ooni c.n 
colo del villaggio si leva nell'arto, 
rapido, il ritmo delle fisarmoniche. 
Più tardi, al cinema, sarò proiet
tato ,11 cavaliere dalla siella 
'l'oro-, la storia di un giovane 
TìcTcml-.n del Kuban. Le trace ('el
la guerra sono scampine dalle 
cose, sono diventate confuse e 
thiadite nell'animo degli nomini. 
La giovane figlia del presidenti' 
•lei colcos, alta e sinuosa come un 

co è d'altra parte salito il livello )c>unco, sta ballando un'mdiavoia-
materiale della vita. Il colcos Km- la danza del Kuban. La v:tj è tor-

centrale che trasmette regolarmen
te notiziari, conferenze, resoconti 
culturali e snortivi, spettacoli. Al
l'ora del notiziario sul movimento 
mondiale dei partigiani della pace 
tutti gli altoparlanti sono in /un
zione. Ci sono nel colcos un'orche
stra, una filodrammatica, un cine
ma, un corpo di ballo che cura 
particolarmente le danze popolari 
della regione. Sono quasi ultimati 

nuovi edifizi del club e della 
sede del'a direzione del colcos, con 
una sala che ha quattrocento posti 
a sedere, costruiti con il lavoro vo -
lon'r.rw dei co'cosiani. 

Con l'elevarsi del livello tecni-

tetov è ricco. Nel 1050 sono siate 
ronteggiate 156.000 giornate lavo
rative con una media di circa alte

rata serena 
Ucraina. 

nelle campngne di 

VELTO SPANO 

Il bambino povero non ha bisogno 
ili pazzarielli per passare il tempo: 
il suo vero gioco e piuttosto la ri
cerca, l'ansia del ritrovare. 

Accanto ad una polla sorgiva che 
inonda il pavimento della chiesa di» 
strutta, due ragazzi taciturni con
templano, senza commozione e senza 
crudcltA, gli inutili tentativi di volo 
di un uccelletto legato per una zam
pa ad un frammento di legno. Cer
to, essi hanno dormito in uno di 
queiil: spazi senza luce, fra le case 
distrutte, tenendosi accanto quello 
animaluccio vivo. 

— L" un passero — mi dice il più 
•rande — Si chiama passero — ri
pete vedendomi perplessa. E nella 
sin voce c'è come la preghiera di 
tmmirare. 

All'ombra delle macerie 
Gli abitanti delle rovine aspirano 

alle biracche; quelli delle baracche 
che sono a^lonierati più in là, nel 
lumiere di S. Sil\estro, o nel lon
tano quutiere del «Colosseo», 
aspirano a una casa. 

Un lotto di queste case e stato 
inaugunto domenica: yi apparta
menti nuovi, luminosi, con cucina, 
gabinetto e stanze ablmtanze larghe; 
72 famiglie fra non molto avranno 
le condizioni indispensabili per una 
vita de.eine, dopo questa estate tor
rida che ha stroncato le forze di 
tanti bambini. Per quelle che rimar
ranno l'attesa diventerà più dura. 

Il quartiere di S. Silvestro sorge 
dietro uno sprone del monte, pas
sata questa polla di acqua che si 
sparge tra il fango; lo limita un 
sentiero che ha il bel nome di vicolo 
del Vivo. I ragazzi sono tutti fuori, 
tra rottami di ferro, assi a brandelli, 
recipienti per l'acqua, strumenti ro 
vinati. V. pazziano, soli o a gruppi 
cercando l'ombra esigua delle rocce 
0 dei muretti: ammucchiano brec
ce, scavano buche, strappano i radi 
fili d'erba sotto l'orlo delle pietre 
Molti restano seduti, inerti, a guar
dare. Ogni tanto scoppiano litigi 
violcnt" 

Il sole, alle otto, gi.\ brucia. Sotto 
i tetti di lamiera le tane cominciano 
ad arroventarsi. Anche le donne 
escono fuori per fare le loro faccen
de finché il sole non le risospinga 
nel loro buco. 

E i bambini, denutriti, non resì
stono alla violenza delle stagioni. 
Quest'anno se ne sono ammalati 
molti: dissenteria bacillare e colpi di 
calore: finalmente hanno fatto, per 
loro, un ospedaletto nei locali della 
scuola professionale. E 1 professori 
hanno occupato, per gli esami, una 
parte dell'edificio della scuola ele
mentare. Si dice che l'inizio delle le 
zioni sarà rimandato. 

Forse sarebbe bastato inviare que 
sti bambini al mare o in collina per 
evirare tanti guaì e tanti lutti: un 
torpedone che li avesse raccolti, di 
primo mattino, e li avesse condotti 
fra il verde di Vallerotonda o di 
Varvoli sotto la guida di maestre 
che avessero insegnato loro a can
tare e a giuocare. 

Ma i malanni di sette anni di vita 
«elvaggia non si possono curare sol
tanto con la concessione tardiva di 
una casa decente: ci vorrebbero 
scuole ed asili speciali, con attrez
zature moderne, per recuperare tutte 
le forze distrutte nel logorio delle 
baracche. 

Invece, per la scuola, si t1 seguito, 
1 Cissino, il vecchio criterio tradi
zionale: si è pcnsito sùbito, con lini 
certa lar^hczzn di mezzi, a un bello 
edificio per il cìnmsio-l'ceo; si sono 
organizzate le scuole medie. E poi. 

e affrontato il problema della 

Le prime 
a Roma 

locali di fortuna. Alcuni di questi 
locali sono al disotto di ogni de
cenza, come ci dicono i ragazzi. 

L'edificio principale, nel cen
tro del paese, costruito di recente, 
comprende soltanto dieci classi; e il 
pianterreno già trasuda acqua. 

La mancanza di scuole di lavoro 
che tengano occupati i ragazzi poveri 
dopo la quinta elementare, ha spinto 
direttore e maestri di buona volontà 
ad aprire corsi gratuiti di disegno, 
falegnameria e ricamo. 

Ala anche questo sforzo personale 
ih uomini che interpretano, per na
turale intuizione, le vere necessità 
del popolo, non dà i suoi risultati, 
perche non si inserisce in un rinno
vato costume sociale. " 

La tradizione si perpetua, nei suoi 
caratteri più discussi, anche in que
sto movimento che qui chiamano 
« Ricostruzione ». Si comincia dalla 

ultura supcriore che serve a po
chi: asili e scuole per il popolo ven
gono in ultima linea. 

E quanto la cultura nazionale si 
avvantaggi di queste premure per le 
scuole classiche si può desumere dai 
libri che si vendono nell'unica li
breria della città, che mette in cir
colazione. al massimo, sette o otto 
volumi di ogni novità che faccia 
chiasso. 

// « Padre della Patria » 
Una donna di S. Silvestro stende 

il bucato sulle poche frasche pian
tate a recingere il suo tugurio. 

Non è stata all'inaugurazione di 
domenica, non ha assistito alla posa 
delle prime pietre, non ha sentito 
discorsi, non sa leggere i manifesti. 
Non sa che a Cassino è stato desi
gnato simbolicamente un nuovo «Pa
dre della Patria » dall'oratoria ge
nerosa di un facondo intervento. N o n 
ha visto la montagna di Valleroton
da pitturata a vivo in omaggio alla 
Democrazia cristiana. 

Da troppo tempo questa donna vì
ve in questa baracca; vi ha parto
rito quattro figli; ha trasportato 
migliaia di litri di acqua sulla testa, 
ha lottato contro il fango, Je mosche 
e il solleone. 

Il « Padre della Patria » non è 
giunto fino a lei; come ai suoi nonni 
non giunse l'altro Padre della Patria. 
Lei è analfabeta e le sue figlie, per 
ora, crescono analfabete. Lei non ha 
conosciuto asili, scuole, vacanze, gi
rotondi e canti: nulla è cambiato nel 
suo ambiente che le faccia prevedere 
una sorte migliore per i suoi nati. Ci 
sono voluti molti anni di stenti per
chè il governo riparasse, in minima 
parte, i danni che la guerra le ha 
causato. E la guerra, lei, non l'ha 
amata mai. 

— Ma le case ormai sono quasi 
pronte. 

Sorrìde, rassegnata. V a bene, le 
case; ma a chi toccheranno? lei sa 
di appartenere ad un mondo che 
non conta: un mondo in cui tutti i 
diritti le saranno concessi a stento: 
aria, pane, lavoro, istruzione. E la 
vita dei suoi figli dipenderà sem
pre, unicamente, dalle decisioni che 
saranno prese da persone e in luo
ghi che lei non conosce. 

Per questo non sente questa fun
zione protettiva della Patria; forse 
non sa neanche che cosa sia la Pa
tria. Se d i questa Patria arriva qual
che beneficio è per elemosina. 

II titolo di « Padre della Patria » 
dato ad un uomo di governo, propro 
qui, in questa Cassino, carica ancora 
di miseria e di lutti, è il sintomo più 
clamoroso di questo atteggiamento. 
Non e questa la « Ricostruzione mo
rale » che le autorità debbono vole
re in Cassino. Dalla fierezza dì que-

cuoli popolare (a«ìlo, scuola eie-! <ro popolo che ha sopportato una delle 
meri'tre, «cuoia professionale) con la 
consueta povertà di biiiricio. 

La circoscrizione scolastica del 
Cascinale e di So classi sparse nel 
rerrirorìo nrr la Tni"-:or parte in 

più dure birraglie della storia, verrà 
forse un altro esempio di rìcostru 
rione, come frutto di tanta soffe 
ronza. 

P I N A BERTONI JOVINE 

CINEMA 

L'nomo della torre 
Eiffel 

Burgess Meredith è più noto c o 
me attore che come regista. In 
Francia egli ha realizzato, in v e 
ste di regista e attore contempo
raneamente, questo Uomo della 
torre Eiffel, che offre indubbi m o 
tivi di interesse. 

Il pretesto è offerto da uno de i 
più arditi romanzi gialli de l lo 
i cn t tore francese Georges S i m e -
non. Protagonista ne è il ben noto, 
grasso e all'apparenza mediocre 
ispettore Maigret (Charles Laugh-
ton) che si trova a dover combat
tere uno strano del inquente: un 
intell igentissimo, troppo intel l i 
gente assassino, che ha commesso 
un del i t to « perfet to» e che sfida 
il poliziotto a provare la sua col
pevolezza (Francot Tono), jl d u e l 
lo si svolge nei termini del d o -
stoieschiano Delitto e castigo, e in 
definitiva a quel grcnde romando i 
personaggi sono esteriormente ispi
rati. 

Detto questo si deve a g p u n g e r e 
che L'uomo della torre Ei/fel , pur 
cohtituer.do una inutile fatica, è 
pur sempre un'apprezzabile fati
ca. Burjess Meredith. che appare 
nella parte di un arrotino incol
pato del delitto, dimostra grande 
talento di regista e porta la tecni
ca del la sospensione alle estreme 
conseguenze suscitando sempre lo 
interesse emotivo del pubblico. 

Sii a 11 gai Express 
Ancora un ritorno. Dopo Anna 

Karemna. Pranzo alle otto. Grand 
Hotel, è la volta di Shangat Ex
press, film americano di Joseph 
Von S tcmberg , interpretato da 
Marlene Dietrich e Clive Brook. 
Shangai Express è la storia d i un 
viaggio su un treno cinese, di un 
gruppo di passeggeri, che si cono
scono e si svelano, di una coppia 
che si incontra di nuovo dopo un 
distacco e di nuovo si ama. Il tutto 
sullo sfondo del la tumultuosa vita 
cinese durante uno de i moti r ivo
luzionari, storicamente non bene 
identificato. Vice 

Il diario degli esami 
di maturila e abilitazione 

Con sua Ordinanza il Ministro 
della Pubblica Istruzione ha dispo
eto che !e prove scr.tte degli esami 
di maturità e di abilitazione avran
no inizio, nella sessione autunnale 
del corrente anno scolastico 1951-52, 
il 2 ottobre p.v. alle ore 8.30 pre
cise secondo i seguenti diari: 

maturità classica: 2 ottobre: i ta
liano; 3 ottobre: latino-italiano; 4 
ottobre: italiano-latino; 5 ottobre: 
greco; 8 ottobre: esami orali . 

JVfatunfd scientifica: 2 ottobre: 
italiano; 3 ottobre: latino-italiano; 
4 ottobre: italiano-latino; 5 ot to
bre: matematica; 6 ottobre: l ingua 
straniera; 8 ottobre: disegno; 10 
ottobre: esami orali. 

.Abilitazione magistrale: 2 ot to
bre: italiano; 3 ottobre: lat ino- i ta
liano; 4 ottobre: matematica; 8 o t 
tobre: esami orali . 

.Abilitazione tecnica: Istituti t e c 
nici agrari, industriali, commer
ciali e per geometri , nautici; le 
prove scrit te s i inizieranno il g ior
no 2 ottobre p-v. alle ore 8.30. 

Negl i Istituti tecnici e agrari l e 
prove orali e pratiche 6 i iniz ie
ranno lasciando un intervallo di 
un giorno <Ial termine del le prove 
scritte. 

Negl i Istituti tecnici industriali . 
commerciali , per geometri e n a u 
tici la date di tutte le altre prove 
scritte, pratiche e orali, saranno 
fissate dal Presidente della Com
missione, in modo da realizzare la 
massima economia di tempo e po
tranno aver luogo s imul taneamen
te allo svo lg imento delle prove 
orali stabil i te per coloro che d o 
vranno sos tenere le sole prove del 
normale e same di abilitazione. 

Scuole di magistero professionale 
per la donna: sezione lavori f e m 
minili: 2 ottobre: italiano; 3 o t to 
bre: l ingua straniera; 4 ottobre: 
disegno; 5 ottobre: lavori f e m m i 
nili. 

Sez ione economia domest ica: 2 
ottobre: italiano; 3 ottobre: l ingua 
straniera; 4 ottobre: lavori f e m m i 
nili; 5 ottobre: d.segno. 

Le prove orali e pratiche avran
no inizio il giorno feriale s u c c e s 
s ivo a quello in cui termineranno 
•e Dro\*p «cri»te 
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I L GAZZETT1IKO CULTURAL.!: 

NOfnn CINEMA 
A u m e n t o d e i b i g l i e t t i ? 

Alle tante proteste che sorgono da 
ogni parte per l'annuncio di nuovi 
graiami fiscali ai aggiunge ogg: 
quella comune degli esercenti delle 
sale c-nematografichc e dei noleg
giatori. Esponiamo in orci e la si
tuazione: attualmente il diritto era
riale sull'introito degli spettacoli 
cinematografici è fissato da un 
minimo del 15 per cento sui prezz 
più bassi ad « n jnasjimo del SO 
per cento per i prezzi più alti. A 
questo si aggiunge l'imposta sul
l'entrata del 3 per cento. Oggi il 
governo annuncia — per far fron
te. dice tui. agli aumenti agli sta
tali — una faisaziOTié proaressira 
che va da un minimo dei 21 per 
cento ad un massimo del 63 per 
cento, comprendendo nella quota 
anche la imposta sull'entrata. 

Quale è la posizione dei noleggia
tori ed esercenti, in egual misura 
colpiti dalla tassazione? Le associa
zioni nazionali delle due categorie 
avevano già da tempo richiesto una 
riduzione della imposta dichiaran
dola eccessivamente gravosa. AG1S 
e AN1CA si rifiutano perno dt 
sottostare al nuovo aumento, e mi
nacciano chiusura a oltranza del 
locali, o chiusura dimostrativa di 
un giorno, o — più concretamente 
— chiusura settimanale nei giorni 
cosidetti m morti », cioè di minore 
incasso. 

Quale è la posizione del gover
nai C stato detto alle categorie 
interessate che la nuora fm posta 
non è una imposta su l reddito, ma 
una imposta sul consumo, tssa non 
vuole colpire gli industriali, ma i 
consumatori. F stato cioè esplici
tamente rivolto ttn invito agli eser
centi ed aumentare il prezzo del 
biglietti del cinema. Questo, forse, 
per acquiescentm mila invettiva del 

papa contro la smodata bramosia 
de} piacere di quelli che ranno al 
cinema. 

Quale è. infine, la posizione del 
consumatore? E' chiaro che gli eser
centi di cinema sì trovano di fron
te ad un vicolo cicco: come aumen
tare t prezzi, che già sono al dt 
sopra della portata del pubblico'' 
Rinunciare ad una parte degli utili? 
Tra le due soluzioni, se il governo 
persistesse nel suo attegj amento. 
è chiaro che gli industriali prefe
rirebbero la prima. E chi terrebbe 
ad essere colpito, come al salito. 
sarebbe proprio il consumatore, 

Chi deve protestare è dunque 
innanzi tutto e soprattutto il con
sumatore. 

Ma c'è un altro pericolo. E" un 

peri o'.o per la produzione nazio
nale. In primo lucrjo noleggiatori 
ed esercenti potrebbero rivolgersi 
maggiormente alla distribuzione di 
sradenti film americani, mcsii sul 
mercato a basio costo. In secondo 
luogo i noleggiatori, che già in
tervengono nella produzione di pa
recchi film, potrebbero premere an
cora più per una produzione di ti
po bassamente commerciale e tale 
da assicurare una maggiore coper
tura finanziaria. 

I pcrtTrfj sono molti, dunque, e 
Varvcnirc ci dirà se aumenteranno 
o diminuiranno di intensità. C>o 
baita, comunque a dentare il più 
giustificato allarme m quanti han
no a cuore la vita del cinema. 

Una scena del bel documentarlo «Spor t minore > di Francesco 
Miuel l i , premiato al Festival de l c inema di V e n t i l a 

Sttt'aaasut perngma 
Organizzata dal Cineclub di Pe

rugia con la collaborazione della 
Federazione italiana del Circoli de! 
Cinema, si svoìegi i dal 1. al 9 
ottobre nella cittadina umbra una 
Importante settimana della cultura 
cinematografica. La sett imana com
prende una serie di conferenze di 
alcuni dei più noti registi e critici 
del cinema Italiano, tra 1 quali 
Chiarini. Blsaetti. ZavatUnl. Barba
ro. Lizzani e Visconti. Saranno 
proiettati anche numerosi film In 
retrospettiva e duo film In ante
prima: Umberto D. d i Ce Sica e 
line soldi di speranza di Castellani. 
Film im lavcrazitM e ia preparano** 

Alessandro Blasettl sta dirigendo 
lo Zibaldone, raccolta di novelle cl-
riematogranche ispirate all'Otto
cento. Bellissima di Visconti è qua
si termirato. De Santts s ta dando 
gli ultimi ritocchi alla sceneggia
tura di Roma ore il. L u d a n o Em-
mer gira Le ragazze di piazza di 
Spagna con la Bosè. Pietro Germi 
prepara La presidentessa. Gianni 
Puccini sta girando a Treviso u n 
film s u Ezzelino da Romano. 
Eduardo De Filippo, dopo Filume-
na Xartùrano. prepara II berretto 
a sonagli, dalla commedia di Pi
randello, e - u n a Trartora 1952. 
Leonida Moguy su pervade li film 
di Giulio Morelli Cento piccole 
madri. Orson Weltea vuole girare 
In Italia Capitan Xoè. Leonardo 
De Mitri prepara Pubblico Vini -
stero e Lo specchio dell'anima. 
Aldo Fabrizl dirigerà u n film dal 
titolo Sole, mare.~ e guai Gianni 
Franciolini non ha ancora Iniziato 
Buongiorno elefante, Claudio Go
ra vuol dirigere Tempo di char
leston. A Curzio Malaparte verrà 
permesso di girare u n altro espe
rimento dal titolo J^fiistrata. Re-

ruito Ca^e. uni co.-o Uue soldi di 
speranza ha in progetto Treno pre
sidenziale. Michelangelo Antonionl 
ha dovuto momentaneamente ab
bandonare il progetto do La si
gnora senza camelie, e s ta lavo
rando ad u n altro soggetto. 

Giorgio Pastina sta montando 
Cameriera bella presenza off resi. 
Proroga di an concorso 

Il Centro Sperimentale di Cine
matografia comunica: « li» segui
t o a richiesta di molti interessati. 
la data di scadenza per la presen-
taztor.e del'e do*rar.de al concorso 
di a^.m^sione al Centro Sperimen
tale di Cinematografia, già fissata 
per il 20 settembre prossimo, è 
rinviato improrogabilmente al 30 
settembre prossimo. Le domande 
Tanno presentate alla Segreteria 
dei centro. Via Tu^co'.ana 332. Ro
ma. che è a disposizione del can
didati tutti l giorni, meno i fe
stivi. da:*.e ore 9 alle 13 ». 
Notizie imTURSS 

t più piccoli, è u n film sul ri
flessi condizionati e sullo sviluppo 
della coscienza Infantile, sarà dì-
retto da Isaak Manaker. che avrà 
la consulenza dell'Accademia delle 
Scienze. La botanica, è 11 titolo dt 
u n corso cinematogTaflco dedicato 
al lavoratori agricoli. Il corso com
prende film documentari «ulle 
piante, le eemine, la crescita, la 
fotosintesi. 1 fiori, 1 fruttL ti fio
re di Tian Scan. è un film di 
Mfch&'.l Oavronskl sulla coltivazio
ne del caucciù In Ucraina. 
Regime * y i i a t y w 

Dopo il <Um *wH* i*gi«* Vittori» 
Interpretalo da Itene Dunne l'In
ghilterra annuncia un'opera sul la 
giovane principessa Elisabetta, c h e 
sarà Interpretato da Jean Stm-
mcns. 1] maschio sarà Stewart 
Qranger. . . 

V» . V J f —. !• ' l i - . \ . <» "V v'% 5 Ì Ì .' ,.à £«UlVl\IiJ!«6» *>*••• 1 
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OGGI NEL GIRO DEL VENETO IN PALIO LA MAGLIA TRICOLORE 

Il "vecchio,, Boriali tenta 
la conquista del suo ferzo titolo 

Le velleità di Magni, la volontà di riscossa di Coppi e le 
ambizioni di Astrila, Fornara e Moresco fanno bella la corsa 

( D a l n o s t r o Inv ia to s p e c i a l * ) 
P A D O V A , 22 . — L a sinyione del 

ciclismo è arrivata all'autunno. Re
stano ancora tre o Quat tro c o r s e 
di grosso nome: la P a r i s - T u o r » , il 
G i r o d e l l a L o m b a r d i a , il G r a n P r e 
m i o di L u g a n o a cronometro, r que
sto G i r o d e l V e n e t o che risolverà 
la lotta ingaggiata fra Magni, Bar-
lati, Aslrua, Moresco e Fornara per 
la conquista della maglia bianco-
rosso-verde di Campione d'Italia 
della s t r a d a . Dunque: corsa d ì {/ron
d e importanza, il G i r o d e l V e n e t o . 

E corsa dura, lunga, che — sulla 
carta, almeno — pare fatta apposta 
per IV I/o ino di Ferro,*, il Burlali. 

li'ho già detto, ma mi piace ri
peterlo: Gino è come il vino delta 
sua terra che più ini'ecchia più di
venta buono. E', davvero, un uomo 
fuori d e l l ' o r d i n a r i o , ti Burlali: un 
campione di eccezione. E domani. 
vinca o p e r d a , il trionfo sarà 011-
cora suo. Sarà il trionfo di un uo
mo di 37 anni che si porta a n c o r a 
a spasso quasi tutto il Ciclismo di 
Italia, mal fatto, ma — comunque 
—. a n c o r a su col prestigio. 

Può vincere Bartuli. E sarebbe 
b e l l o . Per Burlali, non per il Ci-

MERCOLEDÌ' siHXNi UNITA1 » 

Come Emil Zatopek 
ha battuto a Praga 
il record dell' ora 

• U n ' i n t e r e s s a n t e d o c u m e n t a z i o 
n e d e l d o p p i o « e x p l o i t » d e l 
l ' a s s o r e c o , n u o v o p r i m a t i s t a 
m o n d i a l e d e i 20.000 m e t r i . 

c l i s m o d'7tah'a. Per Bartali, che co
si farebbe il tris: 1937-19*0-11151. E 
allora si potrebbe anche scrivere 
il romanzo di B a r t a l i » i puniti d i 
p e n n a a l l a vianiera di Dumas. 
. . Q u a t t o r d i c i a n n i d o p o . . . ».. Dot;*' 
Gino, dopo la battaglia di Paanvu, 
come Aramis dopa la buttaaltu d i 
La Rochelle potrebbe fare il car
dinale o il vescovo. La u o c o r i o i i e 
ce l'ha. Ma non la voglia: Bartali, 
Un giorno Ila detto (e parlava a 
un giornalista): .< Io c o r r e r ò a n c o r a 
q u a n d o l e i s a r à g i à in p e n s i o n e ». 

£ ' c e r t o d i e l e a c q u e d e l L e t o , 
;l fiume dell'oblio dell'ai di là pr*-
o a n o , p e r un bel p e " o a n c o r a non 
trasporteranno la bicicletta di Bar-
tali. E' sempre li, Gino. Fu contro 
Binda, è stato contro Guerra, è 
contro Coppi. E ora anche contro 
Magni che, pure, per il Bartali fa 
.1 -'tifo*. Tanto è vero che si sus
surra q u e s t o , in giro: . . U n « U r o 
a n n o , il F i o r e n z o farà c o p p i a c o n 
G i n o , n e l l a B a r t a l i . . . 

Ma, intanto. Magni deve guar
darsi le spalle du Burlali. Perchè, 
dopo il G i r o d e l L a z i o «* il G i r o 
d e l P i e m o n t e , Bartali e Magni sta 
sulla ruota nella classifica delle 
corse del campionato della strada: 
mezzo punto. Non è storia vecchia: 
Magni ha vinto il G i r o d e l L a z i o . 
Boriali ha vinto il G i r o d e l P i e 

m o n t e . Quimli, solo perchè Magni 
si è piazzato meglio lui ora « « p o ' 
di vantaggio: Magni 6, Bartali 5 
*• mazzo. P o i , v e n n o n o ; Aslrua 5, 
Moresco e Fornara 4 e mezzo, Vin
cenzo Rossetto 3, Salimbeni 2, Lu
ciano Muggini uno e mezzo; Coppi, 
e tanti altri, u n punto. Roba che 
può bastare anche uno s p r i n t , per 
azzeccare i numeri buoni in questa 
rppcie di giuoco del l o t t o , in cut 
l'UVI ha trasformato il Campiona
to d'Italia della .strada. 

Se Bartali riuscirà a tenere in
dietro Magm' (e la distanza — km. 
292,4 — , e la scorza dura del G i r o 
dui V e n e t o , a u t o r i z z a n o l'ipotesi) *•' 
a tener a bada Astrila, Fornara e 
Moresco, il giuoco sarà fatto. Per 
i l { / rande vecchio di P o n t e a Emù, 
s'intende. Perchè se le c o s e andran
no lisce, e p e r il ( / insto i>«*r,M>, B a r -
ta l i e l'uomo che Ila più probabi
lità di fare II colpo, 

Ma le ruote d'Ile biciclette «ano 
rotonde, e perciò tutte le soluzioni 
— :'u una corsa — s o n o possibili. 
Moresco in i ha detto che ha le 
gamoe buone, Astruu sulla cor»a 
ci pianterà la bandiera della b u o n a 
l ' o l o n t à e Fontani — cos ì d i c e — 
quella della decisione, finalmente. 
E Magni si sa chi è: q u a n d o ini 
traguardo gli offre una maglia ài 
buona lana, Fiorenzo in discesa Ju 
giuochi pazzi di equilibrismo, io 
pianura fa il treno, e in salita mor
de il manubrio ma strada ne perde 
poca. Si p u ò dire, allora una corsa 
con la febbre alta. E con un nomo 
da b a t t e r e ; Bartali, a dispetto de
gli anni. 

Questo del campionato della stra
da è u n giunco c h e tiene l o n t a n o 
Coppi. Il quale per tutto l'anno ri 
è trascinato dietro il vagone n c - n 
d e l l a j"e//u. Spalla rotta nella M i 
l a n o - T o r i n o , crisi nel G i r o a ' I t a i i a . 
crisi nel G i r o d i F r a n c i a , febbre 
alla vigilia del Campionato del 
M o n d o ; sconfìtte, sconfitte, .^confit
te. E nel cuore tanta pena, perchè 
una cersa a F u u s t o l»n p o r t a t o ri.i 
Serse. Ma ora narp che vada un no' 
meglio, per Coppi. A Parigi, uri 
G r a n P r e m i o d e l l e N a z i o n i , eo i tic
tac dell'orologio, è stato ancora bat
tuto da Koblct. un'altra volta ruota 
d'oro. Però chi ha visto correre 
Coppi dice che nelle gambe dei 
campione c'è ancora della jorza. 

Ma è i o l t i n l o la forma che ra l 
l e n t a In forma di Coppi? Si vedrà. 

A C o p p i m a n r a , for.se, vo l turno 
un p o ' di fiducia. Coppi n o n ha 
la nrii'ta di Burlali, la strafolteu-.u 
di Mar,ni, lu volontà di Rublor, la 
capacità di Roblel: \rr trovare la 
forma, la cadenza, l'elasticità. Cop
rii ho birogvo di t t m p o . E t e m p o 
n e lia p o c o , a disposizione Fausto 
non è capucf di dir ri'" n o . s e c c o . 
(.Ile p ù f e : c o r r e , c o r r e di qu i e di 
là. Esagera. E la forma, uriniti con 
quel passo, noe la troverà mai. Gli 
impegni lo soffocano, '«* c o r e e lo 
chiamano- dovrebbe farsi in quattro 
certe volte: da Parigi a Copena
ghen, da Amsterdam a Bruxelles. 
ancora a Parigi poi. Soltanto Bar-
tali p u ò fare questa vita: Bartali 
che è un » U o m o di Ferro *-. E' u n a 

v i t a che stanca, che spacca le gam
be d i C o p p i , e l o t i e n e l o n t a n o d a l 
la forma. 

D u n q u e ; »| / n i o c o bifiiico-TOKSO-
verde d i e il l i r o d e l V e n e t o p r o -
n o n e .s'adatto ad u n a .s/ido: Magni 
contro Bartali. E c'è una fessura 
aperta per tre ragazzi con l 'a .o» il
io r i v o addosso: Aslrua, 'Moresco 
e Foniara. Perciò si può chieder': 
« R i u s c i r a n n o A s t i un, M o n a c o L 
F o r n a t a a f o r z a r e la f e s s i m i d e l l a 
c o i s a ? . . J| c a l c o l o d e l l e p r o b a b i 
l i tà si ferma qui, e a Coppi chiude 
la p o r t a in / a c c i a . P e r ò , ti G n o d e l 
V e n e t o alle case di Fuusto, alle 
corse che ferratimi più in là, la 
porta la può anche spalancare. E 
sarebbe il ritorno del campione, 
finu'niente. 

A T T I L I O C A M O M A K O 

Ceiitonove al via 
P A D O V A . 22. — Le o p e r a z i o n i di 

p u n z o n a t i l i a (tei G i r o nel V e n e t o si 
.sono .-,volte r e g o l a r m e n t e ; n o n si ò 
a v u t a a l c u n a d e f e z i o n e di r i l i e v o . 
ed anz i .sono g i u n t i a l t r i i scr i t t i 
i l e l l ' i i l t lm'ora . q u a l i G e s t r i . O l i t i . 
P i e t r o n o m a , V i t t o r i o R o s s o l l o , e c c . 

I p a r t e n t i . saranno 109. 

D O P O L E P R O V E D I I E R I 

Ascari e Villoresi 
favoriti a Modena 

Le « F e r r a r i 4 c i » c o n t r o l e « 12 » 

MODENA. 22. — Si s o n o .svolte o g g i , 
j sul la pista del l ' A c i o a u t o i i r o m o . te 
p i o v e ulliciali per il Gran P r e m i o 
.t lodena. V. 2. t u e si e o i r e r à domani 
p o m e i i g e i o al le ore 15. 

La t;"'.i ••! p i e v t d e pai t 'colarrnente 
interessa . i te per la lotta c l ic s i pro -
lil.i Ira le n u o v i s s i m e « F e i t a r i 4 c i 
lindri * d i As-caii e Vi l lores i e il F o r -
mklahl 'e «c l i i eramento d e g l i a v v e d a 
ti . ti a cui emeif jono j c a m p i o n i de l ia 
»>ciirleiia «• M a r / o t t o >. 1 q u a t t r o pj lo -
•i fi a l ice l i e i d u e Inglesi . 

A-it.'ie oisi^i i t empi m i g l i o r i s o n o 
st.iii appannagg io di Ascar i e V i l i o -
tes l , sl<;nettivamente eoa l '53" (media 
121081) "e l'5.1-2-5 (120.134). Gli a l t i i 
tempi ^oi.o s ta t i : S i m o n s u « S i m c a -
Goi duii'» in l'ó4"3-5: G o n z a l e s s u 
v . F e n a n 2iOo» in I J G " ; T I I m i t m a n t 

MI < Sinica G o i d l n i > in l'5G"l-5; M a n -
zoo s o e Simon C o r d i n i » in l'56"4-5; 
Mnek'm s u « H-W'.M. p in I"38 

I coi ritieni par t i ranno m c i n q u e f i 
le di tu- c iascuna . I. percoi .so del e ir -
i n i t o i> di so 3B00, da eo inniers i US 
volte pei comples s iv i km." 2."iO.B(jO 

N e l l ' i n c o n t r o o d i e r n o c o n la L a 
z io e s o r d i s c e n e l l e file d e l l a J u 
v e n t u s H g i o v a n e t e r z i n o d e s t r o 
C O K K A D I , a l q u a l e R o s e t t a ha 
p r e c o n i z z a t o u n g r a n d e a v v e n i r e -
IS'on si e m o z i e n e r à i l r a d a z z o i n 
d o s s a n d o la m a g l i a c h e fu e i a di 
R o s e t t a , d i F o n i e di H c r t i u c e l l i . ' 

OGGI CONTRO IL PISA ALLO STADIO (ORE 16] 

A ttesa dalla Roma 
una prova convincente 

Bett inì ala? - La Lazio impegnata con la " J u v e „ 

C o n t r o il m o d e s t o Pisa i tifosi giftl-
lo-rossi ' a t t e n d o n o OKSJI «lolla R o m a . 
n e l i ' i n c o n t i o c h e avrà i n i z i o n l ie 10 
unz.ichi- a l l e 15 30 . u n a prova d e g n a 
d e l l e s p e i u u z e e... dei m i l i o n i profus i 
ne l p o t e n z i a m e n t o d e l l a squadra . Do
po le tuicehe p r e s t a z i o n i c o n t r o 11 
Fan i lilla e il V icenza , la R o m a hu 
q u i n d i u n a l .uouii o c c a s i o n e per im-
poiM ulìa m a n i e r a f o t t e 

P e i ò Nel le par t i t e di S c i i e B c'è 
s e m p i e u n pen"i. ed og^i l 'os taco lo po-
t ie l l>e c-.ser c o s t i t u i t o d a l l a c o m b a t 
t a i ta del PIMI, o h e i n t e n d e i i rro t t ine 
le d u e s c o n t a t e r i ibuiuiyhc p a t i t e c o n 
ti o C a t a n i a e Mess imi . N o n sembra 
poss ib i l e c h e possa i n q u i e t a r e la R o 
m a . ma vedre te c h e sapra . s ia p u r e a 
sprazzi i m p e g n a r l a . 

I a f o r m a z i o n e del la R o m a è u n re-
tms p e r c h è Viani si p r o n u n c i a , e c 'è 
p e r s i n o c h i sir-Mirra c h e Capacc i esor
dirà n r o p i i o ofj^l in g ia l lo -rosso . Mn 
noi c r e d i a m o c h e u ! l ' e * p c i i m c n t o di 
Rorto le t to m e z z a l a il trainrr n o n ri
n u n c e r à . e prci ,celiamo opie.sta f o r m a 
z i o n e : Risort i . T r e Re . N o n l a h l . Car
dare l l i ; Acconc ia . V e n t u r i : B e t t i n ì . 
Zecca. Cal l i . B o r t o i e t t o . Merl in. Va
r iante |>er la pr ima l i n e a : Merl in . 
B o r t o i e t t o . B e t t l n i . Gal l i . S u n d q v i s t . 

It. .PALIO AMICI DELL'UNITA'-

Oggi tre finali 
A M i l a n o , l e b o c c e , a B o l o g n a i 
S a g g i g i n n i c i , a C a s t e l l a m m a r e 

d i S t a b i a i l n u o t o 

A Milano, a Bologna e a Castel
lammare di Stabia sono affluiti per 
tutta la giornata di Ieri gli attett 
clic quest'oggi prenderanno parte 
alte tre finali nazionali del Palio 
'Amici de runità». Come iti tutte 
le altre manifestazioni a carattere 
nazionale dell e / .v p.. anche a Bo
logna, Milano e Castellammare di 
Stabia •numerose / a i m n l i e ili lavora
tori s | sono spontaneamente offerte 
di capitare i partecipanti 

A Milano i campi delle società boc-
ciofile Maddalena e I.oniCllina, ore 
.ii disputeranno le gare finali, sono 
addobbati da bandiere, festoni, ma
nifesti multicolori: le prime elimi
natorie si disputeranno nella matti
nata, mentre st prcicdc che le finali 
avranno inizio alle ore IS. 

Grande è l'attesa a Bologna per ti 
pcstttxtl dello Sport % che compren
derà tra l'altro la finale nazionale 
del concorso ginnico, con la parteci-
patione dei compiessi finalisti di 
Arezzo, Rovigo. Bologna e Modena. 
Il piccolo esercito di nuotatori del-
l'L'.i.S.P. che ha tnraso da ieri Ca
stellammare di Stabia, ha dato un 
tono di fata alla cittadina campana 
che ospiterà oggi le finali d e i 100 
e dei 1000 metri side libero. 

ATLETICA FEMMINILE OGGI A GENOVA 

Difficile per le "azzurre,, 
il confronto con la Francia 
U n i n t e r e s s a n t e c o n f r o n t o s a r à 

q u e l l o o d i e r n o di G e n o v a fra l e n a 
z i o n a l i f e m m i n i l i di F r a n c i a e d'Ita
l ia . n e l q u a l e l e a z z u r r e . sosterran-
un s e v e r o c o l l a u d o in v i s t a de l la 
p r e p a r a z i o n e per H e l s i n k i , in q u a n t o 
l ' a t l e t i s m o f e m m i n i l e d i F r a n c i a — 
Per q u a n t o r e c e n t e m e n t e b a t t u n o 
d a l l ' I n g h i l t e r r a — v a n t a n o m i di 
fama q u a l i l 'Ostermcyer . la V e s t e . 
la M o r g i n o u , l a C a v e l o t . e c c . 

Il c o n f r o n t o a v v e r r à .sul le d i e c i 
provp c l a s s i c h e : 100. 203 e 800 p i a n i : 
.staffetta 4 p e r c e n t o : 80 o s t a c o l i . 
sa l t i , i n a l t o e l u n g o ; tre l a n c i ( d i 
s c o . g i a v e l l o t t o e p e s o ) . 

La n o s t r a s q u a d r a n o n h a m o l t e 
poss-.bil ita di v i t t o r i a , in q u a n t o s o 
lo n e l R iave l l o t to ( c o n la T u r c i ) e 
n e l l a s t a f f e t t a v e l o c e c o i a b b i a m o 
la q u a s i c er t ezza di v i n c e r e . Ma 
n e l p e s o ( c o n P i c c i n i n i ) , n e l d:sco 
( C o r d i a l e ) , n e l s a l t o In l u n g o ( P i c -
r u c c i ) . n e l . tatto In a l t o ( J a n n o n ì e 
P a l m e . s i n o ) e n e l l e p r o v e d i v e l o c i t à 
( c o n l a C e ? s r i n i ) e o s t a c o l i (Roasi 

r r i m o V o l p i è . sempre in t e s t a ne l 
G i r o d e l l a C a t a l o g n a , a n c h e d o p o 
l ' u n d i c e s i m a t a p p a L e r i d a - V i l l a n u c -
va . v i n t a da B e r n a r d o R u i z . 

Il m a s s i m o be lpa C h a r l e s S y s ha 
b a t t u t o a i p u n t i ì c r s e r a a B r u x e h e * 
l ' a u s t r i a c o J o W e i d i n . 

e G r e p p i ) , il c o n f r o n t o n o n è c h i u s o 
in p a r t e n z a . Il r i s u l t a t o d i p e n d e d a l 
la f o r m a d e l l e v a r i e a t l c t e e d a i 
ri.su!tati c h e cs.«e s a p r a n n o o t t e n e r e . 
P o t r e b b e a n c h e dars i il c a s o c h e u n a 
s e r i e d i c i r c o s t a n z e f a v o r e v o l i o di 
p r e s t a z i o n i e c c e l l e n t i r i e a r a a d i n 
v e r t i r e il p r o n o s t i c o , c h e e a l la v i 
g i l i a t u t t o per la F r a n c i a . 

Il Pisa s c h i e r e r à : Lovat i . N i c c o l m i . 
Pe l l egr in i . P i e v i a t o , B a r r a n c o . R o m a 
ne l l i ( T o r t o n e s e ) ; Lene! . Castaldi , 
d t a n g u n e l U . Cuva'z.zuti, L o m . 

^ O w 

La trasferta o d i e r n a Clelia L a n o e 
d e l l e p i ù di t f lc l l i . a n c h e .se la J m t i i -
tu.s, o l t i e ad eoser u t i co ia p n v u di 
Bertucco l l i . m u n c h e i à a n c h e d i B o m -
p e i t i . s q u a l i l l c a t o . fao.s.tituito dal s o l i t o 
V i \ o | o 

Noi p e n s i a m o c h e i biancoazz.urri 
t o r n i r a n n o u n a Isella p r e s t a z i o n e , as 
sa i p i ù di^iuto-sa — quulsiu.si bara lo 
e s i t o — Ut quelit i d i s a s t r o s a d 'apertu
ra c o n t r o la S a m p d o r i a . Lo p e n s i a m o . 
p e r c h è — m a l g r a d o il l a c u n o s o sch ie 
r a m e n t o o f i e n s i x n d e l l a s q u a d i a — 
la Laz io n o n pu<> a \ e r p e r d u t o le s u e 
mig l ior i c a i a u e i ì a t i e n e . c h e n e tecero 
l ' a n n o scorso lorse la p i ù t e n a c e oli 
t u t t o le c o m p a g i n i di s e n e A. t»pe-
c iah/ .7atu . soprat tu t to per l e g a r e . . 
os truMoni-s i iche . c o m e potrebtie essere 
q u e l l a di ojjgi c o n lu J u \ e . i n q u a n t o 
al u s u i ta to , d i a m o -sessanta p i o b a b l -
l l tà ui tortne.-4. d iec i ui r o m a n i e 
t r e n t a al pareggio-

F-cco le f o r m a z i o n i d i T o n n o : 
L A Z I O : S e n t i m e n t i IV. A n t o n a z z i . 

Malacarne . F u r i a s s i ; Alzimi . F u l n ; 
P u c c i n e l l i . Magr in i . A i U o n i o t t i , P la 
n i m i . S u k r u . 

J U V E N T U S : Vio la . Corradi Paro la . 
M a n e n t e ; Mari. P i c c i n i n i ; M u c c i n e l i t . 
Karl H a n s e n . Vi vo lo . J o h n H a n s e n , 
Prea.st. 

L ' I n f o r m a t o r e 

Le partite di oggi 
SERIE A 

C o m o . T r i e s t i n a ; I n t e r - A t a l a n -
t a ; J u v e n t u s - L a z i o ; L u c c h e s e - L e 
g n a n o ; N a p o l i - P a d o v a ; N o v a r a -
B o l o g n a ; P r o P a t r i a - F i o r e n t i n a : 
S a m p d o r i a - P a l e r m o ; Spa i _ T o r i 
n o ; U d i n e s e - M i l a n . 

SERIE B 
B r e s c i a . G e n o a ; C a t a n i a . S a l e r 

n i t a n a ; LI\-orno - S t a b i a ; M a r z n t t o -
F a n f u l l a ; R o d e n a - S i r a c u s a ; M o n z a 
- R e g g i a n a : R o m a - P i s a ; T r e v i s o -
Mpss lna; V e n e z i a . V i c e n z a ; V e r o n a 
. P i o m b i n o . 

A PAHKJI CONTRO LA FR \ N C I A 

I tennisti italiani 
in vantaggio per 7-1 
PARIGI. 'J'2 — Miche la s e c o n d o 

• p o m a t a de l t o n t i o n t o t e n n i s t i c o 
Italoi-I' ianc la si e t i n t a d ' a z z i m o 
e .stu-era il p u n t e t e l o i- di 7-1 per 
«•li azzurri 

Il p r i m o i n c o l t i l o Ui oyi;i h a vi
s t i Muice i l o He. Po l lo c o n t i o il m i 
nici o u n o d i F i a n c i a R e m a i d D e s t i e -
rr.euu, 1 azz.urro ha v i r t o in l.ellez.-
7U per 9-7 0-0. fi-1 Nel s e c o n d o in
contro , i n v e c e R i n a ' d o Gori ha do
v u t o n e t t a m e n t e re:lere a J e a n D u 
co-, De La Hai i le . Per (5-2. 0-0, 0-1 

Il t e r z o i n c o n t r o di oggi h a v i s to 
la U t t o r i a oli f ì i u n m C u c e l l i s u 
Ai.dess-eluni. per 0-2. 3-0, 6-3. R-3. 

L ' u l t i m o i n c o n t r o , di d o p p i o , è 
f ta to v i n t o da C a c c i a - G o r i s u D e -
s t r e m e a u - D u c o 5 D e L a I la iHe , per 
"Mi. 10-8. C-2 

Stamane il Giro di Roma 
A n c h e - e n e l l o t t o d e i p a r t e n t i 

d e l l ' o d i e r n o G i r o d i R o m a ( o l t r e 
u n a t r e n t i n a ) n o n c ' è u n n o m e 
f a m o s o c o m e q u e l l o d i G a i l l y , v i n 
c i t o r e d e l l ' a n n o s c o r s o , n o n v ' h a 
d u b b i o c h e la p o p o l a r e m a r a t o n a 
d e l l a C a p i t a l e n o n m a n c h e r à di 
r i s c u o t e r e . s t a m a n e q u e U ' e n t u j i a -

B o l o g n a , 9.35: P . S e m p i o n e . 9 .15; 
V i a l e L i e s i . 10,05; P o n t e M i l v i o 
( k m . 2 3 ) . o r e 10.20; P o n t e C a v o u r , 
10.35; P . M a s t a i . 10.45: S a n PACIO. 
11; S a n S e b n . - t i a n o , 11.15; a r r i v o 
T e r m e , o r e 11,30 c i r c a . 

C h i v i n c e r à . P e n i a m o c h e il 
v i n c i t o r e d e b b a u s e : r e d a l l a r i -

s m o c h e b e n m e r i t a . P e r c o m o d i t à S o t t ' a "«.«a d f q u w t f f a v e n T i r r & n 
d e p l i a p p a s s i o n a t i c h e v o r r a n n o as
s i s t e r e a l p a t a s s i o d e l l a c o r s a , d : a 
m o la t a b e l l a d e i p r o b a b i l i p a s -
.factri: 

S t a d i o d e l l e T e r m e ( p a r t e n z a ) 
o r e 9; P . z a R e d i R o m a . 9 .12; P . z a 

z i a m s s i m o m a s e m p r e tn s a m b a 
F a n e l l i , l 'anz- .ano C o s t a n t . m . M a r -
tufi. M a r z a n o . C a r b o n e . M i r t i n i . 
R o m e i e — n n U i r n l m c n ' o — .1 b e i -
fra D e w a c h t e r e . o s p i t e ù : r«,?iia r ' io. 

L'URSS lui vinto 
i campionati di Parigi 
PARIGI. 22. — La s q u a d r a ma 

sellile olel l 'Unione Sov ie t i ca ha brìi 
lantemcnto v i n t o ì c a m p i o n a t i e u r o 
pei di pa l lavo lo , ba t tendo ne l pe
nult imo incontro la pur f o r t e «.-qua
dra polacca , per tre a z e r o (15-3 
15-3. 13-11). c o n una t e c n i c a s u p e -
n o i e , c h e ha e n t u s i a s m a t o c o m e non 
in.n il n u m e r o s o pubbl ico predente 
La Francia ha bat tuto la J u g o s l a v i a 
per tre a d u e . 

In s e r a t a si .sono a v u t i i . seguent i 
r i i i i l ta t ' - J u g o s l a v i a - B e l g i o tre a 
zero; U R S S - B u r l a r l a 15-8, 15-11, 
17-15; R o m a n i a - F r a n c i a 17-15, 15-11, 
17-15. 

La c lass i f i ca t inaie è p e r t a n t o : 
1. V.R S S. c o n c i n q u e v i t t o r i e s u 
c i n q u e g a r e ; 2 . B u l g a r i a ; 3 . F r a n 
c ia : 4. R o m a n i a : 5. J u g o s l a v i a ; 6. 
Be lg io ; 7. P o r t o g a l l o : 8. I t a l i a ; e c c . 

La c lass i f i ca f e m m i n i l e è ; 1. U R. 
S.5 . . i m b a t t u t a ; 2. P o l o n i a ; *3. J u g o 
s l a v i a ; 4. F r a n c i a ; 5. P o r t o g a l l o 
lì. I ta l ia . 7. O l a n d a ; e c c . 

Chinotto Neri-Ferniana 
alle 15.10 a i r Appio 

Al le 15,30 al M o t o v e l o d r o m o A p 
pio il Chinot to N e r i incontrerà la 
Fermana , un'altra squadra r e d u c e da 
cocent i de lus ion i e des iderosa di r i 
farsi. 

P r i v i dt Garz i e S tente l la , i r o m a 
ni s c h i e r e r a n n o : F r a n c a l a n c i a . P i a 
cent in i , Ar.dreol i . Larbon i : Sordi , 
Ccres i ; Speranza . S t o c c h i , Perug in i . 
.Mancini. Malasp ina . 

Il tamburello al Circo Massimo 
Oggi al Circo M a s s i m o s i svo lge

r a n n o d u e part i te de l torneo g i o v a n i 
le r o m a n o di t a m b u r e l l o : I n d o m i t a -
T o m b u r e l l i s t i c a R o m a n a (7,30) e I n 
donnita-Poligrafico (9.30). 

Forse in maglia viola 
Lefter a Busto Arsizio 
FIRENZE. 22. — Al la Segre ter ia 

dc l l 'A. C. F iorent ina è p e r v e n u t o 
\m t e l e g r a m m a da Is tanbul c o n il 
q u a l e la F e d e r a z i o n e T u r c a in forma 
di a v e r t rasmesso al la F.I .G.C. i l 
nul la -os ta n e c e s s a r i o al la ut i l izza 
z ione de l l 'a t taccante Lef ter . 

In s e g u i t o a c i ò Le f t er è s t a to 
aU'ult im'ora fatto part ire per B u s t o 
Ars iz io . d o v e forse esordirà 

I Campionati militari 
allo Stadio delle Terme 

Ier i a l l o S t a d i o d e l l e T e r m e s i 
s o n o i n i z i a t i i c a m p i o n a t i i n t e r n a 
r i o n a l i m i l i t a r i , c h e s i c o n c l u d e 
r a n n o oggi - A l t e r m i n e d e l l a p r i m a 
g i o r n a t a la c las s i f i ca è : 7. F r a n c i a . 
« u n t i 49: 2 . T u r c h i a , p . 32; 3 . I ta 
l ia , p . 27.5: 4 . B e l g i o ; 5. I n g r u . t e r -
ra; 6. U S . A . ; e c c . 

Il l i v e l l o t e c n i c o de i c a m p i o n a t i 
£ s t a t o a=.sai b a i s o . Fra i m:2 l :or i 
r i s u l t a t i v a n n o . segna la t i U t e m p o 
di P e n n a , v i t t o r i o s o n e i 200 m e t r i 
(22" n e t t i ) , e l e m i s u r e de i t u r c h i 
A k g u n n e l l u o g o (7.20> e Z i r a m a n 
( n e l g i a v e l l o t t o : m . 64.70). X e l m a r 
t e l l o d o p p i a v i t t o r i a i t a l i a n a c o n 
C a s t a g n c t t i (48.64) e G i o v a m v e t t i 
(4S.22). 

TEATRI 
E CINEMA 

TEATRI 
P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e 1 7 - 2 1 : 

« F o r s e c h e e u d f o r s e c h e n o r d ». 
QUIRINO: G i o v e d ì C.ia G i o i - C i m a -

r a - B a g n l « S o g n o a d o c c h i a p e r t i » 
TEATRO D E I N O T T A M B U L I (V ia 

V e n e t o , 89) : P a n t o m i n e - M u s i c a 
C a n t o - M a r i o n e t t e . S e r v i z i o bar 
c e n e f r e d d e d a l l e 22 i n p o i . 

VARIETÀ' 
A l h a m b r a : L a g i o v a n e g u a r d i a e 

C.ia Cari l l l 
A l t i e r i : I b r i g a n t i e R i v . 
A o i b r a - J o v i n e l l i : V ia l e de l t r a m o n t o 

e R iv . 
L a F e n i c e : 11 g r a n d e a g g u a t o e R i v . 
M a n z o n i : L i b e r a u s c i t a e R iv . 
N u o v o : C o m e n a c q u e i l n o s t r o 

a m o r e e R i v . 
P r i n c i p e : Al i babà e i 40 l a d r o n i 

e R i v . 

A R E N E 

A l f a r e n a : P a e s a g g i o a n o r d - o v e s t 
A p p i o : N a p o l i m i l i a r d a r i a 
A . R . S . : T r e p a s s i a s u d 
C a r t e l l o ; Su i m a r c i a p i e d i 
De l F i o r i : C a r n e v a l e i n C o s t a r i c a 
l»el l ' in i : C a r c e r a t o 
O e l t e T e r r a z z e ; n c a m m i n o d e l l a 

s p e r a n z a 
K s e u r a : L ' u o m o d e l l a torre Ei f fe l 
F e l i x : L a c o r d a ili r a b b i a 
F i u m e : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
I o n i o : l i v o t o 
Lucc io la . - B e l l e z z e i n b i c i c l e t t a 
L i d o : 12 l o c h i a m a n o papà 
M o n i e v e r d e : A g g u a t o s u l r a p i d o 
O s t i a : L ' a v v e n t u r a di l a d y X 
S. I p p o l i t o : T r e ragazze i n b lu 
T a r a n t o : V e s p r i s i c i l i a n i e Riv . 
V c n u s : A r r i v a n o i n o s t r i 

CINEMA 
A . U . C . : M a d o n n a 7 l u n e 
Atr iua i i o ; T r a d i m e n t o 
A d r i a c i n e : D ' A r t a g n a n e i t re m f e 

. - .eheuier i 
A d r i a n o : A c c i d e n t i a l l e taì.sc 
A l b a : Il p a d r o n e d e l l e f e r r i e r e 
A i u j o n e : V i a l e de l t r a m o n t o 
A m b a s c i a t o r i : B u o n v i a g g i o p o v e r o 

u o m o 
A p o l l o : Lo s p a c c o n e v a g a b o n d o 
A p p i o : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
A q u i l a : C a r c e r a t o 
A i t o b a l e n o : F r a n c i s G o e s to the 

UCt'S (18-20-22). 
A r e n a l a : R io B r a v o 
A r i s t o n ; S h a n g a y E x p r e s s 
A s t e r i a : V i a l e d e l T r a m o n t o 
A s t r a : V i v a R o b i n H o o d 
A t l a n t e : A d d i o s i g n o r a M i n i v e r 
A t t u a l i t à ; I g u e r r i g l i e r i d e l l e F i l i p 

p i n e 
A u g u s t u s : A d d i o .signora M i n i v e r 
A u r o r a : O c c h i o per o c c h i o 
A u s o n i a : V ia l e d e l T r a m o n t o 
B a r b e r i n i : La p e n n a r o s s a 
I lu iogna: M i l a n o m i l i a r d a r i a 
Brancaccio . - M i l a n o m i l i a r d a r i a 
C a p a n n e l l o : La be l ld a v v e n t u r a 
C a p i t o l : Franc ia a l l e c o r s e 
C a p r a n l c a - T o k i o d o s s i e r 212 
C a p r a n i c h é t t a : U n m o n e l l o a l l a C o r 

te d ' Ingh i l t erra 
C a s t e l l o : Su i m a r c i a p i e d i 
C c n t o e e l l e : L ' i so la d e l l ' a r c o b a l e n o 
C i n e - S t a r : V i v a R o b i n H o o d 
C'Indio: l B a r k l e i s d i B r o a d w a y 
Cola di R i e n z o ; V i a l e de l T r a m o n t o 
C o l o n n a : D o m a n i è t roppo t a r d i 
C o l o s s e o : La r i v a l e d e l l ' i m p e r a t r i c e 
C o r s o : F r a n c i s a l l e corse 
C r i s t a l l o : Canzon i per l e s t r a d e 
D e l l e M a s c h e r e : T r a d i m e n t o 
B e l l e T e r r a z z e : I l c a m m i n o d e l l a 

s p e r a n z a 
B e i l e V i t t o r i e : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
P e l V a s c e l l o : D u e b a n d i e r e a l l ' o v e s t 
D i a n a : Il p u g n a l e d e l b i a n c o 
B o r i a ; La g i o v a n e g u a r d i a 
•yurop.-i; T o k i o d o s s i e r 212 
K x c e l s i o r : Il p u g n a l e de l b i a n c o 
F a r n e s e : L a c o r s a r a 
F a r o : V e n t o s e l v a g g i o 
F i a m m a - S h n n s m a y e x p r e s s ' 
F i a m m e t t a : Father '* l i t t l e d i v i d e n t 

U7..T0-19.30- 22) 
F l a m i n i o : T r a d i m e n t o 
F o g l i a n o ; B u o n v i a g g i o p o v e r u o m o 
F o n t a n a : II p o n t e de i s e n z a p a u r a 
O a l l e r l a : M i r a c o l o a V i g g i ù 
G i u l i o C e s a r e : V i v a R o b i n H o o d 
G o l d e n : V i a l e d e l T r a m o n t o 
I m p e r l a l e : L ' u o m o d e l l a t o r r e Ei f fe l 
I m p e r o ; I l g e n e r a l e m o r i a l l 'a lba 
I n d u n o ; L a S a g a d e i F o r s y t e 
t r i s : C a n z o n i n e r l e s t r a d e 
I t a l i a : I m o s c h e t t i e r i d e l l ' a r i a 
M a s s i m o : Il p u g n a l e d e l b i a n c o 
M a z z i n i ; A n n a K a r e n i n a 
M e t r o p o l i t a n : L a p e n n a r o s s a 
.•Moderno: L ' u o m o d e l l a t o r r e Ei f fe l 
M o d e r n o S a l e t t a ; I g u e r r i g l i e r i d e l 

l e F i l i o p i n e 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : L a f o g l i a d i 

F v a : Sa la B : T r a d i m e n t o 
N o v o c i n e : I r a c c o n t i d e l l o z ì o T o m 
O d e o n : C a n z o n i per l e s t r a d e 
O d c s c a l c h i : O g n i d o n n a h a i l s u o 

f a s c i n o 
O l y m p i a : A n n a K a r e n i n a 
O t t a v i a n o : I n d i a n a p o l i s 
P a l a z r o : I b a n d o l e r c ; e Rsv. 
P r i m a v e r a ; L a s t r a d a finisce s u l 

fiume 
P- i l e s tr lna- M i l a n o m i l i a r d a r i a 
P . i r io l i : B u o n v i a g s i o p o v e r ' u o m o 
P l a n e t a r i o : I r a c c o n t i d e l l o z i o T o m 
TMaza: P r a n z o a l l e o t t o 
P r e n e s t e : B u o n v i a e c ì o p o v e r ' u o m o 
Q u a t t r o F o n t a n e : V i a l e d e l T r a 

m o n t o 
O n i r ' n a i e : V i v a R o b i n H o o d 
Q o i r l n e t t a : L a s t o r i a d i u n c h i 

r u r g o 
R e a l e : V!va R o b i n H o o d 
R e x : V i v a R o b i n H o o d 
ns- i i tn: A b b i a m o v i n t o 
R i v o t i : L a s t o r i a di u n c h i r u r g o 
R o m a : I! f i s l io AeV.a f u r i a 
R u b i n o : I n d i a n a p o l i s 
S.-itar1": L a ciov. - ire guard ia 
S a l a U m b e r t o : N u v o l e pn<?5eg3e"e 
S a l o n e M a r c h e r f t a : Il p a d r e d e l l a 

s n o « a 
S a p e r d a : L a S a c a de l F o r s y t e 
«^-"•«•raido: T)ue!lo P ! s o l e 
S p l e n d o r e : La v r n i r . e di C h i c a g o 
S t a d i a m : A n n a K a r e n i n a 
' ' n p c r c l n e ' n a : A r c i d f n t 1 a l l e t a s s e 
T i r r e n o : La S a g a de i F o r s y t e 
——,-t. - \ is '- , - .^ nM'tardar'a 
T r l a n o n : I c a v a l i e r i d e l l ' o n o r e 
Triest**: L ' i o t a rioll'arcobaleno 
T n s c o l o : N e v o s e us»«seecere 
v > r t u n A c r i l e - I n d i a n a o o l t s 
V p r b a n o : S e m'31 m e e ^ e l o s a p e s s e 
V i t t o r i a : V - v a Rr«tr.n K r o d 
V o l t n r o o : V-.va R^hìn H o e d 

C. G. E. 
due volle 1 
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La RADIO C.G.E. offre lo più 
vasta serie di apparecchi 
di qualità superiore ad un 
prezzo sempre conveniente. 

Nei \6 modelli C.G.E., 
da L 36.850 a L 255.000, 
ognuno troverà la sua radio 

I radioricevitori C.G.E. sono 
equigoggieti con valvole FIVRE. 

COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 

MOTOVELODROMO APPIO ore 1 5 , 3 0 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

Div i s i one Naz iona le Se r i e C 

Fermana - Chinotto Neri 
J biglietti sono in vendita : B A R R O S S I ( T o r p i g n a t t a r a ) , 
B A R D E L U C A ( T o r p i g n a t t a r a ) , B A R E V A N G E L I S T I ( Q u a 
d r a t o ) , B A R M E L F I ( V i a A p p i a N u o v a , 3 9 0 ) , B A R P A L M A 
( G a r b a t e l l a ) , B A R F I D I ( V i a A p p i a N u o v a , 5 6 4 ) , B A R F E R 
R U C C I ( P i a z z a R e d i R o m a ) , B A R J O V I N E L L I ( P i a z z a 
G u g l i e l m o P e p e ) , B A R M E T R O P O L I ( L a r g o T r i o n f a l e ) , B A R 
F R A N C H I ( V . T a r a n t o - V . R i m i n i ) f i n o a l l e 12 d i d o m e n i c a 
I b o t t e g h i n i a l c a m p o i n i z i e r a n n o l a v e n d i t a a l l e o r e 1 4 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMERCIALI L- 12 

A. IMBOFITTATE. Gruxiios» srendit» Mobili 
tolto stile Cftn',4 • profiline» locate. Pretti 
«balorditiri. Mu^ìo* h e iìtaz:<<ni pj<iaji;«iti. 
NLma-frccniro M.ino. Napoli. Ch:e?« 235. 

9219-N 

». ARTIGIANI Ointb «tradii» esmcnlrtio. 
primo, tee, A;r«4»aienti gresltrso ttraoaiei 
FieiliUtieoi. N'tDoli. T«TBL» 31 (dirimpetto 

IMFERMEABILI. gi.'octw. stivili, borse, «rti-
roh Beasi» ptistiM. Qnikini r";?ariiW'C« «e-
•pi'.ìt* lahoraicrio spee:a!:n«to. Lopa 4-Ì-

4161 

OROLOGI d:c'K>tU r»t« Oilciarnccl Esilia 1 » 
Srttai qctr«aUs«i (tagolo Corrìm S«ol»-
Hr-ijida) 9Wft.lt 

*) AUTO-CICL.I-SPOBT U 12 

A. AU'ADTOSCUOU -STBASO- ecov: r«rs: 
«T.pp-n r>'.?-̂ !. Ucr1Tf<'v:! Ecjauf!c Filiber
to 69. Kf^p.-Is. (201541) 

1> OCCASIONI U 12 

A. MATERASSO RECLAME 11 Vt#*l: Ut* 1650 
Mattrin* Itaéttt cts IoiJ#r» diaweat* ìlr» 
2 900 »^h:*»s« 23 I75*!Wfi> 4023 
A MACCHINE nagl-.tr'a -WZIBEi-. Ma3'.:*r.<;t* 
'*??'*> smì.<:*>. -WEIBER- *apf.-.o:e d'o-
w . altra. T*o:>ix»a'» p*:frì;3. \cc.*i !*• 
«««•k. erigi;»!.. T*-i i.'c i t o n gì j :a cl>a-
t: s'.M «.fallii.-a; a^q-,-.>. P,.',tf »TJ.r;» «3-
*$* -*nn i n f . > \ l-s»rìT<7.;i grif^ :*. '<*-
ra2»'< !ÌI:x:;a:a. T. cat<'*:<'.i » R',ai T* 
Ircn!» ifi. 1101 

9) MOBILI U 12 
A. 1TTCSTUM0III R;ft!«^ searr»Iet A tir 
Gillcne Urtili • BiVss«i • CkatiiMu C b l « « > 
i:<j3:.i«t;ea» »«tw>5to. Ttstsu1*» » « o r i i i « 
V» ««kilt •jo» «ti!«- Perus K«na EM.-». *'i 
(Cia«j Hixierw.); R » o , C»!*r.«o». T« «CS-
CKSÌ Eìnl. 

MATBM0SLALE . 9 0 0 . . C^vt2» l«ec*U n s -
p:*t» 13 000. GrardjrtVa Msa!e**» 12000. 
T» Qixiilr.e*. 11 (C-!r«*o) 10-333. 

12) MATRIMONIALI I~ 13 

MATBtXOMI :ra*:o pr.Tiusrc;*. 0::.s« rsai;-
: « * 3 . ::i. « « r>V;e. A'-oIst» r.;trta:*xr* 

<*r.fts. Corr.spoa.ieita eh.usa. Signora Gcat.c:. 
Cis«!!a pestale 44, Napoli. 

9350 

11) LEZIONI - COLLEGI L. 12 
RAGIONIEBI .o uà amo par<-hp uIiriTentidn*a-
n':. P.-.t. DERIA'ZI. \.x Cavoar IM 1011 

23) A R T I G I A N A T O L . 10 

UBERTO S0CX0 'R MM..ons « .pr^o or..ioSi) 
t«<kt » priT«ti ti oroloj.»i «i migliori pre«l 
d« mercato: orologi, sreijlie. prodoli ciotnrssi 
eaoio. metallo, fomitar*. etir^nt ecc. r-.a 
Tr» fianflfr. 20 f^en.^I. tf»i:o) 

24) R A P P B E S . E P I A Z Z I S T I L . 10 

DUMAST MACCHINA mailitria teista. Prem 
M3Tcu;«it: rateali. Cont^vnnaro $\\\l\. Ma
nin S-ì. Miìaao. Cerca «.jint. ettrcmli <•••! 
c<^ci n. (9398) 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s e r a , a l l e o r e 20 .45 , R i u 

n i o n e C o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e 
n e f i c i o C .R . I . 

CAUSA DI EMORROIDI 
L e emorro id i s o n o d o v u t e a l la d i l a 

t a z i o n e d e l l e v e n e v a r i c o s e n e l l ' i n t e 
s t i n o r e t t o , s p e s s o a g g r a v a t e d a s t i 
t i c h e z z a . 

L ' U N G U E N T O F O S T E R f e r m a 11 
d o l o r e e l ' irr i taz ione n e l l e f o r m e 
t a n t o e s t e r n e c h e I n t e r n e d i q u e s t o 
t o r m e n t o s o d i s t u r b o 

I n t u t t e l e F a r m a c i e 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

VIA ROMAGNA. 32 
Tel. 43.52843.590 (Unta Sette) 

n i l l l l H I I I I I I I I I I I M I U I I I I I I M I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I H I I I I H I M H H i n M I i m 
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TEHl'FNTA 
SILLAlOltEA 

Grrand» ro 
41 BOBEBT HABTII 

NELLA FABBRICA 
ABBANDONATA 

— Gli americani! — gridò ar
rivando di corsa l'uomo lasciato 
di sentinella presso il recinto di 
ingresso della fabbrica. 

— Vengono proprio in questo 
reparto — incalzò l'uomo. 

Nel reparto c'erano Kim, Yana-
nà, Isgrò e quattro operai man
dati dal comitato militare a di
fendere la fabbrica contro i gua
statori. Come era stato stabilito, 
per l'eventuale arrivo di ameri
cani, eccetto uno degli operai che 
salì coi suo mitra nella cabina 
della vecchia gru in fondo al re
parto, gli altri scomparvero dietro 
fa grande pressa. 

Dopo qualche minuto i primi 

soldati americani apparvero si
lenziosamente sotto la grande 
porla, cui i bombardamenti dell'e
state avevano scradinato la sara
cinesca. Si muovevano lentamen
te, con le armi in posizione di 
sparo. Quelli penetrati per primi 
nel reparto scomparvero dietro 
un ammasso di rotaie. Apparvero 
altri uomini sotto la porta e anche 
essi di corsa andarono a nascon
dersi. 

Kim ne contò una decina e, os
servandoli, si accorse con mera
viglia che non portavano casset
te di esplosivo o altri strumenti 
per minare l'edificio. 

— Sono M. P . . . . — gli sussur
rò nell'orecchio Bill Isgrò. 

Laggiù in fondo al reparto gli 
americani continuavano a tenersi 

nascosti dietro l'ammasso delle 
rotaie. Se ne vide uno uscire di 
corsa e raggiungere un grosso pi
lastro dietro il quale scomparve. 
Poi improvvisamente una scari
ca: i proiettili rimbalzarono con
tro la lamiera della cabim del:a 
gru. 

Per un attimo Kim sperò che 
l'operaio lassù non rispondesse 
al fuoco: invece, subito dopo, dal
la gru, partì la prima scarica di 
mitra. 

Cominciò la sparatoria: per un 
pezzo gli americani tirarono in 
tutte le direzioni. I loro proiet
tili risuonavano fragorosamente 
sotto la volta del vasto reparto. 
Il gruppo di Kim continuò a re
stare nascosto e non rispose al 
fuoco. 

Durante una pausa si udirono 
alcune voci verso l'ingresso del 
reparto parlare concitatamente in 
americano. Poi ci fu un ordine 
secco gridato con voce rabbiosa 
e Isgrò riconobbe Miller. 

— Ma allora non sono guastato
ri, non vengono per minare la 
fabbrica — — disse il sergente 
preoccupato, guardando Kim. 

— Che vuoi dire? 
— Che vengono a cercare me... 

qualcuno ci avrà visti entrare. 
Quella jeep, ieri notte, ricordi? 

— Non ti preoccupare, sergen
te. Se vengono per prendere te 
debbono prima fare i conti con 
tutti nou 

I s g r ò b a t t è l a m a n o s u l l a s p a l l a 
d i K i m : — V i h o m e s ^ o n e i g u a i 
s e g u e n d o v i . 

S i v i d e r o i n q u e l m o m e n t o t r e 
a m e r i c a n i u s c i r e d a l l o r o n a s c o n 

d i g l i o . D i c o r s a r a g g i u n s e r o u n o 
d e i g r o s s i p i l a s t r i . A l t r i t r e u s c i 
r o n o s u l l a d e s t r a e a v a n z a r o n o 
l u n g o l a p a r e t e t i n o a u n a m m a s 
s o d i r u t t a m i . 

« N o n Ho t i c o r a g g i o d ì t i r a r e s u a m e r i c a n i . . . » 

— .tvanti! — s'udì la voce di 
Miller e dopo poco i soldati tor
narono a farsi vedere. Ora. con 
le armi in pugno, avanzavano 
cautamente, fermandosi ad ogni 
passo e guardandosi attorno. 

— Tra poco — pensò Kim — ci 
scopriranno e dovremo sparare. 
Ma sono soltanto una decina di 
uomini o altri americani cercano 
in nitri reparti? 

L'operaio montato nella gabma 
della grue ora che aveva gli ame
ricani sotto il tiro della sua ar
me, non sparava. Era stato fe
rito? Ucciso? 

Gli M P continuavano ad avan
zare e quando furono a metà del 
reparto parvero rassicurati da 
quel silenzio. Cominciarono a 
camminare allo scoperto parlando 
tra loro. S'udiva chiaramente quel 
che dicevano. 

— Ma non c'è nessttno, ti dico. 
— Eppure dalla ani hanno spa

rato. 
— Saranno fuggiti in qualche 

altro reparto. 
— Non vorrei rimetterci -la 

pelle proprio all'ultimo momento. 
Erano ormai abbastanza vicini 

alla vecchia pressa dietro la qua
le stavano Kim e gli altri. 

— Non ho il coraggio di tirare 
su americani. . . — sussurrò il 
sergente abbassando la canna del
la pistola. Al rumore che fece la 

arma urtando contro la lamiera, 
gli M P di corsa tornarono a na
scondersi tra i pilastri e i rotta
mi. Cominciarono a rimbalzare i 
proiettili intorno alla pressa. 

— Ci hanno individuati — sus
surrò Kim. 

Gli M. P continuarono per un 
pezzo a tirare dai loro nascondi
gli. senza riprendere ad avanza
re: infine uno d'essi uscì per un 
attimo di dietro un pilastro vi
cinissimo alla pressa e con mossa 
fulminea lancio una bomba a ma
no che scoppiò con fragore infer
nale contro la parete, ferendo con 
!e sue grosse schegge due degli 
operai coreani. 

Dopo alcune raffiche di mitra 
tirate dai suoi compagni sì vide 
F M P riapparire con in mano 
un'altra bomba. Allora dalla pres
sa partì la prima scarica e l'ame
ricano si abbattè su se stesso, 
mentre la bomba scoppiava sul 
rjavirn«*nto a nochi passi da lui. 

La sparatoria continuò intensis
sima da una parte e dall'altra. Al
cuni americani, di corsa, retroce
dettero verso l'ingresso del re
parto, cercando ripari più sicuri. 
Miller stava nel cortile della fab
brica quando udì finalmente il 
fragore del carro armato che ave
va mandato a richiedere al co
mando di battaglione. Era una 
tank leggera munita di lancia
fiamme. Vedendola apparire, gli 
parve di rinascere. Sentiva dì 

avere il successo in pugno, sen
tiva che tutto era questione di 
pochi minuti ancora, poi avrebbe 
avuto nelie site mani la ragazza* 
il suo complice coreano e il ser
gente disertore. Forse anche i 
documenti. Si teneva afferrato 
alla speranza di poterli ancora 
recuperare. Comunque, sarebbe 
riuscito a sapere qualcosa, a' sa
pere se erano già stati consegnati 
o tenuti ancora nascosti a Seul. 
La città non era ancora caduta 
in mano ai popolari. Forse avreb
be avuto ancora giorni per agire. 

• * * 

La tank, superando a fatica gli 
ostacoli che si presentavano con
tinuamente sul suo cammino, si 
avvicinò alla pressa, avanzando 
lungo la parete destra del repar
to. Si fermò a una trentina di me
tri e il fragore del motore si spen
se del tutto. Allora una voce in
vitò i coreani alla resa, se non 
volevano essere bruciati vivi. 

— Isgrò è fuggito — mormorò 
Yananà toccando leggermente la 
spalla di Kim, che si voltò a guar
dare attorno. Il sergente era 
scomparso, senza che nessuno se 
ne fosse accorto. Forse era scom
parso appena aveva riconosciuto 
la canna del lanciafiamme sulla 
tank, e s'era andato a nascondere 
altrove, non curando di avvisare 
gli altri. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NUOVO COLPO AI BILANCI FAMILIARI 

Prossimo aumento 
delle tariffe ferroviarie 

Riduzione degli sconti e rincaro delle 
tariffe ordinarie dal 5 all'8 per cento 

Dopo i recenti aumenti dei 
prezzi del gas, del carbone dei 
concimi, dopo la minaccia di un 
imminente aumento dei fìtti, 11 
governo democristiano si appre
sta a dare un nuovo colpo al 
potere d'acquisto della lira che 
esso dice di voler difendere a 
tutti i costi. L'agenzia ARI ha 
infatti annunciato che le tariffe 
ferroviarie subiranno a partire 
dal 1. gennaio prossimo un rial
zo generale che andrà dal 5 all'8 
per cento Da questo rialzo sa
ranno esclusi i viaggi di corsa 
semplice a tariffa intera ed entro 
i 200 chilometri solo perchè la 
Direzione delle Ferrovie teme la 
concorrenza delle aziende auto
mobilistiche che già si accapar
rano, per le migliori condizioni 
che offrono, buona parte dei 
viaggiatori. 

Ancora una volta, l'aumento 
colpisce indiscriminatamente tut
te le categorie di viaggiatori poi
ché non fa nessuna differenza 
tra la prima, la seconda e la ter
za classe. Sicché saranno soprat
tutto le classi meno abbienti a 
farne le scese. 

Nel medesimo tempo l e tariffe 
ridotte saranno diminuite nel 
modo seguente: dal 70% al 66,7%; 
dal 60% al 55,6%; dal 50% al 
44,4%: dal 40% al 35%; dal 30% 
al 27,7%. 

Gli abbonamenti saranno a u 
mentati del 5% per tutti i per
corsi. compresi quelli di meno di 
200 chilometri, poiché non suss i 
stono in questo caso le ragioni 
che hanno consigliato il mante
nimento dei prezzi invariati. 

Anche le tariffe per le merci 
saranno aumentate ma non è s ta 
ta ancora decisa l'entità dell'au
mento. 

Città dell'Iran 
disimi fa dallo fiamme 
TEHERAN. 22 — Un Immenso in

cendio ha distrutto quasi completa
mente la citta di Miiineh. sulal fer
rovia Heheran-Tabri/. a circa 180 Km. 
da quest'ultima citta. 

L'unità d'azione sindacale 
realizzata alla De Angeli • Frua 
MILANO. 22. — Oggi, al termine 

Ai una riunione di tutte le Commis
tioni Interne dei complesso De An-
peii-Frua con la partecipazione dei 
dirigenti della FIAT e della Feder-
tessili (CISL). è stato votato In pie
no accordo un ordine del giorno nel 
quale si annuncia la proclamazione 
di uno sciopero di un'ora per mar-
tedi prossimo in tutti gli stabilimen

ti De Angeii-Frua per protestare 
contro i licenziamenti ordinati dal
la Direzione. 

E" fctata inoltre costituita una 
commissione composta dei membri 
delle C. I. appartenenti ad ambedue 
le organizzazioni sindacali per la di
rezione dell'agitazione in difesa del 
lavoro. 

Il Consiglio dei ministri 
convocato per martedì 

Il consiglio dei ministri è stato 
convocato per martedì prossimo. Il 
ministro dei Commercio Estero. La 
Malfa, rientrato ieri sera dagli Stati 
yniti farà una relazione sulle con
versazioni avute da lui e dft Fella in 
occasione delle riunioni del fondo 
monetario internazionale e della ban
ca internazionale della ricostruzione. 
Il co ivi gito dei ministri farà inoltre 
un consuntivo del recente sciopero 
degli statali. 

COME IL GOVERNO 
TRUFFA GLI STATALI 

In soli dieci mesi F aumento delle imposte indirette 
e delle imposte sui monopoli ha accresciuto le entrate 
dello Stato nella misura di 122 miliardi così suddivisi: 

Imposte sogli affari da 284 miliardi a 343 miliardi 
Imposte sui consumi da 195 miliardi a 242 miliardi 
Monopoli da 163 miliardi a 176 miliardi 

L'aumento delle entrate è dovuto in misura notevole 
al rialzo del costo della vita. Infatti le venti lire in più 
che la moglie di uno statale deve spendere in seguito 
all'aumento del prezzo della r ame , vanno a finire in 
buona parte nelle casse dello Stato, che dall'aumento 
dei prezzi ricava automaticamente un aumento delle 
imposte sui consumi e sugli affari. 

I 45 MILIARDI DI VANONI CHE IL GOVERNO 
VA STROMBAZZANDO COME UNA ESTREMA 
CONCESSIONE SONO SOLTANTO UNA PARTE 
DELLE SOMME CHE IN QUESTI ULTIMI DIECI 
MESI LO STATO HA CARPITO AI REDDITI 
DEI LAVORATORI E OUINDI ANCHE DE
GLI STATALI SOTTO FORMA DI IMPOSTE 

I L C O N G R E S S O D E G L I A M I C I D E L L ' U N I T A ' 

Il saluto delle 4 redazioni 
e il messaggio al la F r a vda 

ti 

IL PROCESSO ALIO STERMINATORE DI MARZABOTW 

Mostro ! mi hai massacrato 
la moglie e cinque bambini fi 

La raccapricciante accusa del proprietario dell'osteria dove le jene gozzovi* 
gliarono prima della strage - La deposizione di un frate e di un partigiano 
BOLOGNA. 22 — Nell'udienza 

di stamane al processo per la stra
ge di Marzabolto, un frate, un oste 
ed un ex-comandante partigiano (il 
primo con un quadro generale, il 
secondo con una accusa circo*tan-
ziata, il terzo con precisi dati tecni
ci) hanno ancora aggravato la po
sizione della Jena Reder, 

Il francescano padre Lino, dal 
proprio convento situato copra 
Bardine, il 17 agosto vide che mol
te case nell'abitato sottostante sta-
tano bruciando e che nei pressi 
del fiume c'erano da seppellire de
gli imptecati con fil di ferro a pal i : 
erano tutti uomini, per lo più gio
vani. « Strada facendo — prosegue 
il frate — fui avvertito che il par 
roco di Bardine, don Michele Ka-
bino, era stato ucciso. Lo vidi: gli 
mancava ~mezza testa;era 'stato -mi
tragliato da pochi passi mentre go
vernava i suoi conigli. Nemmeno 
so il perchè: pochi atomi prima 
— d'altra parte — aveva esortato 

la popolazione a consegnare ai te
deschi quanto chiedevano, dicendo 
« meglio perdere una parte che il 
tutto ». Lo seppellimmo, come sep
pellimmo nei pressi dei fiume, le 
53 vittime della rappresaglia ». 

Sulla strage di Vinca. che segui 
di qualche giorno la rappresuylia 
di Batdine-San Terenzo, e l'ecci
dio di Valla, padre Lino così de
pone: « 71 24 un centinaio di S.S. 
assieme a 50 uomini del battaglio
ne « M » di Apuania, invasero tutta 
la Lunigiana, a sinistra dell'Am-
bella: Vezzanello, Viano, Terma, 
Lorano, Vinca, ecc. furono ridotti 
ad ammassi di rovine. I morti: 
9 a Gragnola, 40 a Montone (ove 
le S.S. inscenarono, con paramenti 
presi dalla chiesa, una specie di 
macabra messa), 138 a Vinca, di 
cui un'ottantina nella piazza del 
paese (compreso don Gianni, il par
roco, e (una bimba di due mesi) 6 
alla Pieve (di cui 2 di paura), 10 a 
Tererano, 3 a Cecina e 40 circa nei 

La lotta per la conquista della terra 
si estende in provincia di Matera 

Prosegue compatto lo sciopero dei 5.000 edili del Cosentino 

La lotta per le terre continua a 
svolgersi senza pause in molte pro
vince meridionali e del Centro. 

Le agitazioni più acute vengono 
segnalate dalla zona del Crotonese, 
dove i contadini si mobilitano in 
assemblee e manifestazioni di pro
testa per ottenere che l'Ente Sila 
proceda alle assegnazioni e alle 
auotizzazioni della terra prima ch^ 
sia superato il tempo delle semi
ne. L'Ente Sila continua a tergi
versare e a sabotare ostinatamente 
l'applicazione della legge, attenen
dosi, per quanto riguarda le quo
tizzazioni, a criteri discriminatori 
in base al contributo di consulenti 
interessati a dividere i contadini e 
creare profondi malcontenti con 
distribuzioni ingiuste. 

L'agitazione coinvolge i contadi
ni di Cutro. Isola Capo Rizzuto e 
San Mauro Marchesato. 

In nrovincia di Matera migliaia 
di braccianti, contadini, edili c<m 
le spose e i figli si sono dati con
vegno ad Irsina. Sotto la presiden
za del Comitato comunale per la 
riforma agraria, la vasta assem
blea ha posto con energia l'esi
genza di ottenere rapidamente la 
tissegnazione di terre in ba?e alla 
legge stralcio. Anche in questa zo
na i contadini reclamano che l'En
te p^r la riforma disponga imme
diatamente l'assegnazione prima 
che sia trascorso il tempo per le 
semme. L'assemblea ha posto inol
tre l'esigenza che siar assicurata la 
stabilità dei piccoli fittavoli sulla 
terra assegnata, che siano miglio
rati i contratti e siano immediata
mente iniziati lavori di bonifica 
t: di irrigazione. 

Da Grosseto giunge notizia, in
tanto, che centinaia di braccianti 
del capoluogo e Montepeacali. han
no occupato le terre demaniali ini-

- ziar.do lavor. d' bonifica e dì pre
parazione dello semine. Anche le 

" terre della tenuta Acquisti del con
te Guicciardini, soggette a scorpo
ro sono stat* occupate dai brac
cianti di Montcpescali, Brascagli e 
Giuri carico. 

L'occupazione è stata decisa in 
. seguito alle tergiversazioni dello 

Ente Maremma che non si decìde 
. ancora a procedere agli scorpori. 

Da Cosenza si apprende, infine, 
che prosegue compattissimo lo 
sciopero dei cinquemila edili della 
SAIE e di altre imprese, ormai in 
corso da diversi giorni. La sifun-
rione è carat{frizzata dall'intransi-
cenza dei padroni che si sottraggo
no alle trattative, mentre la poli
zia tenta d» spezzare lo sciopero 
procedendo a fermi di dirigenti 
sindacali e di lavoratori. La solida
rietà si spiega ampiamente attor
no ai cinquemila edili m lotta, sot
to forma di sìttoscrizioni in dena
ro e te natura. Oggi ai lavoratori 

dei cantieri del Cosentino Von. Fau
sto Gnllo porterà il saluto dei co
munisti e delle altre forze demo
cratiche della provincia. 

Lo sciopero dei cartai 
rinviato al 3 ottobre 

Le Federazioni Lavoratori Poli
grafici e Cartai, aderenti alla CGIL 
e alla U1L, comunicano: 

« Lo sciopero dei lavoratori cartai, 
Invece di aver luogo il 25 settem
bre. come precedentemente annun
ciato, si effettuerà il 3 ottobre p. v. 
su scala nazionale ». 

Due operai uccisi 
nel ribaltamento dì un camion 
COSENZA. 22. — Sull'altopiano si

tano. in località Serra dell'Altare. 
all'SP km. da Cecità un autotreno con 
a bordo 20 operai di Longobucco che 
si recavano al lavoro, usciva fuori 
della strada ribaltandosi. Nel sinistro 
due operai rimanevano uccisi sul 
colpo e una decina feriti. Successi
vamente un altro operaio decedeva. 

La tragedia ha suscitato un pro
fondo cordoglio in tutta la zona. 

Particolare pietoso: I pochi scampati 
sono rimasti talmente atterriti da 
non trovare la forza per soccorrere 
i feriti. La responsabilità del grave 
sinistro ricade in parte sul corpo fo
restale che non mette a disposizione 
degli operai che lavorano nel can
tieri 1 mezzi di locomozione. Da ri
levare che le forze di polizia, dislo
cate In Sila, sono rimaste a fare la 
guardia ai cinquemila edili in scio
pero anziché accorrere sul luogo del 
disastro. 

Un morto e un moribondo 
in un incidente al Semp'wne 
MILANO. 22. — Sulla «.tatare del 

Semplone. nel pTe«»i d; Nerviano. 
una motoleggera guidata da'. 20enne 
Mario Garavaglia, recente sul eeggio-
:ino posteriore il 27enn« Enrico Ron
chi. entrambi rendenti a Parabiago. 
per cause non accertate andava a 
cozzare- in piena velocità contro lì 
rimorchio di un autocarro che la 
precedeva Nei violento «contro !'. 
Garavaglla decedeva cui colpo, men
tre " Ronchi veniva trasportato al
l'ospedale di Legnano in per .colo 
di vita. 

SPAVENTOSO DRAMMA IN VAL DI NON 

Sgozza le figlie e si uccide 
una madre accecata dalla follia 

TRENTO. 22. — Uno spavento
so dramma della follia è avvenu
to stamane a Cles, borgata della 
Valle del Non. 

Una giovanissima madre, certa 
Pia Biasoli, maritata Girardi, di 
anni 20, in un improvviso acces
so di follia afferrava un coltello 
da cucina e con questo recideva 
la carotide alle sue bambine: 
Bruna di 14 mesi e Luigina di 40 
giorni che stavano alla sua de
stra nello stesso letto. Quindi si 
uccideva tagliandosi essa pure la 
gola. 

La tragedia è stata scoperta 
poco dopo dal marito. Pio Girar
di, di anni 33, il quale era torna
to dal lavoro dei campi, per la 
merenda. 

Avrndo notato che l'ingresso 
dell'abitazione era chiuso, egli 
dovette introdursi nell'apparta
mento dopo aver forzato la por
ta con una scure. Trovatosi di
nanzi alla visione dei tre cadave. 
ri immersi 
gue, il Girardi 

dava segni di esaurimento ner
voso ed aveva più volte dichiara
to che si sarebbe gettata nel vici
no lago di Santa Giustina. E* ri
sultato inoltre che alcuni discen
denti di lei in linea materna fu
rono ricoverati in ospedali psi
chiatrici o tentarono il suicidio. 

Re Giorgio 
sarà operato oggi? 

LONDRA. 22. — Stamattina poco 
dopo le nove, cinque medici sono 
stati accompacnati con tutta urgenza 
a Bocldncham Palace. La notizia ha 
fatto pensare che l'operazione sareb
be stata effettuata in (tornata. 

La tensione è stata poi acuita dal 
fatto che I medici tono rimasti tutto 
il (tomo a palazzo reale dove ( U 
dalla notte scorsa era ' pronta una 
sala operatoria in piena regola. Inol
tre. Il portavoce di casa reale non 
ha risposto per tatto fl (torno «Tle 
telefonate e soltanto verso sera ha 

. risposto dicendo che l'operazione 
sì m una pozza d i san- j ancora non aveva arato luogo. 
irardi urlava come i m - i Quando i giornalisti hanno chiesto 

pazzito chiamando aiuta |f",J l'
operz ,ooe *»r* efTeit11lu d°-o..i ~~~4~ ~~~~.^~..*tnA ; , , ; . ; . ; imam, come ha detto un giornale. Sul posto accorrevano i vicini r a < W 4 t t o l t u n p t a, Buektagham P*: 

e poi i carabinieri. luce ha risposto: «Non é cosa di mia 
Dalle indagini fatte è risultato!competenza, spetta ai medici deci

che la Biasoli da qualche tempo Idere». 

dintorni. La caccio a (('nomo era 
«fata spietata. Mi risultano episodi 
raccapriccianti, come quelli di una 
vecchia infilata a un palo, di lat
tanti gettati in aria contro i quali 
si sparava come ai piccioni, di pa
recchi uomini bruciati vivi ». 

11 teste che segue è l'oste Mario 
Oligeri, di Bardine, che r i d e il 
magg. Reder firmare un biglietto a 
un portaordini: poco dopo che que
lli se n'era andato in direzione di 
Valla, ebbe inizio la sparatoria. 
Egli è vestito a lutto, con una ben
da sull'occhio destro e sul petto 
una striscia nera con sei stelle: la 
moglie e cinque figli, tutti ammaz
zati. 

« Il 19 agosto — esordisce Mario 
Oligeri — i:erso le 10,30, tette te-
deschi mi costrinsero ad aprire 2a 
bottega, perchè volevano bere ver
mouth e vino bianco. Dopo un cer
to tempo arrivò un portaordini, 
alto e senza un braccio che si pre
sentò a uno degli ufficiali tedeschi 
e gli diede un biglietto sul quale 
l'ufficiale scrisse qualcosa. Il porta
ordini se ne tornò via: lo vidi dalla 
finestra indirizzarsi verso Valla. 
Dieci-dodici minuti dopo, il tempo 
per il motociclista di far la strada, 
udii spari di mitraglia a Valla ». 

Presidente: Riconoscereste quel
l'ufficiale che firmò il biglietto? 

Teste: Fra mille. 
Presidente: E' quello là? — e 

indica il Reder che s'alza in piedi 
senza bat ter ciglio. 

Teste (puntando il dito e avan
zando d'un passo): Eccola là, la 
tigre vestita da uomo! Ti ricordi, 
porco, quando ti portavo i polli e 
dicevi « «ino bianco? (Dal pubblico 
s'alza un mormorio: « Jena, pena » 
grida qualcuno). 

Presidente: Maggior Reder. ha 
mai visto quest'uomo, lo conosce? 

Imputato: Si, la ricordo. Ho man
giato da lui. Nell'osterìa ero l'uffi
ciale più anziano. 

Teste: M'hai rovinato la casa. 
(A sera gruppi di S.S. saccheggia
rono l'osteria). 

Prima di uscire dall'aula, H teste 
sosta ancora mila porta e indica 
Reder: * Eccolo là — dice fra i 
fmghiozzi — ecco là la causa di 
tutto. E quando videro, lui e gli 
altri, gli impiccati, erano tutti sod
disfatti. Mostro, bruto.' ». 

Viene quindi introdotto it coman
dante partigiano Paolo Pagani che 
ebbe fincnnco dagli Alleati di 
svolgere una inchiesta sugli eccidi 
commessi a Bardine, Valla di San 
Terenzio e Vinca. Il Pagani ha 
escluso nella maniera più assoluta 
che la morte degli abitanti di one
sti paesi martiri, / o*v ttata cau 
satn da combattimenti contro i 
partigiani. 

* / portiaianì — egli ha detto — 
non ebbero mai in quei paesi 'al
cuni comando e in quei giorno non 
si ebbero combattimenti con i te
deschi latta eccezioie per l'episo
dio di Bardine in cut furono uc
cisi i n tedeschi del lenente Fi
scher. 

La aera stessa i tedeschi ritor
na remo per raccotjlierg i tnorft e 
incendiarono e fecero saltare con 
la dinamite alcune case 

Non è vero che a Vinca, dorè 
furono macellate P>ù di 200 perso
ne. il Reder abbia irorafo «no forte 
resistenza partigiana. 1 partigiani. 
una ventina in tutto, si trovavano 
su Monte Sagro, a due ore di cam
mino da Vinca e si sganciarono dai 
tedeschi senza combattere la notte 
sul 25 «posto». 

Il Presidente rivolto al Reder: 
Come fate ad affermare che vi fu 
un grande combattimento e che i 
morti furono causati da questo 
fatto? 

Reder: Docemmo impiegare an
che l'artiglieria. 

Presidente: Quali furono le per
dite che subiste? 

Reder: 7o non ricordo perchè 
entrai a Vinca il giorno 25 quando 
tutto era terminato ma credo che 
cinque o sei soldati lotterò stati 
uccisi in combattimento. 

Pagani: Non è vero che ci fotte 
stato un combattimento. Le ucci' 
sioni dei civili continuarono anche 
il 26 quando Reder disse che tutto 
era finito. Nello stesso tempo fu
rono incendiati i paesi di Postela, 
Culica, Marcioso. Campigliano. Vez
zanello, Visano. Temerono. Lorano, 
Ancora Bardine, Gragnola, Monzo-
ne Alto, Retceto e Guadine. 

Dopo l'escussione dì altri testi 11 
processo è stato rinviato « mar 
tedi. 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
battaglia per la pace, la libertà e 
il lavoro, che la nostra slampa con
duce, i gruppi di «Amici dell'Uni
tà» non sono bastanti, e come du
rante il «Mese dell'Unità» gran 
parte dei lavoratori partecipano a 
questa battaglia, cosi occorre che 
permanentemente questa battaglia 
venga condotta da tutto il Partito. 

La campagna per la diffusione 
— ha aggiunto Secchia — deve 
essere, dunque, condotta dal Par
tito nel suo complesso, nel senso 
cioè, che ad essa devono parteci
pare tutto le sue istanze e le sue 
organizzazioni, i suoi quadri diri
genti, i suoi attivisti. Si tratta — 
ha continuato Secchia — da parte 
degli organi dirigenti del Partito, 
dal centro sino ai Comitati diret
tivi di lezione e di cellula, di di
rigere questo lavoio come tutti gli 
altri. Dopo aver avanzato nume
rose proposte per migliorare la 
diffusione di tutta U nostia stam
pa, il compagno Secchia ha trat
tato dell'azione politica esercitata 
dal Partito, dalle Associazioni di 
massa e dai sindacati, per caccia
re da ogni famiglia, da ogni casa, 
i giornali dei fautori di guerra. 
Quindi il compagno Secchia ha 
messo in luce i notevoli migliora
menti che si sono ottenuti in que
sti ultimi anni dalla stampa de
mocratica, ma ha aggiunto che oc
corre aumentare il numero dei 
corrispondenti operai e contadini, 
nonché la diffusione del periodi
co » Per una )xtce t-tubilv » 

La premiazione 
La battaglia per l.-Unità.. — ha 

concluso Sect-hia — è un contri
buto fondamentale alla lotta per 
la pace. Scacciando dalle case dei 
lavoratori i giornali e le riviste 
atlantiche, antìsovietiche. e guerra
fondaie, noi avremo poi tato un de
cisivo contributo alla grande lotta 
per la pace. Quando le ovazioni 
rivolte al compagno Secchia a 
conclusione dei suo torte discorso 
si sono spente. Lungo si è alzato 
per premiare con una > U » d'oro 
25 diffusori dell'* Unità » che si 
sono particolarmente distinti in 
quest'anno. Commassi, ei sono 
avvicendati alla tribuna: il com
pagno lrpano, responsabile del 
gruppo Villa - Certosa (Roma) che 
ha dato Vita ad un gruppo 
ben organizzato di città e che per
sonalmente diffonde 100 copie do
menicali; un rappresentante del 
gruppo familiare Mandolini di Ter
ni, che è un giuppo co>tituito da 
cinque persone (tre uomini e due 
donne) tutte della stessa famiglia, 
che diffondono 120 copie domeni
cali e 40 al giovedì, un rappre
sentante del gruppo della sezione 
Ponticelli di Napoli, che diffonde 
100 copie ogni domenica (è il 
gruppo meglio organizzato della 
provincia di Napoli! e diffonde 
inoltre 35 copie al giovedì: il com
pagno d i o Capasse, della stt-ssa 
sezione Ponticelli, che da tre anni 
diffonde 130 copie di «Unità»; il 
compagno Fiorini, della sezione di 
Rifrcdi (Firenze) che diffonde 
nell'interno della fabbrica Pignone 
cento copie tutti i giorni e che, 
durante il periodo dell'ultimo scio
pero, ha diffuso il medesimo nu
mero di copie. 

La compagna Maddalena Minu-
ciani di Lucca, che diffonde 60 co
pie alla domenica e 30 al giovedì; 
inoltre la compagna Minuciani. 
nella campagna per l'Appello di 
Berlino, ha raccolto fra i lettori 
dell'Unità 300 firme: il compagno 
Turrini di Arezzo che diffonde 25 
copie tutti i giorni; una rappresen
tante del gruppo di Empoli, che 
ha organizzato la diffusione di 160 
copie ogni giorno e 270 al giovedì; 
un rappresentante del gruppo 
« Amici dell'Unità » di San Jacopo 
(Livorno) che ha organizzato la 
diffusione, ogni giorno, nelle ulti
me settimane della campagna elet
torale, «volgendo azione di propa
ganda capillare; la compagna Ma
ria Albergo, di Catania, madre di 
quattro bambini, che ogni cabato 
diffonde 60 copie; la compagna 
Maria Bersenda, da Savona, che 
diffonde da due anni 70 copie; 11 
compagno Cesare Borghetti. di La 
Spezia, che diffonde oltre cento 
copie nello stabilimento Oto-Me-
lara; il compagno Bernardo Pe-
lazza, di Imperia, che diffonde 30 
copie ogni domenica, ritirando il 
giornale da una edicola distinte 
9 km.; il compagno Adelino Bei-
lari di Mantova che diffonde 40 
copie al giorno: il compagno Renzo 
Sassari di Pavia, che diffonde 180 
copie tutte le domeniche; il com
pagno Francesco Pedalino di Mi
lano che diffonde 275 copie e 50 
tutti i giorni, fra gli operai della 
Breda; il compagno Giulio Mon-
torsi. di Modena, di anni 19 che 
tutte le mattine porta l'Unità a 101 
abbonati; la compagna FABH Ven
turi. di Ravenna, che diffonde tutti 
i giorni 20 copie, di cui tre a com
pagni ed il rimanente ad indipen
denti; il compagno Rodolfo Savio. 
di Vicenza, che da anni diffonde 
ogni domenica, con qualsiasi tempo. 
150 copie, malgrado la sua non più 
giovane età: il compagno Augusto 
Bergamaschi, di Cremona, che dif
fonde nella fabbrica Everest di 
Crema 65 cop:e nei giorni festivi 
e 75 nei giorni feria!:"; j ! compagno 
Bergonzoli Alfonso, di Bologna. 
che diffonde 120 copie ogni giovedì 
e da cinque anni ne diffonde 50 
nei giorni feriali; la compagna 
Marchetto, di Torino, la quale dif
fonde 180 cop:e feriali e 290 alla 
domenica; il compagno Achille Co-
minelli, di Novara, che ha orga
nizzato un gruppo efficiente a Ca-
salino che d:ffonde 175 cooie in 
180 famiglie; il compagno Goliardo 
Slvieri. di Vercelli, che diffonda 

100 copie. 
Infine, fra grandi applausi. Lon-

go ha offerto la «• U » d'oro ai com
pagni Roasio. Dozza. Bonazzi. eh* 
si sono in questi giorni particolar
mente distinti r.eirorganizzazion* 
delle feste dell'Unirà. 

La relazione dì Terenxi 
E* quindi salito alla tribuna U 

compagno Terenzi, segretario gene
rale dell'Associazione « Amici del
l'Unita •, che ha parlato sul secon
do tema alTo-d-g. • Un anno di at
tività dell'Associazione Amici del
l'Unita •. Dopo aver messo in luce 
il lavoro di preparazione minuta
mente esercitato in ogni provincia 
e regione e l'attività politica ri
creativa e culturale svolta durante 
l'anno, particolarmente durante la 
campagna elettorale, durante la r a c 
colta di firme per un incontro dei 
Cinque Grandi, il compagno Te
renzi è passato ad analizzare i si
stemi giugulatori organizzati dal 
governo atlantico per mettere a ta
cere la nostra stampa. 

Il compagno Terenzi, dopo aveil senza dubbio superiore alla media 
rivolto invito a rafforzare sempre 
Più la diffusione della stampa de
mocratica, ha elogiato particolar
mente Modena e Livorno, che ih 
quest'anno si sono particolarmente 
distinte nella diffusione del nostro 
giornale. 

Alla ripresa pomeridiana dei la
vori è stata aperta la discussione 
sulle relazioni svolte in mattinata 

Anche da essa è emerso quanto 
di positivo l'associazione «Amici 
dell'Unità» abbia fatto in questi 
ultimi anni di attività e quanto 
essa sia ancora uno strumento di 
organizzazione e di diffusione non 
sempre e dappertutto adeguata alla 
forza del nostro partito 

/ / rapporto di Longo 
Conclusa la discussione, il com

pagno on. Pietro Ingrao, direttore 
de « l 'Unità- di Roma, ha porto 
al congresso il saluto di tutti i 
compagni che lavorano nelle quat
tro edizioni de « l'Unità » e «urces-
sivamente Giancarlo Pajetta ha 
proposto all'approvazione dei dele
gati il testo della risposta al mes
saggio inviato al congresso dal 
compagno Togliatti, nella 
lutti gli amici de .. l'Unità ». 

attuale, che pure rappresenta il 
doppio della diffusione quotidiana. 
Se attualmente la media dei gior
nali diffusi nei giorni festivi non 
supera questo livello, è perchè non 
tutte le domeniche «l'Unità» arri
va ai lettori. Occorre quindi man
tenere il lettore dopo averlo con
quistalo, magari affiancando all'a
zione dei diffusori d'eccezione, l'o
pera più modesta ma non meno 
preziosa di diffusori che assicu
rino una diligente continuità nel 
recapito dei giornali ai lettori già 
conquistati. 

Dopo avere soggiunto che buoni 
risultati nella diffusione sono da 
attendersi aiu-he con la pubblica
zione delle pagine della donna e 
per ì giovani, l'on. Longo ha infine 
rilevato l'opportunità che l'asso
ciazione degli amici si crei una 
propria vita associativa di carat
tere educativa e ricreativo, che 
promuova lo stabilirsi di rapporti 
di famiglia fra gli associati e ne 
lavonsca la formazione. 

Dopo il discorso del compagno 
Longo. il compagno Dozza ha let
to i nomi dei componenti il comi
tato dell'Associazione Nazionale, 

quale lappi ovato dai delegati per accia-
i im- lutazione: Presidente, on. Luigi Lon-

>£, 

h 
/ À 

pegnano a migliorare il loro la-! «o. vice segretario .«enerale del 
voio al line di estendere sempre |P-C; .segretario generale Amerigo 
pivi la diffusione del giornale. !l'eren/i; componenti: Sibilla Me

li compagno Paletta ha "»»»" r u m o - °"- M a r , ° Alleata, on. Gior compagno Pajetta ha quindi 
comunicalo al congiesso di emersi 
recalo, insieme ai compagni Sec
chia, Roasio e Ingrao, al cai cere 
eli San Giovanni in Monte, per 
porgere l'affettuoso .valuto del par
tito ai 42 compagni e lavoratori. , . , , - , ,. „ ,-. 
detenuti per motivi politici. All'in- on Giulio Cerieti. Domenico Cog-

giola. on. Arturo Colombi, Alilo 

gio Amendola, .MMI. Antonio Ban
fi, Enzo Baldazzi. Enrico Berlin
guer. Ranuccio Bianchi Bandinel-
li, on. Arrigo Boldnni, Enrico Bo-
r.nizi. Massimo Bontempelh, sen. 
Fgisto Cappellini, Mario Cccillia. 

duizzo dei caiceiati H congresso ha 
mprovvisato una .spontanea e cal

da manifestazione di -solidarietà 
Ha quindi preso la parola, fra le 

acclamazioni dei delegati, il com
pagno Luigi Longo, il quale ha 

Cora-.sori, Giuseppe De Santi>, Fil
lio Diaz, on. Giuseppe Di Vi/orio, 
sen. Edoardo D'Onofrio, Giuseppe 
Dozza, Mano Fabiani, Anna Fa-
nulan. Giovanni Fiorini, Giacomo 

j Ferrari. Domenico Fiumana, Gio-
pronunciato ì rmcoiso condlusivo, v a n l l l Germanetto, Battista Gian 
dei lavori 11 vice .segretario d e l | q m n t E r i o G u e r r a u o l l < Fausto 
nostro partito ha innanzi tutto i n - l 0 u U o R e I 1 . l t o outtuso, sen. Giro-

c n e Unno Li Causi, Mario Mafai, sen. si.-stito sul cai attere di massa 
deve avere l'associazione Amici de 
• l'Unità»., sia peichu essa è aper
ta, oltre che ai comunisti, a tutte 
le pedone oneste e silicei a mente 
devote alla democrazia, sia perchè 
il quotidiano che l'associazione dif-
tonde non riflette soltanto e •=! fa 
portavoce delle idee, dei propositi, 
dell'azione del P.C.. ma sostiene 
le aspirazioni, le tendenze, gli in
teressi di tutto il popolo italiano. 
Da questi dati di fatto balza evi
dente la necessità che, a lato di 
tutte le organizzazioni di massa, 
le leghe, le cooperative, i gruppi 
Rttivi e organizzati in cui si espli
ca l'attività sindacale, economica, 
politica e delle grandi masse italia
ne. vi sia il gruppo degli amici 
de .< l'Unità... 

Nel rilevare la necessità di dare 
maggiore sistematicità e più conti
nuità al lavoro degli amici, Longo 
ha in particolare insistito sul fatto 
che occorre completare la rete del-
I l'organizzazione, ponendo in fun
zione un comitato provinciale del
l'associazione in ogni provincia di 
Italia e potenziando quelli che già 
esistono 

>rratsv°w>Hi'u£" ' 

Fabrizio Maffi. on. Concetto Mar
chesi, Gladis Masselli, on. Celeste 
Negarville. Giovanni Nicola, on.le 
Giancarlo Pajetta, Carlo Bassen, 
on. Secondo Pess,, .senatore Felice 
Platone, Rita Martina, on. Antonio 
Roasio, ori. Maria Maddalena Ros
si, Libero Ruzzi, .sen. Mauro Scoc-
cimario, sen. Pietro Secchia. A-
dnano Simoni, piof Giuseppe 
Sotgiu. sen Velìo Spano, senatore 
Francesco Spezzano, Mario Zafred. 

Ecco ;i testo del messaggio in
viato dal Congresso alla ..Pravda-»: 

Tei/o congresso nazionale ami
ci de * l'Unità... riuniti a Bologna 
invia fervido -.aluto grande eroica 
'Pravda,. organo partito comuni
sta bolscevico, guida sicura benes
sere popoli dell'Unione Sovietica, 
in lotta per la pace, progresso e 
socialismo Impegnamo intensifica
re battaglia difesa nostra «Unità.» 
superando l'attuale milione di co
pie grande giornata diffusione con 
altre 500 mila copie per sempre 
maggior contributo lotta difesa 

Ì
pace ». 

Altri messaggi sono stati invia
ti dal congresso all'-Avanti!.», al
l'.» Ifumanité ». e alla redazione di 
«per una pace stabile, per una 

_ democrazia popolare... 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 

[FLACONE NERO 
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Rinascita 

RASSEGNA DI 

E DI CULTURA 
POLITICA 
ITALIANA 

Direttore: Palmiro To«llatti 

! • 

V I. N. A. 
è presente ovunque 

neita RICOSTRUZIONE NAZIONALE 
dal 1945 ad oggi 

OLTRE TRENTA MILIARDI 
sono stati erogati dall'I.N.A. per le opere 
di ricostruzione di interesse nazionale s 

Risanamento di centri urbani colpiti dalla guerra 
Costruzioni di strade, acquedotti, ospedali, scuole 
edifici pubblici, ecc. - Lavori di bonifica agraria 
Costruzione di edifici di civile abitazione, ecc. 

Questo è il palazzo costruito dall' I.N.A. a Cassino, la città martire elevata . 
a simbolo della ricostruzione nazionale, ed inaugurato il 16 settembre 1951 
alla presenza dei Ministri Aldisio e Campilli e dal Sottosegretario Andreotti 

Le pelale ieìflstttmte Nezienele ielle Asticmreziemi MI» geremtke, 
ettrechi ielle n» ingenti riteree, amene imi Teseti ielle Stmte 

-. £ 
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UNA OKAJNpK VITTORIA DELLA DEMOCRAZIA 

Gli australiani respingono 
il referendum anticomunista 

» . _ 

Con 1 5 3 mila voti di maggioranza è stata bocciata la richie
sta governativa di mettere nell'illegalità H Partito Comunista 

MELBOURNE, 22. — I! lefo. 
rondum anticomunisti! indetto 
dal pi imo ministro «lustraiinno. 
Monzics, contio la volontà della 
Coite Supiomn, .si è risolto in un 
clamoroso rovescio pei il govei» 
no australiano. A quanto appai e 
dai primi risultati ICSI noti. 
1.954 7G5 elettori hanno votato 
mentre 1.801.303 si sono pronun
ciati affermativa niente. Lo scarto 
a favore della sonten/a della Coi
te suprema e finora di 153 ti(>2 
voti. 

In pioposito l'agen/ia < Rt-u-
te r» riferisco che «è oimai coi
to che il governo (composto come 
è noto'di una coalizione di libe-
ìali e «unitari*) e stato scon
fitto » 

Lo stesso primo ministio Men-
/ies è stato costretto a riconosce
re la disfatta. Egli ha fatto peio 
una tracotante dichiarazione in 
cui minaccia di continuare la lot
ta contro il partito comunista cal
pestando la decisione della Corte 
suprema e la volontà del popolo 

Il capo dell'opposizione laburi
sta, Evatt. ha dichiarato dal canto 
suo: « Il popolo australiano ha re
spinto il tentativo di Menzies per 
ottenere i poteri totalitari at t ra
verso una propaganda isterica e 
"enza scrupoli. Il popolo austra
liano ha salvato le proprie liber-
tà civili v. 

Il voto era obbligatorio. Attra
verso il referendum l'elettorato 
australiano eia stato chiamato a 
autorizzare il primo ministro 
Menzios e promulgare leggi sno
dali concernenti il Partito Co 

munista ed a riesumare il de
creto di scioglimento del Partito 
emanato nel 1950 ma invalidato 
lo sc-rso anno dall'Alta Corte. 

Secondo gli ambienti laburisti 
una maggioranza di «- no * risul
ta a tarda sera assicurato 

Viene anche rilevato che i r i
sultati pervenuti dalle 69 circo
scrizioni elettorali in cui nelle ul
time elezioni si verificò una mag
gioranza governativa mostrano 
che in 14 di esse il governo ha 
perduto la maggioranza 

Proposte del P.C. 
ai laburisti londinesi 
LONDRA. 22 (F,C.) — La •• com

media degli equivoci » — questo ti
tolo ^hakeaspenano può ben ca
ratterizzare ciò che .sarà la batta
glia elettorale fra i partiti laburi

sta e C'OU-<LM valore — ha avuto 
oKt?i la -.uà pinna battuta nel di-
<-coi H> tenuto da Attlee alla con
fo en/a del Ltibiiitr Party . e o / / i w 
a Noith Beiwick, in Isro/i.t 

Un.i voM.i detto all 'elettoiato che 
non car tono .l'tei n.ttiv.i <i| di 
fuoti dell,! poht.ca utluiii 'ri t del 
n a n n o — tome glielo dicono 
egualmente > It-uilvr* labnr.^ti < 
t'on.-ei\dtot — -i ii-eh a oi non 
e-jCie H C ^ I >.ul seno I | ' I I !> ' . I si 
promettano miJ.i .raiiu ' . i ' : Jj'.l'omii 
al domain della -itua/ione teono-
mic.i inglese Può .iveie nid'4gioi 
succe-io — .suonine CHIC più \ e -
loSjimlt — un appello .ul.i ji.i7Ìe'i-
/.i iti .ilio .-.p n to (1, s an . l i eo , 
un'.is-. cui a/io'ie iti tono d IIICVM) 
che M eeicher.i di poitnio u\ariti 
la bai ta col nrnoi danno p o ^ b i l e , 
con Li più i qua i .pail i / ione dei 
pesi fi a 1 cittadini 

E quanto » fatto Attlep a Noith 
B( t wick 

K' ^olo nelle ru/i , i t ive ilettoi.ili 
del Partito comunista che ì tei mi
ni della situa/ione interna ed m-

terua/ionale escono dall'equivoco. 
John Mahon Segi e tano della Fe
d e n d o n e comunista londinese, in 
una lettera all'organizzazione del 
Labniir Party pei le elezioni, ha 
proposto l'unita d'a/ione degli elet
toti comun .sti t* laburisti, pei as
siemare la seoiitittd di o!?ii can-
didato consciv.iioie nei collegi di 
Londra Proponiamo ~ è sonito 
nella lettela di Mahon •— un'anio
ne comune di tutti i lavoratoti la
bili ioti e conHinisti j)t i fai e di otjni 
tabbiica d> o«m ^e/ione sindacale 
e coonu:ati\.i di o«iu '-bada, Un 
i-entio di afjita/'o-ie politici (Inet
ta a 1) ch i ame 1 eaiattete te.i-
/ lo i iu io del Pai ' i to co-isci\atore; 
2) denu-iciaie le sin i esponsabilità 
nei la -ctund i «ueira mo-idiale e 
la s'hi (omplicta nel complotto 
l ime icario pe- uni tei /a gileiia, 
3) picsf-it.iie al popolo una poli
tica che uaiantisL.i la pace l'in-
dipeuden/.i iia/ionale dill 'Inghil-
tona ed il piogics-o economico™ 

I SABOTATORI DELLA TREGUA CON LE SPALLE AL MURO 

Il gen. Ridgway coslrello 
ad accellare un incontro 

Nuova manovra ostruzionistica ameri
cana • Duri rovesci di Van Fleet sul fronte 

TOKIO 23 Il geueiale Riuuiiv chieste aianzult dal finitocelo Si 
— riferisce iiueota .seni VA P — hu 
concordato oggi sulla oppoilimita di 
un incontio tia utliciali di coliegn-
mento alleati e cotenni al ime di di
scutere le condi7ioni pei la impel
anti dei net;o7iati di tregua 

\A\ manovra americana 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 22 — Secondo una 

foni" ni i ontatlo con il Quartiere 
Generale di Tokio, il qvn. Ridgwuy 
avrebbe deciìo di tirare nuovamen
te in lungo le traltutiVe e dt crea
re nuovi ost icolì ad un rapido ac
cordo. A tuie .Ncopo, ti comandali te 
delle truppe tf':nvasione avrebbe 
deciso di prendere in considera
zione addirittura le fantastiche ri-

NIENTE AIUTI PER IL RIARMO DEI SATELLITI 

Il secco "no,, di Snyder 
confermato a Washington 

Penose dichiarazioni dì De Gasperl sui disoccupati italiani 

WASHINGTON, 22. — La de
terminazione degli Stati Uniti di 
non assumersi alcun impegno su 
nuovi aiuti economici e finanzia
ri ai paesi europei impegnati nei 
piani di riarmo, già espressa ieri 
dal ministro del tesoro, Snyder, 
al ritorno dalla Conferenza del 
Consiglio atlantico a Ottawa, è 
*tata oggi confermata da ulte
riori indiscrezioni della stampa 
americana. 

In una nota di commento ai 
risultati della Conferenza, l'U.P. 
iscrive ad esempio che essa è ter
minata « con un tacito accordo, 
in base al quale gli Stati Uniti 
non possono per ora impegnarsi 
a fornire ulteriori nuovi impe
gni militari ». La formula del 
» tacita accordo » è naturalmente 
un banale espediente propagan
distico, destinato, nelle intenzio
ni americane, a cancellare la pe 
nosa impressione destata nei sa
telliti europei dalle dichiarazioni 
di Snyder-

A queste, l'U.P. dedica tutto 
il resto della nota scrivendo che 
il ministro americano del Teso
ro « ha detto agli europei ciò che 
essi già sapevano, vale a dire 
che gli Stati Uniti non possono 
fornire altri fondi all'Europa, a 
causa dell'opposizione del Con
gresso ad ulteriori stanziamenti 
nell'anno »n corso*. L'U.P. ha 
attinto i suoi commenti « in am
bienti ufficiali » e ciò non fa che 
confermare come il secco rifiuto 
di Snyder, che la nota riecheg
gia, rappresenti la sola ed unica 
realtà della Conferenza e sug
gelli il fallimento degli sforzi dei 
satelliti europei per ottenere dol
lari. 

De Gasperi. in viaggio da Ot
tawa per Washington, dove avrà, 
a partire da lunedi contatti con 
Acheson e con i dirigenti ameri
cani, ha tentato oggi di dissipare 
la sensazione di un totale falli
mento del suo viaggio, accentua
ta dalle dichiarazioni di Snyder, 
con penose asserzioni circa la 
possibilità che la gravissima «:i-

' tuazione economica italiana ven
ga alleviata dall'emigrazione nel 

- Canada. 
Più tardi, a Detroit, De Gasperi 

.' ha pronunciato in inglese un di
scorso che è stato diffuso per ra
dio. In esso, dopo i consueti sper
ticati elogi ai dirigenti americani 
e in particolare a Truman, egli è 
stato costretto a riconoscere anco
ra una volta la grave «ituazione 

- economica dell'Italia e la disoc
cupazione dilagante, che « sigoifl-

2 cano malcontento all'interno e in-
' debolimento della situazione eco-
^ nomica e sociale »: egli ha ricono-
r scruto in tal modo apertamente le 
- tristi conseguenze della politica di 

marehallizzazione della corsa al 
, r.armo, che tuttavia egli si prepa

ia ad aggravare assumendo con i 
bellicisti americani nuovi impegni 

Le altre richieste di De Gasperi 
— quelle per la revisione del trat
tato di pace e di Trieste — ven
gono esaminate questa sera dal 
Washington Post con linguaggio 
significativo, che indica come il 
Presidente del Consiglio italiano 
non avrà nei suoi colloqui con i 
dirigenti americani miglior fortu
na che nella conferenza di Otta
wa. Scrive infatti il giornale che 
la necessità di abolire le clausole 
militari del trattato « è evidentis
sima » ma che non si può parlare 
di revisione senza porre contem
poraneamente- il problema di 
Trieste. Dopo aver ripetuto in 
proposito il consueto platonico e-
logio della dichiarazione tripar
tita che però non dovrebbe essere 
« forzatamente applicata nei con
fronti delta Jugoslavia ». il Post 
dichiara formalmente che « l'uni
co atteggiamento che le potenze 
occidentali potrebbero assumere è 
quello di attendere che l'Italia e 
la Jugoslavia trovino una via di 
accordo *. 

Miin-ri. clic ejipono il disarmo dpi 
l'esercito coreano e il ritiro de» 
iioliHiiun cinesi Tali richieste sa
rebbero attualmente esanimate dui 
Quurtier Generale a Tokio. 

Inoltre, ionie le agenzie ameri
cane avevano • previsto,, il co ma fi
dante ameriiuno avrebbe pure m-
lenzione di richiedere che delle 
pattuglie aree americane sorvolino 
costjntenient'- la zona neutra di 
Kaeson» e che .a zona neutra sia 
occupata da truppe americane. Nel 
pruno ti/.so, la presenza di aerei, 
americani nel Me/o di Kuesong 
equivarrebbe né più né meno che 
a una legalizzazione di tutte le 
violazioni delta neutralità che a 
RidgWdy parrebbe opportuno effet-' 
tnare. Nel «peondo caso la preven
ni di truppe americane nella zona 
neutra d> Kaesono equivarrebbe 
all'abohziu-ie d 'Ila neutralità. 

Il punto di vista che prevale qui 
è de] tutto chiaro ed esprime le 
aspiratimi' di lutti oli amici della 
pace nel mondo. Ciò che si vuole 
a Kaesano è la conclusione di una 
pace onorevole. Tutto l'atteggia
mento dei coreani, e in particolar 
modo le numerose prove che già 
essi hanno dato della loro volontà 
dt appianare le difficoltà che pote
vano presentarsi su questa strada, 
lo profano. Essi hanno rinunciato 
a richiedere un regolamento di tut
ti gli incidenti .soprnnreiniti di re
cente prima della ripresa dei ne
goziati. Essi »i .sono pronunciai; 
.u fatore dcllu ripresa immediata 
delle trattative e di un regolamento 
deg'i incidenti parallelo a tale ri
presa, con come la instaurazione 
dt un .--/stenia di garanzie destina
to ad evitare che esv si rinnovino 
nell'avvenire I coreani liamio ri
sposto con calma al bluff di Rtda-
uiap. preyandofo di mandar" dei de
legali per la ripresa immediata 
delle trattative. 

Gli ultimi bollettini militari co
reani annunciano che le perdite 
nmer-ran? dal 16 agosto al 10 set
tembre sono state di 37.000 uomini 
e che da allora esse sono aumen
tate continuamente. In questi Gior
ni, i coreani e t volontari cinesi 
hanno respinto gli attacchi della 
I. divisione meccanizzata e delia 
4. dtv'sioue di fanteria americane 
sul fronte di Yonchon e Hiranchor» 
e ben dieci asfalti della 8 e 11. di
visione dt Si Man-ri a Hyanoson-
tan a nord dt Injte. 

Questi fatti, la macchina di prò 
pagando di Ridgway non può na
sconderli pi» a lungo alle truppe 
impegnate nei combattimenti di 

W1LFRED BVRCHETT 

Attraversa il Tamigi 
su un canapo d'acciaio 

Allo fine dell*eccezionale impresa U funambolo 
ha confessalo di essere un pessimo nuotatore 

LONDRA. 22 Un noto iu-iam-1 e dai ^el figl.. mentre ìe sirene dei 
fluviali suonavano m suo 
E* «tata la prova più du-

migi *u dt un canapo d'acciaio te- • ra nella m-a vita - egli ha detto -
v. ad una altezza di dod e: me'.r., tanto più che non w a o un nuo-

bolo EUeano ha sUraveri-ato. pi-r j tratteli 
la prima volta nella storia. .1 Ta- j onore 

>ul livello del fiume, compendo 
Un tragitto di oltre trecento metri 
dalla zo^.a dell'Esposizione del Fé 

Jotore eccezionale 
Elicano, che ha quaranta anni, 

t: e già distinto in campo inter
n a i «sulla r . \ a mei:d.onale del nazionale per avere brillantemente 

fiume) ad un punto situato ne; ' attraversato, sempre su di un ea-
pre^st dell'obelisco egiz.ano t^uiìa t r.apo teso, il Danubio e il Reno 
sponda settentrionale). Elicano h.i) 
portato a term-ne la sua fat.ca in 
vent nove minuti, t-a gli entuva- • 
.-t.-o applaus- di una fitta foha ' 
PJÙ volte il funambolo, che reca-, 
va tra le braccia un palo equili
bratore. ha perduto l'equilibrio" e 

Estrazioni del Lotto 
del 22 settembre 1951 
BARI 87 
CAGLIARI 67 

ha dovuto piegarsi su un ginocchio i FIRENZE 53 
pr.ma di potersi rialzare sempre: GENOVA 
sorridente e prodigo di «^luti \ e r - [ MILANO 
so gli spettatori; ad un certo pun-1 NAPOLI 
t : si è perfino seduto sul cavo.. PALERMO 
dopo eivsere indietreggiato di d.cc.j ROMA 
passi, mentre un'altra volta • v.ato TORINO 
investito da una nube di den>o[ vEVEZIA 
fumo cmesQ della ciminiera di un 
battello in navigazione sul fiume.i^ 

89 
73. 
61 
57 
46 
15 
14 

64 
85 
14 
3 
9 

39 

n 
38 
39 
85 

76 
75 
11 

i 
47 
67 
37 
88 
19 
18 

21 
M 
83 
82 

7 
23 
28 
69 
27 
61 

28 
43 
54 
86 

6 
78 
17 
54 

4 
54 

PRTRO INGRAO - DTmt«r« Al termine della traversata, dt-i _ 
sce.-o a terra a mezzo di una fune. Swgto 9cm*etl ~ Vlcefllrattore rtap 
Elicano e v.ato abbracciato e ba- j S t a b j | i m e : i T O Tipografico UE-SISA 
ciato con effusione dalla mo$!.e|Rom« . VU IV Novembre IO . Rom» 

£ 4 GEMME 

nel quadrifoglio daranno la pos
sibilità a tutti di poter acqui
stare il tutto per la casa e per 
H proprio abbigliamento 
poetiissino denare. 

COR i 

Da Lunedì 24 Settembre ore 9 

' 4 GEMME 
Esempio : 

r fif M M A WANCHIMA POI TUTTI) VI» n m i 
• immu • • ijm presso EFJFBDIM 

COTONINA per lenzuola puro eotooe . » . . 
MOLLETTONE per vestaglie 
MATLASSE per tende , . . , , . . , . 
FASCE pichet cotone ritorto . 
TELA opaca per biancherìa (tipo Venus) . . • 
FLANELLA pesante. , , , 
CREPELLE lanata . , , 

COWtfJf »A SPOSA - FOmimNtE PER tfmWH 

2* GEMMA £ r c E * » i « *• Rm 2 
W * * * * * «angolo Via XX Settembre) 

3" GEMMA *^ F E f > i r * M AM* NUN NMM 
W " " * * (presso Piazza Re di Roma) 

Am G E M M A I C FABBRICANTE f|« Ma 
W ' " * ^ mmm 15S-157 («sgolo Attilio Regolo) 

• • il metro 
• • » » 
« • » » 
• • » » 
• • » » 
• . » * 
» - » » 

- TELE - LHH est 

99 lire 
99 lire 
82 lire 
85 lire 

105 lire 
99 lire 
99 Kre 

èli 

VESTITINO confezionato per 
CAMICIA nomo con ricambio 
ASCIUGAMANO spagna pesante 
CALZINO per bambino paro catone • . . . 
CULOTTE filo malto per signora 
FAZZOLETTO noma paro cotone 
SOTTANA indemagliabile per signora . . . . 
CALZINO per nomo poro catone rinforzato . , 
MAGLIA pira lana per neonato . . . . . . 
MAGLIONE estemo per ragazzi • ' , » • • . 
CALZA per signora paro cotone . , » • » . 
CALZA Nylon velattssima . . . . . • • • 
PANNOLINO paro cotone candido 
CANOTTIERA per nomo poro cotone . . , . 
PIGIAMA per noma Ranella pesante . . . . 
LENZUOLO para catane grandissima . . . . 
COPERTA imbottita trapalata grandissima . 
COPERTA cammello matrimoniale eoa barda rasa 
MAGLIA felpata pesante per signora . . . . 
VESTAGLIA di cretonne a Ranella per signara . 
CAMICIA natte ricamata per signora . • . • 
SERVIZIO da tavola canapa ritorta . . • . 

195 Kre 
495 lire 

99 lire 
25 lire 

. 98 lire 
45 lire 

295 lire 
89 lire 

145 lire 
159 lire 
99 lire 

395 lire 
72 lire 
99 lire 

1090 lire 
790 lire 

3090 lira 
2990 lire 
395 lira 
890 lire 
750 lira 

1090 lire 

Ed mltrm migiimim M mrtieati 
«emfape a fnoelef**#ftto «ftpfioro 

Rf le r ì v \* * / 
<,•»''/ >4JÀ • :•{ 
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